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LOTTA GUIDATA IN 
VITICOLTURA E 
FRUTTICOLTURA 
NEL BIENNIO 2007-08 


Il coordinamento della lotta guidata nella regione Friuli Venezia Giulia è di competenza, 
a panire dal gennaio 2007, del Servizio fitosanitario, chimico-agrario analisi e ceHifica- 
zione (SFR) delVERSA, coadiuvato dal Servizio ricerca e sperimentazione. Il SFR si occupa 
del monitoraggio delle coltivazioni e predispone i ‘Riferimenti Tecnico agronomici” che 
vengono an7iualmente aggiornati sulla base delle novità introdotte a livello ministeriale. 

Il servizio di lotta guidata in viticoltura si è avvalso delVaiuto dei tecnici dei Coi^sorzi di tu¬ 
tela della regione (coordinati nel 2007 da Federdoc- Federazione regionale dei Consorzi 
di tutela denominazioite d'origine dei vini) per il monitoraggio delle fisiopatie sul territo¬ 
rio. L’ERSA ha predisposto delle schede di rilevazione relative a fenologia, principali pato¬ 
logie, insetti fitofagi ed acari che sono state utilizzate dai vari co7%sorzi per fornire il quadro 
settimanale della situazione in vigneto. 

Accanto a questi dati di campo, i dati meteorologici sono stati forniti dall'Osservatorio Me¬ 
teorologico Region^ale (OSMER) dell'ARPA (2007-2008), implementati da quelli della Prote¬ 
zione Civile nel 2008. 

Il servizio di lotta guidata in frutticoltura per il coittrollo dei principali patogeni e fitofagi 
che colpiscono il melo ha coinvolto tecnici delVERSA, del Saasd S.r.l. (Servizi Azie 7 ^de Agri¬ 
cole Sperimeittali e Dimostrative), dell'Azienda Paittianicco dell'Ersagricola S.a.p.a di Beano 
di Codroipo (UD) e della Coopei^ativa FrutticoltoiI Fritdani S.C.A. Sono state eseguite attività 
di mo7%itoraggio presso alcune azieìzde rappresentative della realtà frutticola regionale: le 
due azie7^de sperimentali aziei^da Rinascita di Spilimbergo (PN) e Azienda Paittianicco di 
Beano di Codroipo (UD) e quattro aziende private situate nei comuni di Maniago (PN), 
San Quirino (PN), Valvasone (PN) e Pavia di Udine (UD). 

L'elaborazione dei dati raccolti e dei parametri meteorologici ha permesso di redigere av¬ 
venimenti viticoli e frutticoli con mdicazioni relative alla fenologia delle pmcipali varietà 
e alla difesa nei confronti delle fitopatie. Tali avvertimenti sono stati pubblicati settimanal- 
mente sul sito internet delVERSA rwww.ersa.fvg.itj . 


A cura di 

Benvenuto Luca, Colassi Giuseppe, Ermacora Paolo, Frausin Carlo, Governatori Gianluca, 
Malossini Giorgio, Mucignat Dino, Pava7% Francesco, Sivilotti Paolo, Stasi Giancarlo, 
Totis Fabrizio, Zampa Chiara. 



2 



Giuseppe Colussi», Giorgio Malossini', Paolo Sivilottr, Carlo Frausin^, Dino Mucignats 
Ermanno Groppo^, Dario Maurigh\ Dino Sturman^, Natascia Riggis Giovanni Bigot6% 

Andrea Chiavonis Francesco Deganos Mariano Paladini Patrick Tomasin^, Alessandro Zanutta% 

Marco Masotti®, Gabriele Marchi^, Marco Ostane Mariangela Sandra^ 

* ERSA - Servizio ricerca e sperimentazione. ‘^Consorzio DOC Colli Orientali del Friuli. 

2 ERSA - Servizio Fitosanitario, chimico-agrario analisi e certificazione. ^ Consorzio DOC Collio. 

3 Consorzio DOC Friuli Aquileia ® Consorzio DOC Friuli Grave. 

Consorzio DOC Friuli Annia, Consorzio DOC Friuli Latisana. ^Consorzio DOC Friuli Isonzo. 

5 Consorzio DOC Carso. 

Situazione fitosanitaria 2007 

IN VITICOLTURA 



Andamento meteorologico 
dell’annata 

L’inverno 2006-07 è stato caratterizzato da 
un andamento termico sempre al di sopra 
della media storica del periodo e da una 
scarsa piovosità. Il germogliamento delle va¬ 
rietà precoci si è verificato nella seconda 
metà di marzo, con un anticipo di 20-25 
giorni rispetto alla media storica. A partire 
da questa data, la temperatura media ha su¬ 
bito un graduale aumento nella prima quin¬ 
dicina di aprile e, per tutto il mese, non si 
sono verificate piogge (figura 1). Dopo que¬ 
sto periodo siccitoso si sono verificate alcuni 
eventi piovosi all’inizio di maggio, a fine 
maggio/inizio giugno ed a fine giugno/inizio 
luglio. Le temperature si sono mantenute al 
di sopra della media anche nel mese di mag¬ 
gio, ma non più nel periodo estivo. Come 
conseguenza, l’anticipo fenologico si è ri¬ 
dotto a circa 15-20 giorni e si è mantenuto 


fino all’invaiatura. I mesi di agosto e settem¬ 
bre, caratterizzati da un calo termico e da 
abbondanti precipitazioni, hanno rallentato, 
almeno per le uve a bacca nera, l’evoluzione 
verso la maturazione. 

Crittogame 

Escoriosi iPhomopsis viticola Sacc.) 
L’escoriosi, data la scarsità di piogge prima¬ 
verili, non ha trovato le condizioni favore¬ 
voli per il suo sviluppo. 

Peronospora QPlasmopam viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

Al pari di quanto visto a proposito dell’esco- 
riosi, le condizioni meteorologiche dell’an¬ 
nata sono risultate particolarmente sfavore¬ 
voli allo sviluppo della peronospora. 

Dalla ripresa vegetativa e fino ai primi giorni 
di giugno non sono stati rilevati infatti sin¬ 
tomi ascrivibili alla peronospora, né su foglia 
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IZS Andamento meteo¬ 
rologico aprile-settem¬ 
bre 2007 (Elaborazione 
dati Arpa-Osmer) 


né su grappolo. Dal punto di vista della di¬ 
fesa, in relazione alle condizioni meteorolo¬ 
giche di inizio stagione, sono stati consi¬ 
gliati unicamente interventi a carattere 
cautelativo con prodotti di copertura, inter¬ 
vallati da un trattamento con prodotti endo- 
terapici mirato a bloccare eventuali awii di 
infezioni a seguito della pioggia del 4 mag¬ 
gio. Da questo momento e fino agli ultimi 
giorni di maggio la buona distribuzione delle 
piogge ha permesso un buon controllo della 
peronospora utilizzando unicamente pro¬ 


dotti di copeitura. A cavallo tra maggio e giu¬ 
gno si sono verificati alcuni eventi di piog¬ 
gia che hanno condizionato il normale svol¬ 
gersi della fioritura dilatandola nel tempo; in 
questa delicata fase fenologica sono stati 
perciò consigliati due trattamenti sistemici 
per coprire il periodo fino ad allegagione av¬ 
venuta. 

Da questo momento in poi, la distribuzione 
delle piogge molto regolare ha permesso ai 
viticoltori di utilizzare unicamente prodotti 
rameici. Visto il notevole anticipo delle pre¬ 
visioni di vendemmia, per rispettare i tempi 
di carenza, i trattamenti sono stati sospesi la 
prima settimana di agosto. 

A partire dalla seconda metà di agosto si 
sono verificate diverse piogge che hanno 
fatto partire diverse infezioni peronospori- 
che sulle femminelle. È stato quindi consi¬ 
gliato un trattamento post-vendemmia per 
contenere Tinfezione e permettere alle fo¬ 
glie di concludere in modo efficiente il ciclo 
vegetativo, consentendo una buona lignifi¬ 
cazione dei tralci. 

Oidio (Eìysipbe necator Schwein.) 

È stato rimarcato in parecchie occasioni 
come inverni caratterizzati da temperature 
elevate e da assenza di eventi piovosi rap¬ 
presentino una condizione particolarmente 
favorevole per il mantenimento di un signi¬ 
ficativo inoculo di oidio. La lotta a questo te¬ 
mibile fungo va effettuata in chiave 
preventiva, per cui sono stati consigliati 
degli specifici intei*venti con zolfo già a par¬ 
tire dalle prime fasi vegetative. In questo pe¬ 
riodo, oltre alla difesa mirata, anche la scarsa 
umidità ha limitato fortemente lo sviluppo 
del fungo. 

A seguito delle abbondanti precipitazioni di 
fine maggio, Tumidità relativa è aumentata 
creando un ambiente favorevole allo svi¬ 
luppo delle infezioni primarie delLoidio. I 
primi riscontri della presenza dei sintomi su 
foglia e grappolo sono stati ossei*vati a par¬ 
tire dalla metà del mese di giugno e gli attac¬ 
chi più consistenti si sono avuti nei vigneti 
nei quali ad inizio stagione non era stata ef¬ 
fettuata una difesa antioidica preventiva. 
Dopo la metà di giugno lo sviluppo del 
fungo ha avuto una progressione veloce so¬ 
prattutto su grappolo, mentre l’infezione su 
foglia è stata quasi totalmente controllata 
con le operazioni di cimatura. Sono stati 
consigliati tre intei^venti con prodotti endote- 
rapici in abbinamento ai trattamenti antipe- 
ronosporici. 
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OS Esiti delle analisi 
sulla presenza di gial¬ 
lumi della vite 


Le precipitazioni di agosto hanno favorito lo 
sviluppo di nuova vegetazione sulla quale, a 
fine stagione, sono ricomparsi i sintomi di 
nuove infezioni di oidio. 

Botrite {Botiytis cinerea Pers.) ed altri 
marciumi del grappolo 
Bilancio positivo per quanto riguarda la si¬ 
tuazione muffa grigia. È noto come questo 
patogeno si sviluppi soprattutto in condizioni 
di elevate temperature ed umidità relativa. 

A seguito quindi delLandamento meteorolo¬ 
gico dell’annata, i primi attacchi del pato¬ 
geno sono stati ossei*vati nella fase di 
post-fioritura. 

Già a partire dai primi giorni di giugno, nella 
fase di pre-chiusura grappolo, è stato consi¬ 
gliato un intei*vento specifico mirato alla fa¬ 
scia dei grappoli. 

L’evoluzione meteorologica seguente, carat¬ 
terizzata da una minore umidità relativa e 
dalla presenza di una leggera brezza, ha li¬ 
mitato decisamente l’evolversi della malat¬ 
tia. Il secondo intei’vento antibotritico è stato 
consigliato all’invaiatura ricordando di te¬ 
nere in massima considerazione il tempo di 
carenza delle diverse sostanze attive. 
AH’awicinarsi della vendemmia, le piogge 
hanno creato un ambiente ideale per la ri¬ 
presa della malattia. Tuttavia l’anticipo della 
maturazione e quindi della raccolta ha per¬ 
messo di limitare eventuali danni potenzial¬ 
mente significativi. I problemi maggiori sono 
stati evidenziati su Pinot grigio, Tocai friu¬ 
lano e Sauvignon (cloni francesi) varietà par¬ 
ticolarmente sensibili a questo patogeno. 

Mal dell’Esca (Phaeomoniella chlamydo- 
spora, Pheoacremonhim aleophilum, Forni- 
tipo ria mediterranea'). 

Il complesso delle malattie del legno negli 
ultimi anni hanno avuto un notevole incre¬ 
mento e purtroppo non esistono intei'venti 
specifici risolutivi. È da ricordare che alcune 
pratiche agronomiche, se effettuate in ma¬ 
niera razionale, permettono di contenerle: a) 
evitare tagli di ritorno consistenti; b) disinfet¬ 
tare i tagli e gli attrezzi di potatura; c) con¬ 
trassegnare le piante ammalate durante 
l’annata vegetativa ed estirparle a fine sta¬ 
gione. 

AlLinterno del panorama varietale, il Caber¬ 
net sauvignon ed il Sauvignon sono i vitigni 
più sensibili a queste patologie e possono 
subire danni significativi alla produzione. 
Altre varietà meno sensibili mostrano i sin¬ 
tomi ma la perdita di produzione è limitata. 


Fitoplasmi (Flawscenza dopata e 
Legno nero) 

I giallumi della vite continuano ad essere 
presenti in regione soprattutto su Chardon- 
nay. Pinot bianco e Pinot grigio. La situa¬ 
zione è comunque sotto controllo e non si 
riscontrano perdite di produzione. 

Con il decreto 124/SC/CF/af del 31 maggio 
2007, è stata ribadita l’obbligatorietà di un 
trattamento contro lo Scaphoideiis titanus 
Ball, vettore dell’agente causale della flave- 
scenza dorata. Il periodo di intervento con¬ 
sigliato è stato individuato ad inizio giugno, 
per i regolatori di crescita (IGR), e dopo la 
metà del mese per le sostanze attive ad 
azione abbattente, in concomitanza con il 
trattamento contro le tignole. 

È stato effettuato un monitoraggio su scala 
regionale e le piante sintomatiche di giallumi 
riferibili a Legno nero (BN) e Flavescenza 
dorata (FD) sono stata analizzate nei labo¬ 
ratori del Sei-vizio fitosanitario, chimico agra¬ 
rio analisi e certificazione dell’ERSA ed i 
risultati sono riportati in tabella 1. 


campioni analizzati 

686 

campioni negativi 

96 

campioni positivi FD 

41 

campioni positivi BN 

540 

campioni positivi FD e BN (infezioni miste) 

9 


Artropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva iEupoecilia Ambiguella 
Hb., Lobesia Botrana Den & SchifO 
Le elevate temperature, oltre ad aver deter¬ 
minato un anticipo vegetativo della vite, 
hanno anche comportato una più precoce 
fenologia della tignola CEupoecilia Ambi¬ 
guella Hb.^ e della tignoletta {Lobesia Bo¬ 
trana Den & Schifo che comunque non 
hanno mai causato danni di rilievo. In al¬ 
cune aree del territorio regionale, oltre alle 
classiche tre generazioni della tignoletta, si 
sono potute osservare alcune catture nel 
mese di settembre imputabili ad un quarto 
volo. Il trattamento obbligatorio per lo Sca- 
pboideus titanus Ball ha permesso di con¬ 
trollare efficacemente anche la seconda 
generazione delle tignole. 

Altri insetti e acari litofagi 

Nelle prime fasi della stagione la presenza 
di cicalina verde {Empoasca vitis Gòthe) e 
gialla {Zygina rhamni Ferrari) è stata molto 
limitata mentre è stata più consistente nel 
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periodo estivo. In seguito la popolazione è 
andata aumentando senza però causare 
danni significativi alle produzioni; per que¬ 
sto motivo non sono stati consigliati ulteriori 
inteiventi insetticidi. 

Alla ripresa vegetativa sono stati notati attac¬ 
chi importanti sia di tripidi (iDrepanothrips 
reuteri Uzel) sia di acariosi {Calepitrimenis 
vitis Nalepa) prevalentemente in vigneti gio¬ 
vani di uno - tre anni. I danni di questi due 
fitofagi sono evidenti soprattutto nelle prime 
fasi di sviluppo quando la superficie fogliare 
è limitata; con lo sviluppo vegetativo del 
germoglio, la presenza dei parassiti si dilui¬ 
sce sulla nuova vegetazione e quindi anche 
i sintomi diminuiscono spesso senza rendere 
necessari inteiventi specifici. 

Anche l’acaro dell’erinosi {Colomerus vitis 
Pagenstecher) ha fatto la sua comparsa nei 
vigneti della regione a partire dalle prime 
fasi vegetative. Con l’inizio dei trattamenti 
ed il progredire della stagione gli attacchi 
sono andati scemando. 

Negli ultimi anni la presenza della fillossera 
(Daktulosphaira vitifoliae Pitch) sugli apici 
vegetativi è stata rilevata anche su varietà 


normalmente non colpite dal fitofago quali il 
Merlot ed il Tocai friulano. Tuttavia la con¬ 
sistenza degli attacchi non ha mai giustifi¬ 
cato intei*venti con prodotti specifici. 

Qualità delle uve 

L’anticipo vegetativo di 20-25 giorni rispetto 
alla media storica regionale, si è protratto 
durante tutte le fasi di sviluppo traducendosi 
in una vendemmia anticipata di circa 2-3 
settimane. Come già ricordato, per quanto 
riguarda le uve bianche precoci (Pinots, 
Chardonnay, ecc), notoriamente sensibili ai 
marciumi, la raccolta anticipata ha permesso 
di ottenere uve generalmente sane. 

Per le uve a bacca nera la qualità è stata in¬ 
fluenzata dalle piogge e dalle temperature 
relativamente basse verificatesi nella parte fi¬ 
nale della stagione. In generale si può dire 
che, rispetto ad altre annate anticipate (es. 
2003), l’andamento meteorologico ha deter¬ 
minato una maturazione con buoni valori 
zuccherini ma con pH piuttosto elevati e una 
evoluzione acidica non in linea con l’anda¬ 
mento medio. 


Oidio della vite QEiysiphe necator Schwein.) 

È un patogeno che si sviluppa soprattutto quando le condizioni ambientali sono poco 
favorevoli alla peronospora, in primis la scarsità di precipitazioni. Le piogge abbondanti, 
anche durante il periodo di riposo vegetativo, agiscono dilavando l’inoculo del fungo 
presente sui tralci. Al contrario la pressione della malattia diventa potenzialmente elevata 
a seguito di inverni particolarmente miti e asciutti. 

Anche nel corso della stagione vegetativa il fungo risulta inibito dalle piogge mentre è 
favorito dalla presenza di una elevata umidità relativa. 

I sintomi dell’oidio sono rilevabili su tutti gli organi verdi della pianta sottoforma di una 
patina polvemlenta sulla pagina superiore delle foglie e sulla superficie degli acini. L’in¬ 
fezione al grappolo in post-fioritura può essere confusa con quella da peronospora ad 
un’osseivazione superficiale. Ad un’analisi più attenta, la colorazione del micelio (ten¬ 
dente al grigio) e la distribuzione dello stesso (più aderente alla superficie dell’acino) lo 
fanno facilmente riconoscibile rispetto all’efflorescenza bianca data dalla peronospora. 



peronospora oidio 
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Situazione fitosanitaria 2008 

IN VITICOLTURA 



Andamento meteorologico 
dell’annata e fasi fenologiche 

Gli ultimi anni hanno messo in evidenza 
dei valori termo-pluviometrici anomali ed 
altalenanti rispetto alle medie storiche, che 
hanno creato non pochi problemi a 
riguardo delle previsioni fitopatologiche. 
L’annata agraria 2008 ha seguito invece un 
andamento meteorologico che 
complessivamente ha ricalcato la media 
degli ultimi 10 anni. 

Durante il mese di aprile si sono verificate 
numerose piogge con temperature com¬ 
prese tra 12 e 13°C; in queste condizioni il 
germogliamento delle varietà più precoci è 


avvenuto intorno alla metà del mese. In se¬ 
guito, maggio ha fatto registrare una piovo¬ 
sità complessivamente elevata e concentrata 
nella seconda metà del mese, con due soli 
eventi di rilievo nei primi quindici giorni; le 
temperature sono state in linea con i valori 
medi. 

Anche nelle prime due decadi di giugno e di 
luglio sono cadute numerose piogge. Le 
temperature rilevate in giugno hanno evi¬ 
denziato un comportamento altalenante, con 
valori piuttosto alti nella prima decade, 
molto bassi nella seconda (14°C), e alti nel¬ 
l’ultima (27°C); in luglio, a parte i primi 
giorni piuttosto caldi, i valori si sono atte¬ 
stati sotto la media. 
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La fioritura, iniziata a cavallo tra la fine di 
maggio e i primi di giugno, ha risentito delle 
continue piogge del periodo, risultando par¬ 
ticolarmente scalare e evidenziando colature 
in alcune varietà. I primi acini invaiati sono 
stati ossei'vati sulle varietà più precoci at¬ 
torno alla metà di luglio. 

Anche il periodo compreso tra le ultime due 
decadi di agosto e la prima metà di settem¬ 
bre è stato interessato da numerose piogge, 
anche se di lieve entità. Le temperature di 
quest’ultimo mese, inizialmente molto calde, 
hanno in seguito subito un brusco abbassa¬ 
mento che si è mantenuto fino a tutto otto¬ 
bre. Questo sbalzo termico ha determinato 
degli effetti significativi con una ridotta co¬ 
lorazione delle uve rosse. 

Crittogame 


Escoriosi {Phomopsis viticola Sacc.) 

Pur se con un aprile molto piovoso, a parte 
qualche caso sporadico, dove la malattia è 
storicamente presente, generalmente non 
sono stati ossei-vati vigneti con incidenza ri¬ 
levante della malattia. La lotta è stata effet¬ 
tuata precocemente a inizio germogliamento 
(punte verdi visibili) con 2 interventi speci¬ 
fici con prodotti di copertura, intervallati di 
8-10 giorni. 


lOI Andamento meteo¬ 
rologico aprile-settem¬ 
bre 2008 (stazione di 
San Vito al Tagliamento 
- Elaborazione dati 
Arpa-Osmer) 


Peronospora {Plasmopara viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

Al contrario dell’annata precedente, le con¬ 
dizioni meteorologiche del 2008 hanno visto 
frequenti piogge anche di forte entità e 
hanno tenuto in allarme viticoltori e tecnici 
durante tutto il corso della stagione. 

I modelli previsionali della malattia (es. Goi- 
danich. Plasmo) hanno evidenziato come le 
condizioni minime per lo sviluppo di nuove 



infezioni (sia primarie che secondarie) si 
siano verificate in più di 30 momenti nel¬ 
l’arco della stagione vegetativa. 

La strategia antiperonosporica, consigliata 
sulla base dell’evoluzione meteorologica ed 
epidemiologica, ha previsto dei turni di in¬ 
tervento più brevi di quelli consigliati in eti¬ 
chetta, in modo così da poter controllare 
tutte le infezioni previste dai modelli epide¬ 
miologici. L’attuazione di questa strategia ha 
permesso un controllo buono della patolo¬ 
gia senza perdite significative di produzione. 
Le condizioni favorevoli alla partenza delle 
infezioni primarie si sono verificate alla fine 
di aprile e, a partire dalla data del 2 maggio, 
sono stati perciò consigliati i primi tratta¬ 
menti cautelativi con prodotti di copertura. 
Le previsioni meteorologiche in seguito se¬ 
gnalavano la possibilità di abbondanti preci¬ 
pitazioni, ed in questo scenario sono stati 
consigliati due trattamenti con prodotti en- 
doterapici a partire dal 14-15 maggio. Sui vi¬ 
gneti in osservazione, le prime macchie 
d’olio su foglia sono state osservate dopo la 
metà di maggio. Per tenere sottocontrollo la 
malattia, durante la delicata fase della fiori¬ 
tura, sono stati consigliati 3 interventi con 
prodotti sistemici, a partire dalla fine di mag¬ 
gio con un turno di applicazione di 7-8 
giorni motivato dalla previsione meteorolo¬ 
gica particolarmente sfavorevole. A seguito 
della fioritura la lotta è stata mirata princi¬ 
palmente alla difesa del grappolo utiliz¬ 
zando prodotti di copertura affini alle cere. 
L’ultima fase è proseguita come è consuetu¬ 
dine con prodotti rameici. 

Oidio (iEiysiphe necator Schwein.) 

Il periodo autunnale del 2007 relativamente 
piovoso e la stagione 2008 con piogge supe¬ 
riori a quelle degli ultimi 10 anni, hanno 
creato delle condizioni non particolarmente 
favorevoli allo sviluppo del fungo. Tuttavia 
non si deve mai sottovalutare questa malat¬ 
tia perché, una volta ins^j'diatasi all’interno 
del vigneto, risulta molto' complicato com¬ 
batterla. 

I primi sintomi su foglia sono stati rilevati in 
alcune zone già a partire dalla fine di mag¬ 
gio, ma più in generale dalla seconda - terza 
decade di giugno. 

La lotta è stata condotta in maniera preven¬ 
tiva insieme a quella antiperonosporica, ab¬ 
binando zolfo ai prodotti di copertura; 
solamente nella fase della fioritura, sono stati 
consigliati i sistemici coerentemente con i 
trattamenti antiperonosporici. 
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fSSi Esiti delle analisi 
sulla presenza di gial¬ 
lumi della vite 


La siaiazione generale è risultata positiva, re¬ 
legando i casi più gravi ai soli vigneti che 
storicamente hanno manifestato problemi 
con tale patologia. 

Botrite {Botìytis cinerea Pers.) ed altri mar¬ 
ciumi del grappolo 

Le elevate piogge e umidità relative verifica- 
tesi nel corso della stagione facevano presa¬ 
gire grossi problemi causati dalla botrite 
sulle varietà a grappolo compatto. In realtà 
i trattamenti specifici, effettuati nei giusti pe¬ 
riodi, unitamente alla scarsità di precipita¬ 
zioni e alla bassa umidità della metà di luglio 
- primi di settembre, hanno permesso di rac¬ 
cogliere uve con basse percentuali di danno. 

I primi sintomi sui grappolini sono stati os- 
sei*vati a fine maggio. Il primo intei*vento 
specifico sulla fascia dei grappoli è stato in¬ 
dicato nel periodo tra il 23 e il 28 giugno, 
corrispondente alla fase fenologica della 
pre-chiusura grappolo mentre il successivo è 
stato indicato nel periodo dall’invaiatura alla 
vendemmia, consigliando di ritardare il più 
possibile l’intei*vento, tenendo però in con¬ 
siderazione i tempi di carenza dei prodotti e 
la rotazione dei principi attivi. 

Maggiori sono invece stati i grappoli colpiti 
da marciume acido, anche se l’entità del 
danno può essere considerata trascurabile. 

Mal dell’Esca {Phaeomoniella cblamydo- 
spora, Pheoacremonium aleopbilum, Fomi- 
tiporia mediterranea') 

II mal dell’esca è una malattia del legno cau¬ 
sata da un complesso di funghi, tra i quali i 
principali sono Pbaeomoniella cblamydo- 
spora e Pheoacremonium aleopbilum, agenti 
di tracheomicosi e Fomitiporia mediterranea 
che causa successivamente la carie del 
legno. Le piante colpite sono solitamente 
destinate a morire con decorso lento o ra¬ 
pido. Questa malattia sta assumendo negli 
ultimi anni una grande attenzione da parte 
dei viticoltori a causa della sempre maggiore 
diffusione, specialmente su alcune varietà 
sensibili (es. Cabernet Sauvignon, Sauvi- 
gnon), anche se il problema si riscontra su 
aitte le varietà. 

Come è noto ad oggi non esistono prodotti 
chimici ammessi che siano in grado di con¬ 
trastare questa malattia e sono in corso nu¬ 
merose ricerche sulle modalità di 
trasmissione e di lotta. 

Rimangono comunque sempre validi i se¬ 
guenti criteri per limitare i danni: a) evitare 
tagli di ritorno consistenti; b) disinfettare i 


tagli e gli attrezzi di potatura; c) contrasse¬ 
gnare le piante ammalate durante l’annata 
vegetativa ed estirparle a fine stagione. 

Fitoplasmi (Flavescenza doil\ta e 
Legno nero) 

Anche nel 2008 è proseguito il monitorag¬ 
gio dei vigneti per l’individuazione delle 
piante sintomatiche di giallumi riconducibili 
a Flavescenza dorata (FD) e Legno nero 
(BN). I campioni raccolti sono stati analiz¬ 
zati nei laboratori del Semzio fitosanitario, 
chimico agrario analisi e certificazione del- 
I’ERSA (tabella 1). 


campioni analizzati 

589 

campioni negativi 

52 

campioni positivi FD 

22 

campioni positivi BN 

506 

campioni positivi FD e BN (infezioni miste) 

9 


Il trattamento obbligatorio (decreto del Dir. 
Semzio fitosanitario, chimico-agrario analisi 
e certificazione n. 134/SC del 6 giugno 
2008) contro gli stadi giovanili dello Sca- 
pboideus titanus, vettore dell’agente causale 
della flavescenza dorata, è stato indicato nel¬ 
l’immediata post-fioritura, con l’utilizzo di 
sostanze attive inibitrici della crescita sugli 
stadi giovanili, ed entro la prima decade di 
luglio, con prodotti abbattenti, sulle ultime 
forme giovanili e sugli adulti . 

Artropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva 

Le popolazioni di tignola {Eupoecilia ambi- 
guella Hb.) e tignoletta (Xobesia botrana 
Den & Schifo sono state in linea con la 
media delle ultime 10 annate, ma maggiori 
rispetto alle ultime. Questo andamento è da 
imputare al decorso climatico particolar¬ 
mente umido del 2008. I danni provocati da 
questi lepidotteri normalmente aprono la 
strada alle infezioni di botrite e marciume 
acido. Come già ricordato la prevista elevata 
pressione botritica non si è poi verificata 
grazie alle condizioni climatiche sfavorevoli 
al suo sviluppo. In generale, sul territorio re¬ 
gionale sono state osseivati 3 voli di ti- 
gnola/tignoletta, salvo alcune eccezioni 
nell’ambito collinare. 

Per ambedue i parassiti, il contenimento è 
comunque stato generalmente assicurato dal 
trattamento contro la 2^ generazione, effet¬ 
tuato in concomitanza deH’inteivento obbli¬ 
gatorio contro Scapboideus titanus Ball. 
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n Grave attacco di mar¬ 
ciume acido su grappolo 



Altri insetti e acari litofagi 

Come nelFannata 2007, la presenza di cicaline 
(Empoasca vitis Gòthe e Zygina rhamni Fer¬ 
rari) è stata scarsa in primavera e più abbon¬ 
dante nel periodo estivo; i danni alle 
produzioni non sono stati rilevanti senza ne¬ 
cessità di ricorrere ad un intei*vento specifico. 
La situazione riguardo ai tripidi {Drepano- 
tìorips reuteri Uzel) e agli acari (Calepitrime- 


riis vitis Nalepa, Colomenis vitis Pagenstecher, 
Panonychus uhm Koch, Tetranycìous uHicae 
Koch) non ha destato allarmismi, tranne per 
alcuni casi isolati. Diversamente dagli ultimi 
anni, la presenza della fillossera {Dciktulo- 
spbaira vitifoliae Pitch) è stata molto limitata, 
anche sulle varietà più sensibili quali il Ver¬ 
duzzo friulano e il Merlot. 

Qualità delle uve 

Il momento della vendemmia che ha con¬ 
traddistinto quest’annata rientra nella media 
storica. La raccolta è iniziata a partire dalla 
seconda settimana di settembre concluden¬ 
dosi nel mese di ottobre. I mosti sono stati 
particolarmente interessanti dal punto di 
vista analitico evidenziando buone concen¬ 
trazioni zuccherine, acidità piuttosto elevate 
e pH nella norma. Nella valutazione com¬ 
plessiva del prodotto finale, ci si aspetta una 
buona qualità nella media delle annate che 
caratterizzano la nostra regione. 


Peronospora della vite [Plasmopara viticola (Berk. & Curtis) Beri. & De Toni 1888] 

Il patogeno sverna sottoforma di oospore che maturano nelle foglie cadute a terra. In pri¬ 
mavera, quando le condizioni diventano favorevoli (regola dei 3 dieci: 10°C di tempe¬ 
ratura media, 10 mm di pioggia nell’arco di 24-48 ore e 10 cm di lunghezza del 
germoglio), queste germinano dando origine alle infezioni primarie. La durata dell’incu¬ 
bazione varia da 5 a 18 giorni in funzione di temperatura e umidità dell’aria; tanto mag¬ 
giore è la temperatura quanto più breve sarà il tempo di incubazione. 

I sintomi su foglia si manifestano con le tipiche “macchie d’olio” sulle quali compaiono 
in seguito (sulla pagina inferiore) i rami conidiofori, biancastri, portanti le zoospore che 
daranno origine alle infezioni secondarie. Queste ultime possono svilupparsi anche in 
assenza piogge, ma comunque in condizioni di persistente bagnatura fogliare, dovute ad 
esempio a forti rugiade. 

In determinate situazioni, non particolarmente favorevoli al patogeno, si osseiva una 
sintomatologia particolare denominata “a mosaico”, caratterizzata da macchie di dimen¬ 
sioni più piccole che evolvono direttamente in necrosi senza che si formino le tipiche 
macchie d’olio. 

Gli attacchi al grappolo possono avvenire già prima della fioritura, determinando una ri- 
piegamento a “S” del rachide che poi dissecca. Il grappolo rimane suscettibile fino alla fase 
di invaiatura. Gli attacchi tardivi, da quando l’acino raggiunge circa 2 mm di diametro, 
danno origine all’infezione laivata (assenza di spomlazione) che può determinare anche 
notevoli perdite produttive poiché i trattamenti antiperonosporici non hanno alcun effetto. 



peronospora su foglia peronospora larvata su grappolo 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC 
FRIULI ANNIA E DOC FRIULI LATISANA 

Alessandra Cappellari 


Crittogame 

In considerazione deU’andamento stagio¬ 
nale caratterizzato da frequenti ed abbon¬ 
danti piogge, la presenza di peronospora 
iPlasmopara viticola Berle, e Curtis, Beri. & 
De Toni) è stata ossei^ata a partire dal l6 
maggio inizialmente sulla varietà Pinot gri¬ 
gio per poi interessare anche le altre varietà 
monitorate. 

Il successivo andamento stagionale caratte¬ 
rizzato da abbondanti piogge a carattere 
temporalesco ha favorito la presenza della 
malattia anche durante il mese di luglio, sia 
su Merlot, Pinot grigio e Chardonnay, che su 
varietà meno sensibili quali il Refosco. 

Le infezioni più gravi si sono verificate a 
metà giugno sia su foglie che su grappoli. 
Per quanto riguarda la botrite iBotrytis ci¬ 
nerea Pers.), essa ha trovato condizioni fa¬ 
vorevoli al suo sviluppo durante gran parte 
della stagione. Nel periodo a cavallo tra il 
mese di maggio e giugno, a seguito di nu¬ 
merosi fenomeni temporaleschi associati ad 
umidità elevate, è stata notata la presenza 
della crittogama sui giovani grappolini di 
Pinot grigio. 

Successivamente le infezioni si sono manife¬ 
state anche sulle altre varietà. 

Durante l’intera stagione non sono stati os- 
sei*vati sintomi evidenti di oidio nei vigneti 
dove si è mantenuta una corretta gestione 
della difesa. 

La presenza di Escoriosi della vite {Phomop- 
sis viticola Sacc.) è stata marginale nono¬ 
stante le condizioni meteorologiche 
favorevoli ed è stata segnalata solamente su 
alcuni vigneti di Merlot nel mese di maggio. 
Per quanto riguarda il Black Rot QGuignar- 
dia bidelli Eli.), si sono evidenziati rari sin¬ 
tomi di lieve intensità esclusivamente a 
carico dell’apparato vegetativo. 

Mal dell’Esca iPhaeomoniella chlamydo- 
spora, Pheoacremonium aleopbilwn, Fomi- 
tiporia mediterranea) 

I rilievi in campagna relativi al mal dell’esca 
sono stati effettuati a partire dalla metà di 
agosto (pre-vendemmia), durante il quale è 
stato possibile evidenziare le piante sinto¬ 
matiche per diverse varietà (tabella 1) nelle 
località Paradiso, Palazzolo dello Stella e 
Precenicco. 



FiTOPLASMI (FlAVESCENZA DOl^TA E 

Legno nero) 

I monitoraggi relativi a giallumi della vite 
sono iniziati con campionamenti di polloni 
per l’individuazione degli stadi giovanili di 
Scapboideus titanus Ball, vettore dell’agente 
causale della Flavescenza dorata. A partire 
dal 4 agosto sono state posizionate le trap¬ 
pole cromotropiche gialle invischiate per il 
monitoraggio dello Scapboideus titanus che 
sono state raccolte dopo 15 giorni. L’esame 
delle trappole ha evidenziato una presenza 
molto scarsa clell’insetto. 

Arttropodi (insetti ed acari) 

Tignole dell’uva (Eupoecilia ambiguella 
Hb. e Lobesia botrana Den & Schiff) 

In data 26 aprile 2008 sono state posizionate 
le trappole a feromoni per il monitoraggio 
delle tignole della vite. 

In alcuni vigneti di Pinot grigio, il 10 giugno 
è stato eseguito un rilievo per la determina¬ 
zione del numero di nidi laivali. Sono stati 
campionati in totale 300 grappoli per Con¬ 
sorzio, suddivisi in 3 campioni da 100 grap¬ 
poli, selezionati in maniera casuale. Dai 
campionamenti effettuati, sono stati rilevati 
in media 1 e 2 nidi laivali per 100 grappoli 
rispettivamente per i Consorzi Latisana e 
Annia. 

I voli associati alla seconda generazione 
della tignola {Eupoecilia ambiguella Hb.) 
sono iniziati il 14 giugno. 

II picco dei voli è stato registrato negli ul¬ 
timi giorni di giugno con un massimo di 
10,25 catture/trappola/giorno nella zona 
DOC Latisana e 1,8 catture/trappola/giorno 
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nella zona DOC Annia. L’inizio del terzo 
volo è stato individuato il 25 luglio, con pic¬ 
chi di sfarfallamento a partire dal 10 agosto 
(max. 8,6 catture/trappola/giorno) nella 
DOC Latisana e dal 25 agosto (max. 3,4 cat¬ 
ture/trappola/giorno) nella zona DOC 
Annia. 

Per la tignoletta iLobesia botrana Den & 
Schifo, il secondo volo è iniziato il 10 giu¬ 
gno (Annia) ed il 14 giugno (Latisana) e si è 
concluso molto presto in entrambe le zone. 
Il picco di sfarfallamento si è verificato il 29 
di giugno in entrambe le aree con un valore 
massimo di 3,3 catture/trappola/giorno 
(DOC Annia) e 8,8 catture/trappola/giorno 
(DOC Latisana). L’inizio dei voli associati alla 
terza generazione è stato individuato a par¬ 
tire dal 4 agosto nella zona DOC Annia e 
poco dopo nella DOC Latisana. Il picco dei 
voli è stato raggiunto il massimo tra il 18 ed 
il 25 agosto. 

Altri insetti e acari litofagi 

Fin dall’inizio del periodo vegetativo è stata 


notata la presenza sporadica di questi lito¬ 
fagi su tutto il territorio monitorato. I rilievi 
settimanali per la valutazione delle popola¬ 
zioni di acari e cocciniglie non hanno evi¬ 
denziato superamenti delle soglie di 
intei-vento. 

Solamente nel comprensorio della DOC La¬ 
tisana è stata riscontrata una maggiore pre¬ 
senza dell’acaro deU’erinosi {Colomerus vitis 
Pagenstecher). Non sono stati evidenziati li¬ 
velli significativi di attacco di ragnetto giallo 
{Tetranycbus urticae Kocli) e rosso {Pano- 
nycbiis idmi Koch), mentre durante il mese 
di maggio sono stati ossemiti lievi danni as¬ 
sociabili a eriofide dell’acariosi iCcileptrime- 
riis vitis Nalepa) o a tripidi iDrepanotbrips 
reuteri Uzel) che poi sono andati scemando 
nel proseguo della stagione. 

Nel mese di settembre è stato eseguito un 
monitoraggio territoriale sulla presenza di 
galle di fillossera iDaktulospbaira vitifoìiae 
Pitch) su alcune varietà sensibili all’insetto; 
in entrambi i consorzi sono stati ossei*vati at¬ 
tacchi di modestissima entità. 


EH Rilievi di mal del¬ 
l'esca nella zona DOC 
Friuli Lati sana 


Varietà 

numero piante 
osservate 

piante senza 
sintomi 

produzione 

normale 

perdita 

produzione 

<10% 

)iante sintomatiche 

perdita perdita 

produzione produzione 

10-50% > 50% 

colpo 

apoplettico 

Sauvignon 

1400 

1163 

62 

78 

47 

23 

27 

Cabernet Sauvignon 

1400 

1097 

45 

124 

67 

45 

22 

Pinot grigio 

1400 

1278 

58 

24 

30 

6 

4 

Chardonnay 

1400 

1258 

76 

47 

13 

2 

4 

Refosco 

1400 

1303 

56 

22 

13 

1 

5 

Merlot 

1400 

1357 

21 

18 

1 

1 

2 

TOTALE 

8400 

7456 

318 

313 

171 

78 

64 

1 incidenza % | 

88,76 

3,79 

3,73 

2,04 

0,93 

0,76 


UH Andamento meteo¬ 
rologico aprile-settem¬ 
bre 2008 (stazione di 
Palazzolo dello Stella - 
elaborazione dati Arpa 
Osmer) 


pioggia —^temp min -t>-temp med -«>-temp max 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC FRIULI AQUILEIA 

Maria Ida Turello, Jackeline Venturini 


Andamento meteorologico e 

FENOLOGIA 

I mesi invernali sono stati caratterizzati da 
un andamento climatico altalenante ed ati¬ 
pico, con piogge concentrate soprattutto nel 
mese di gennaio, nel qiiale sono state altresì 
registrate temperature superiori alla media. Il 
mese di febbraio è stato tendenzialmente 
asciutto, mentre in marzo si sono verificate 
frequenti precipitazioni; in questo bimestre 
le temperature si sono mantenute intorno ai 
valori medi del periodo. 

In corrispondenza della fase di germoglia¬ 
mento sono state registrate temperature co¬ 
stanti e piogge frequenti di media intensità, 
con un picco intorno alla metà di maggio. A 
causa di queste condizioni climatiche poten¬ 
zialmente favorevoli allo sviluppo di pato¬ 
geni, si sono resi necessari numerosi 
intei*venti fitosanitari. Anche durante le fasi 
di fioritura, post-fioritura ed allegagione si 
sono verificati eventi piovosi piuttosto ravvi¬ 
cinati e, in alcuni casi, molto abbondanti, 
che hanno favorito nuovi attacchi fungini 
anche di notevole entità sui grappoli. Nella 
seconda metà di giugno sono state registrate 
temperature medie sempre superiori ai 20°C 
senza precipitazioni rilevanti. Successiva¬ 
mente, i primi venti giorni di luglio l’anda¬ 
mento climatico altalenante, con frequenti 
piogge ha reso difficile gli interventi fitoia- 
trici. Inoltre si sono verificate alcune grandi¬ 
nate nelle zone di Terzo d’Aquileia, Grado, 
Aiello del Friuli e Glauiano. Negli ultimi dieci 
giorni del mese, invece, il tempo si è stabi¬ 
lizzato con temperature minime e massime 
più alte. 

Dai primi di agosto alla metà di settembre si 
sono registrati eventi piovosi intensi ma 
poco frequenti, in alcune zone accompa¬ 
gnati da grandinate anche di notevole inten¬ 
sità che hanno causato danni qualitativi alla 
produzione. È da segnalare la giornata dell’8 
agosto, nella quale è stato registrato l’evento 
grandinigeno di maggior entità, accompa¬ 
gnato da un forte abbassamento delle tem¬ 
perature e forti raffiche di vento. 

A seguito del peggioramento climatico e 
vista l’impossibilità di intervenire, la maggior 
parte dei viticoltori ha anticipato la vendem¬ 



mia delle varietà a bacca bianca, in partico¬ 
lare di quelle più sensibili ai marciumi, quali 
Pinot grigio e Ghardonnay. 

A partire dalla metà di settembre un gene¬ 
rale abbassamento delle temperature medie 
(medie raramente superiori ai 15°C) ha ral¬ 
lentato la maturità fenolica e cellulare di al¬ 
cune varietà a bacca rossa, compromettendo 
in certi casi la colorazione finale dei vini ot¬ 
tenuti. 

Crittogame 

Escoriosi iPhomopsis viticola Sacc.J 
Le frequenti precipitazioni verificatesi nei 
mesi primaverili hanno creato condizioni fa¬ 
vorevoli allo sviluppo del patogeno, in par¬ 
ticolare nella fase di germogliamento. Di 
conseguenza già alla fine di aprile sono stati 
consigliati dei trattamenti con ditiocarbam- 
mati, che hanno permesso un buon con¬ 
trollo del fungo. Soltanto le varietà precoci 
hanno subito qualche lieve lesione nella 
zona basale dei tralci. 

Peronospora iPlasmopara viticola Berle, e 
Cuitis, Beri. & De Toni) 

L’annata in corso si è rivelata particolar¬ 
mente favorevole allo sviluppo di questo oo- 
micete, e si sono avute delle infezioni 
soprattutto nelle fase iniziali di crescita vege¬ 
tativa. Infatti le prime macchie d’olio, sin¬ 
tomo della malattia, si sono osservate a 
partire dal l6 maggio. 

I primi trattamenti sono stati effettuati a par¬ 
tire dalla prima settimana di maggio a scopo 
preventivo con ditiocarbammati o rame. Le 
piogge abbondanti e ravvicinate verificatesi 
tra metà maggio e metà giugno hanno impe- 
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dito una difesa sistematica e tempestiva nei 
confronti del patogeno, particolarmente ini- 
poitante in questa delicata fase fenologica 
(fioritura). In questo periodo è stato perciò 
necessario intei*venire ad intervalli ravvici¬ 
nati con prodotti endoterapici associati a 
rame o ad altri prodotti di copertura. Nella 
successiva fase di allegagione, la difesa è 
proseguita con fenilammidi abbinate a pro¬ 
dotti di copertura, utili anche per la preven¬ 
zione di eventuali attacchi di botrite. 
Durante la seconda metà di giugno la ripresa 
del bel tempo ha permesso ai viticoltori di 
poter concludere le operazioni di potatura 
verde, precedentemente ostacolate dalle fre¬ 
quenti piogge, e di proseguire la difesa con 
trattamenti preventivi per la difesa del grap¬ 
polo (zoxamide o ciazofamide). Nel mese 
successivo la strategia di difesa è stata im¬ 
postata quasi esclusivamente con prodotti a 
base di rame, ripetuti in caso di eventi dila¬ 
vanti; solo su vitigni particolarmente aroma¬ 
tici (es. Traminer, Sauvignon), sono stati 
utilizzati ancora zoxamide o ciazofamide. In 
questo periodo sono state osservate su al¬ 
cuni vigneti, in particolare su Merlot e Ca¬ 
bernet Sauvignon, sporadiche infezioni di 
peronospora lai^vata su grappolo. Gli inter¬ 
venti a base di rame sono proseguiti fino ai 
primi giorni di agosto per le varietà a bacca 
bianca e fino all’ultima decade dello stesso 
mese per le varietà a bacca rossa. La sospen¬ 
sione dei trattamenti, visto l’approssimarsi 
delle vendemmie, ha portato alla comparsa 
di nuove modeste infezioni su foglia. 

In generale, nonostante la precoce e conti¬ 


nuativa pressione del fungo, soprattutto du¬ 
rante le fasi fenologiche più delicate, i trat¬ 
tamenti eseguiti hanno permesso un buon 
controllo del patogeno e conseguentemente 
l’assenza di danni alla produzione. 

Oidio (Eiysiphe necator Schwein.) 

Nel corso dell’intera campagna il patogeno è 
stato individuato solo nei vigneti in cui era 
già storicamente presente. Durante l’ultima 
decade di giugno, in cui si sono verificate 
condizioni climatiche ideali per il suo svi¬ 
luppo, il fungo è st^to individuato sia su fo¬ 
glia che su grappolo e pertanto si sono resi 
necessari inteiventi specifici (quinoxifen, tri- 
floxystrobin, kresoxym-methyl. Nel corso 
dell’ultima decade di luglio ed in agosto 
sono stati ossei’vati solamente sporadici at¬ 
tacchi su grappolo. La strategia di difesa, a 
scopo preventivo, è stata impostata per tutto 
il periodo con zolfo micronizzato al mas¬ 
simo dosaggio di etichetta, consigliando in 
forma curativa e solo in casi particolari l’uso 
di zolfo ventilato. 

Botrite i_Botiytis cinerea Pers.) ed altri 
marciumi del grappolo 

I primi sintomi della malattia si sono presen¬ 
tati nella terza decade di maggio, con le ca¬ 
ratteristiche necrosi su foglia. Durante la fase 
di fioritura, a causa delle avverse condizioni 
climatiche, il patogeno ha causato danni 
anche consistenti, tradotti in perdite produt¬ 
tive e forti acinellature, soprattutto nei vi¬ 
gneti in cui non era stato precedentemente 
utilizzato il folpet. Le forti precipitazioni re- 


Eg Andamento meteo¬ 
rologico aprile-settem¬ 
bre 2008 (stazione di 
Cervignano - elabora¬ 
zione dati Arpa Osmer) 


IZZl pioggia —*-temp min -o-temp med -*-temp max 






























































gistrate tra il 4 ed il 6 giugno hanno favo¬ 
rito, in assenza di protezione antibotritica, 
attacchi di entità anche notevole, con aborti 
fiorali e perdite consistenti di racimoli ed 
acinelli. In seguito, le successive sporula¬ 
zioni hanno avuto sede nei residui fiorali 
provocando, sulle varietà maggiormente 
sensibili, un’ulteriore perdita di racimoli o in 
alcuni casi deirintero grappolo. 

Dalla seconda decade di giugno, con la ri¬ 
presa del bel tempo, è stato effettuato il trat¬ 
tamento di pre-chiusura del grappolo con 
fenilammidi, anilopirimidine o anilidi. 

A partire dalla fase di chiusura del grappolo, 
l’attenzione nei confronti del patogeno è ul¬ 
teriormente aumentata, sia a causa delle 
condizioni climatiche favorevoli al suo svi¬ 
luppo, sia a causa della non perfetta pulizia 
dei grappoli. È stato effettuato quindi, solo 
sulle varietà più sensibili, un ulteriore inter¬ 
vento a scopo preventivo. Inoltre è stata pre¬ 
stata particolare attenzione alle tecniche 
colturali, consigliando cimature e defoglia¬ 
zioni per migliorare il microclima dei grap¬ 
poli. 

A partire dal mese di agosto i danni su grap¬ 
polo causati da questo patogeno si sono ri¬ 
dotti significativamente per il miglioramento 
delle condizioni climatiche. 

Il marciume acido è comparso sporadica¬ 
mente in alcuni vigneti, ma senza destare 
particolare preoccupazione. 

Mal dell’esca iPbaeomoniella chlamydo- 
spora, Pheocicremonium aleopJoilum, Fomi- 
tiporia mediterraneci) 

Quest’anno, durante il periodo primaverile, 
sintomi del mal clell’esca, con deperimenti e 
apoplessie, sono stati registrati su alcune va¬ 
rietà. Rispetto alle annate precedenti le viti 
hanno subito un minore stress idrico, di con¬ 
seguenza i sintomi della malattia si sono vi¬ 
sibilmente attenuati. 

Per quanto concerne il periodo tra agosto e 
novembre, le ossei'vazioni in campo hanno 
rilevato che le varietà maggiormente colpite 
sono state Sauvignon, Cabernet Sauvignon 
e Cabernet frane. 

Sono stati segnalati ai viticoltori i rischi le¬ 
gati a questa malattia e le sue modalità di 
trasmissione, invitandoli ad attuare inteiventi 
di tipo preventivo come contrassegnare le 
piante colpite, in modo da poterle eliminare 
durante la fase di riposo vegetativo, e la di¬ 
sinfezione delle cesoie utilizzate per la pota¬ 
tura, fondamentale per evitare il contagio 
delle piante sane. 


Fitoplasmi (Flavescenza dorata e 
Legno nero) 

Sono stati riscontrati sporadicamente sintomi 
ascrivibili ai giallumi sia su piante adulte, sia 
su piante giovani. 

Artropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva (Etipoecilia Ambiguella 
Elb., Lobesia Botrana Den & Schiff) 

Il picco del primo volo, registrato il 12 mag¬ 
gio, è stato di modesta entità e non si sono 
resi necessari inteiventi insetticidi specifici 
contro la prima generazione. 

Le frequenti piogge verificatesi nella prima 
metà di giugno hanno sfavorito lo sviluppo 
dell’insetto e quindi l’entità del secondo 
volo, il cui picco è stato rilevato tra il 24 giu¬ 
gno ed il 1 luglio. I trattamenti con esteri fo¬ 
sforici effettuati contro lo Scapboideus 
titanus Ball hanno permesso un efficace 
controllo sia della tignola che della tigno- 
letta. 

Il picco del terzo volo si è verificato V8 ago¬ 
sto per entrambi gli insetti. È da segnalare 
che i suddetti voli, in particolare quelli della 
tignoletta, hanno avuto un andamento piut¬ 
tosto atipico nelle stazioni di Bagnaria Arsa 
e Privano: le catture hanno evidenziato altri 
picchi minori ed una durata complessiva del 
volo di quasi due mesi. Solo in questi casi, 
nella prima settimana di agosto è stato effet¬ 
tuato un inteivento con etofenprox sulle va¬ 
rietà a bacca rossa. 

Altri insetti ed acari litofagi 

I danni causati dalle punture di cicalina 
verde (Empoasca vitis Gòthe) sono stati mo¬ 
desti e limitati alle varietà più sensibili (in 
particolare Cabernet frane, Sauvignon, Refo¬ 
sco p.r. e Meiiot). Nella maggior parte dei 
casi il fitofago, la cui presenza è rimasta ge¬ 
neralmente al di sotto della soglia di danno, 
anche grazie ai suoi numerosi parassitoidi e 
predatori naturali, è stato efficacemente con¬ 
trollato dai trattamenti effettuati contro le 
forme giovanili di Scapboideus titanus Ball. 
Al fine di un utilizzo razionale dei prodotti 
fitosanitari, nei vigneti in cui si è notata una 
discreta presenza di cicalina verde, è stato 
consigliato di inteivenire con regolatori di 
crescita (IGR) contro le forme giovanili, in¬ 
dicativamente nell’ultima settimana di giu¬ 
gno. Nelle altre aziende, invece, è stato 
eseguito un trattamento nella prima setti¬ 
mana di luglio con esteri fosforici, utile 
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anche contro i voli delle tignole di seconda 
generazione, o piretro, nel caso di aziende a 
conduzione biologica. In generale, i tratta¬ 
menti effettuati hanno garantito una pre¬ 
senza molto limitata o nulla di tali insetti, 
con l’eccezione di un vigneto a conduzione 
biologica. 

Per quanto riguarda lo Hyalestes obsoletus Si- 
gnoret, vettore del Legno nero, è stato con¬ 
sigliato di provvedere al regolare sfalcio 
dell’interfila, al fine di rimuovere il convol¬ 
volo, pianta ospite dell’insetto. Questa pra¬ 
tica colturale, attuata prima di ogni 
intei*vento insetticida, risulta altresì utile per 
la protezione delle api. 

È stata osservata solo una sporadica pre¬ 
senza di galle di fillossera iDaktulospbaira 


vitifoliae Pitch), limitata alle varietà più sen¬ 
sibili (Cabernet frane, Cabernet Sauvignon e 
Friulano). 

L’adozione di pratiche agronomiche razio¬ 
nali, quali l’utilizzo mirato degli insetticidi di 
sintesi e l’inerbimento permanente dell’inter¬ 
fila, hanno permesso il mantenimento di un 
buon equilibrio ecologico anche tra gli acari 
ed i loro antagonisti naturali. La presenza di 
questi fitofagi non ha quindi superato la so¬ 
glia di danno e nella maggioranza dei casi 
non sono stati necessari intei-venti di difesa. 
Soltanto su alcuni giovani vigneti, impiantati 
in successione a cereali, sono stati eseguiti 
trattamenti a base di spinosad per il con¬ 
trollo dei tripidi. 


CONSORZIO TUTELA VINI DOC CARSO 

Servizio tecnico 


L’annata 2008 ha esordito con un clima de¬ 
cisamente freddo e piovoso che ha ritardato 
la ripresa vegetativa e in generale tutte le fasi 
fenologiche. La fioritura è stata scalare, 
come è normale in periodi climatici freschi. 
Le pioggie abbondanti e le basse tempera¬ 
ture che si sono avute in primavera, soprat¬ 
tutto durante la fase di fioritura, hanno 
penalizzato l’allegagione, in particolar modo 
su alcune cultivar internazionali a bacca 
bianca quali lo Chardonnay ed il Sauvignon. 
Inoltre, nelle zone dell’altipiano carsico si è 
ossei'vata una notevole colatura fiorale. 

In questa fase fenologica le ripetute piogge 
del periodo hanno ostacolato-ritardato la 
normale tempistica delle pratiche agro¬ 
nomiche in particolare dei trattamenti fi- 
tosanitari, causando successivamente uno 
sviluppo significativo di infezioni fungine. 
La peronospora nel corso dell’annata 2008 è 
stato il patogeno che si è manifestato con 
maggiore virulenza, mentre le infezioni di 
oidio sono state ossei*vate sporadicamente 
e, comunque, sono state sempre di modesta 
entità. C’è da precisare che questa è stata 
un’annata piuttosto atipica per la provincia 
di Trieste, poiché di norma in zona si hanno 
forti infezioni di oidio ed una bassa pres¬ 
sione peronosporica, poiché le piogge me¬ 
diamente si attestano su valori molto 



inferiori rispetto alle altre zone della regione. 
Visto l’andamento climatico dell’annata è 
stato consigliato di porre particolare atten¬ 
zione alla protezione dei grappoli in post¬ 
fioritura. 

Con la prima decade di giugno le precipi¬ 
tazióni sono cessate lasciando spazio ad un 
innalzamento termico che ha favorito il 
manifestarsi di patologie fungine, che si 
sono propagate in modo omogeneo su tutto 
il territorio provinciale, ad esclusione delle 
zone di Repen e Sagrado dove gli attacchi 
sono stati limitati. Nella provincia di Trieste 
di prassi si segue un piano di lotta antiper- 
onosporica basata sull’utilizzo prodotti di 
copertura che, in annate come quest’ultima, 
non garantiscono sempre un efficace con¬ 
trollo delle infezioni, anche se utilizzati a 
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turni molto ravvicinati. I maggiori danni 
sono stati infatti riscontrati a fine giugno, 
quando una serie di precipitazioni copiose 
ha creato i presupposti per un accavalla¬ 
mento di più infezioni. Il clima favorevole 
del periodo ha accelerato il ciclo di sviluppo 
del patogeno. Al fine di eliminare le foglie 
con infezioni peronosporiche e migliorare il 
microclima dei grappoli, è stato consigliato 
di anticipare la potatura verde. In questo 
modo i grappoli, più illuminati ed asciutti, 
risultavano anche più facilmente raggiungi¬ 
bili dai trattamenti fitosanitari. 

A luglio, le continue e ripetute pioggie 
hanno dato luogo a un peggioramento della 
situazione sul fronte peronospora poiché si 
sono avute parecchie infezioni secondarie. 
Alcune sporulazioni sulla nuova vegetazione 
sono state ossei*vate anche ad agosto, ma la 
situazione è risultata migliore grazie soprat¬ 
tutto alla scarsa presenza di precipitazioni. 
Da un confronto con la situazione storica 
della zona, attacchi di peronospora della 
medesima entità non si verificavano dal 
2002. Il forte inoculo si riperquoterà sicura¬ 
mente anche nell’ annata 2009. 

Nel mese di luglio l’oidio si è manifestato in 
maniera anomala: i pochi appezzamenti 
dove il vitigno è allevato a pergola presen¬ 
tavano un livello di infezione alto, mentre 
nei vigneti allevati a a controspalliera le in¬ 


fezioni sono state lievi. 

Le condizioni metereologiche dal germoglia¬ 
mento fino alla fase di pre-invaiatura sono 
state particolarmente favorevoli allo 
sviluppo della botrite; l’assenza di precipi¬ 
tazioni nell’ultimo periodo della stagione ha 
tuttavia bloccato il fungo riducendo le in¬ 
fezioni presenti sul grappolo. 

Accanto alle due patologie principe, varie 
cause di stress durante l’annata hanno fa¬ 
vorito l’insorgenza di carenze nutrizionali e 
la comparsa di piante con sintomi ricon¬ 
ducibili al complesso del mal dell’esca. La 
manifestazione di giallumi causati da fito- 
plasmi è stata molto limitata. Le piante 
sospette sono state individuate e marcate al 
fine della loro eliminazione al momento 
della potatura invernale. 

Per ciò che concerne fitofagi e patologie 
secondarie non sono state rilevate partico¬ 
lari problematiche. 

Gli squilibri vegeto-produttivi e la presenza 
di infezioni di peronospora sulle in¬ 
fiorescenze hanno causato una diminuzione 
del numero dei grappoli. Le buone con¬ 
dizioni meteorologiche che si sono avute a 
partire da agosto, hanno permesso di ot¬ 
tenere uve con un tenore di zuccheri più el¬ 
evato della media e un’acidità titolabile al di 
sopra dei valori normali. 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC COLLI ORIENTALI 
DEL FRIULI 

Francesco Degano, Giovanni Bigot, Andrea Chiavoni, Ramon Persello e Mariano Paladin 


Andamento meteorologico dell’an¬ 
nata E FASI fenologiche 

L’annata 2008 è stata caratterizzata da forti 
attacchi di peronospora soprattutto nella 
prima parte della stagione, causati da intense 
e frequenti precipitazioni che si sono pro¬ 
tratte fino alla fine di luglio. 

La continua bagnatura fogliare ha favorito 
l’evolversi di infezioni che hanno interessato 
in particolar modo i grappoli dalla fioritura 
fino a ridosso dell’invaiatura; sull’apparato 
fogliare invece si è presentata in forma lieve. 
Al contrario le infezioni di oidio si sono ri¬ 
scontrate solo in alcuni vigneti e non si sono 
osseina ti attacchi di forte intensità. 

Le varietà Verduzzo friulano e Carmenere 
hanno subito una forte cascola fiorale do¬ 
vuta alle condizioni di temperatura e piovo¬ 
sità e successivamente ad attacchi di botrite 
in fioritura. Nella parte finale della stagione, 
le scarse precipitazioni e le condizioni di 
bassa umidità hanno determinato un eccel¬ 
lente sanità delle uve alla raccolta. 

Grandine 

Questa avversità meteorologica si è abbat¬ 
tuta nella zona compresa tra Spessa e Ipplis 
in data 11 giugno , causando danni consi¬ 
stenti su grappoli e foglie. Ulteriori grandi¬ 
nate si sono avute a metà luglio nelle zone 
di Torreano, Ipplis e Prepotto. 

Crittogame 

Escoriosi iPbomopsis viticola S 2 .cc.) 
L’andamento climatico fresco e piovoso 
nella fase del germogliamento ha favorito 
l’insorgenza della malattia a carico dei ger¬ 
mogli. Il primo caso è stato riscontrato agli 
inizi di maggio in località Montina di Tor¬ 
reano su varietà Refosco dal peduncolo 
rosso. 

Successivamente, dai rilievi effettuati, è 
emerso che i sintomi del fungo sui germogli 
hanno interessato il 10% dei vigneti osser¬ 
vati. 



Peronospora {Plasmopara viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

L’evasione del fungo, favorita dalle piogge e 
delle temperature ottimali rilevate in mag¬ 
gio, è stata ossei*vata con le classiche mac¬ 
chie il 16 maggio su foglie di pinot grigio ad 
Ipplis, interessando i vigneti più sensibili 
delle zone meridionali del Consorzio. 

Le numerose precipitazioni dei primi giorni 
di giugno hanno favorito l’evolversi della 
malattia a carico dei grappoli, colpendo ini¬ 
zialmente un numero esiguo di vigneti (4 os¬ 
servazioni con 5% di piante infette) per poi 
estendersi durante la seconda quindicina del 
mese (40% di vigneti colpiti su foglia e grap¬ 
polo, dato confermato anche dalle 9 infe¬ 
zioni stimate dai modelli previsionali). 

La percentuale di vigneti con intensi attac¬ 
chi a livello di grappoli è aumentata anche 
nel mese di luglio; le varietà Schioppettino, 
Meiiot, Pinot grigio e Verduzzo friulano 
sono risultate le più sensibili al fungo. 

Gli attacchi sul grappolo sono diminuiti in 
agosto mentre è stato riscontrato un au¬ 
mento di infezione a carico delle femminelle 
che si è protratto per tutto il resto della sta¬ 
gione. 

Oidio iEiysiphe necator Schwein.) 

Le prime sporulazioni polverulente del 
fungo a livello fogliare sono state rilevate in 
data 29 di maggio. 

Le precipitazioni avvenute a giugno e luglio 
hanno limitato l’evolversi della malattia; i ri- 
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OSI Media dei nidi di 
tignole di prima genera¬ 
zione distinti per varietà 


fSE Media dei nidi di 
tignole di seconda gene¬ 
razione distinti per va¬ 
rietà 


lievi effettuati hanno infatti confermato che 
i sintomi sui grappoli sono stati riscontrati in 
meno cleiri% di vigneti presi in esame. 

Le ossei-vazioni effettuate nel mese di agosto 
hanno evidenziato una diminuzione di 
nuovi focolai di infezione. 

Botrite iBotiytis cinerea Pers.) ed altri 
marciumi del grappolo 
Le precipitazioni delle prime due settimane 
di giugno hanno favorito l’infezione del 
fungo. Per tutto il mese sono stati riscontrati 
sintomi sia a livello fogliare che dei grappoli, 
con la classica sporulazione sugli acini e im- 
brunimenti dei rachidi. Negli attacchi più in¬ 
tensi sono stati rilevati disseccamenti totali 
dei racimoli. 

A fine di luglio, quando i grappoli stavano 
invaiando, si sono avute nuove infezioni a 
carico degli acini; in taluni casi hanno inte¬ 
ressato il 10-20% della superficie dei grap¬ 
poli. Le varietà maggiormente colpite sono 
state il Pinot grigio, il Pinot bianco e lo Char- 
donnay. 

Le condizioni climatiche del mese di agosto, 
meno piovoso dei mesi precedenti, hanno 
consentito una diminuzione del marciume 
data dalla disidratazione delle parti del grap¬ 
polo colpite. 

Nel mese di settembre si sono registrati at¬ 
tacchi su Verduzzo friulano di lieve entità. 
Nello stesso mese sono stati rilevati danni su 
grappolo dovuti al marciume acido, solo 
sulle varietà a maturazione tardiva come lo 
Schioppettino ed il Verduzzo friulano. Que¬ 
sti attacchi hanno interessato pochissimi 
grappoli. 

Mal dell’Esca iPhaeomoniella chlamydo- 
spora, Pheoacremonium aleopìjilum, Fomi- 
tiporia mediterranea). 

I primi sintomi sulle piante della varietà Sau- 
vignon sono stati evidenziati nella seconda 
decade di giugno. I rilievi nei mesi succes¬ 
sivi hanno mostrato un aumento della diffu¬ 
sione della malattia su diverse varietà. 

Nel mese di agosto, nei vigneti colpiti da 
grandinate, si è rilevata la presenza di carie 
bianca che ha attaccato il grappolo ed il ra¬ 
chide portando alla perdita del prodotto. La 
varietà più colpita è stata la Malvasia. 


Black Rot {Guignardia bidwelUi Eli.) 
Durante il mese di luglio sono stati ossei'vati 
numerosi vigneti con la presenza del fungo. 
Gli attacchi hanno interessato solo pochis¬ 
simi acini in alcuni vigneti. 

Artropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva iEupoecilia Ambiguella 
Hb., Lobesia Botrana Den & Schiff) 

Il monitoraggio con trappole a feromoni 
(posizionate su tutto il territorio del Consor¬ 
zio) ha permesso di analizzare randamento 
dei voli di questi lepidotteri (figura 1). 

Il primo volo è iniziato il 13 maggio, con il 
picco tra il 15 e 19 dello stesso mese. 

La fine è stata riscontrata in data 10 giugno. 
Il secondo volo è iniziato in data 23 giugno 
nella parte meridionale del Consorzio ed è 
terminato in data 18 luglio. 

Dai rilievi effettuati sui nidi di prima genera¬ 
zione, si è evidenziato un aumento delle po¬ 
polazioni dell’insetto rispetto agli anni 
precedenti, mentre quelli compiuti sui nidi 
della seconda generazione hanno mostrato 
una netta diminuzione rispetto a quelli della 
prima. Il Pinot grigio e il Sauvignon sono le 
varietà che hanno presentato il più elevato 
numero di nidi (rispettivamente 8% e 7% di 
grappoli attaccati). 

Il terzo volo è cominciato il 12 agosto ed è 
terminato il 29, con il picco nei giorni pre¬ 
cedenti al termine delle catture. 


Vitigno Media nidi/100 grappoli 
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1^9 Andamento dei voli 
delle tignole dell'uva 
nella zona DOC Colli 
Orientali del Friuli 


Altri insetti e acari litofagi 

I danni su foglia e la presenza delle forme 
mobili di cicalina verde {Empoasca vitis 
Gòthe) sono stati rilevati sulle varietà più 
sensibili (Refoschi e Carmenere) con danni 
che in qualche caso hanno interessato il 50% 
dell’apparato fogliare. Solo a partire dalla se¬ 
conda decade di luglio si è constatato un ri¬ 
levante calo delle popolazioni, dovuto 
anche alle sostanze attive utilizzate per la 
lotta obbligatoria contro Scaphoideus titanus 
Ball. Meno presenti i danni da cicalina gialla 
{Zygina rhamni Ferrari). 

I primi sintomi di acariosi {Calepitrimerus 


vitis Nalepa) sono stati ossei*vati nella prima 
decade del mese di maggio sulle varietà più 
tardive determinando, nei casi più gravi, il 
rallentamento della crescita dei germogli. 
Dalle verifiche fatte sui campioni analizzati 
si è appurato che Tutilizzo di prodotti a base 
di zolfo hanno diminuito le popolazioni del¬ 
l’acaro mantenendo praticamente inalterata 
la presenza dei fitoseidi (predatori naturali 
degli acari dannosi). 

Nel mese di giugno le ossei'vazioni del¬ 
l’acaro sono state sporadiche e i vigneti at¬ 
taccati nelle prime fasi della stagione, nella 
quasi totalità dei casi, hanno ripreso una 
normale crescita vegetativa. 

Le prime tipiche bollosità a carico delle fo¬ 
glie causate dall’acaro dell’erinosi {Colome- 
rus vitis Pagenstecher), sono state riscontrate 
nella prima settimana di maggio su un vi¬ 
gneto di Pinot grigio in località Corno di Ro- 
sazzo. 

L’attacco più consistente (più del 50% delle 
foglie colpite) si è ossei^vato nello stesso pe¬ 
riodo su Sauvignon. 

I danni del tripide iDrepanotbrips reuteri 
UzeU, in fase di germogliamento, sono limi¬ 
tati a deformazioni del lembo fogliare ac¬ 
compagnate da piccole macchie clorotiche 
dovute alle punture di suzione. 

II primo caso é stato osseivato l’8 maggio su 
Schioppettino in località Albana di Prepotto. 
Nel mese di giugno i sintomi su foglia sono 
stati rilevati sul 3%pdei vigneti; la varietà più 
colpita è risultata il Sauvignon. 

Fisiopatie 

Disseccamento del rachide 

I danni di questa fisiopatia sono stati rilevati 
sulle varietà Refosco dal peduncolo rosso e 
Schioppettino. 

In alcuni casi si è osseivato un appassimento 
degli acini su più del 50% dei grappoli. 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC COLLIO 

Alessandro Zanutta e Dario Maurigh 


Andamento meteorologico e fenolo¬ 
gia DELLA VITE 

L’inverno è stato caratterizzato da un anda¬ 
mento con temperature inferiori alla media del 
periodo e frequenti precipitazioni, come non 
avveniva da alcuni anni, che hanno ripristinato 
le risorse idriche dei terreni del Colilo. Tale si¬ 
tuazione, protrattasi nel periodo primaverile, 
ha influito sul risveglio vegetativo che si è ve¬ 
rificato con notevole ritardo rispetto al 2007, 
ma nella media degli ultimi venti anni. Infatti 
il germogliamento dei vitigni precoci si è rile¬ 
vato nel periodo compreso tra il 10 e il 12 
aprile. La fioritura, iniziata nella prima setti¬ 
mana di giugno, è stata condizionata dalle 
basse teniperamre e dalle numerose precipita¬ 
zioni (140 mm a maggio e ben 170 mm a giu¬ 
gno) che hanno causato una minor 
percentuale di allegagione, soprattutto nelle 
varietà Pinot grigio e Meiiot. Alla fine di giu¬ 
gno i grappoli presentavano bacche delle di¬ 
mensioni di un pisello e alcuni vitigni, in aree 
particolarmente esposte, erano prossimi alla 
fase di pre-chiusura grappolo. 

La prima parte dell’estate (fine giugno-luglio) 
è stata fresca e molto piovosa (240 mm sta¬ 
zione di Capriva), situazione che ha generato 
notevoli problemi nella difesa della vite dalle 
crittogame, in particolare nel controllo della 
peronospora. Nella seconda parte dell’estate 
(agosto-settembre) si è registrato un clima 
caldo con piogge regolari e buone escursioni 
termiche in prossimità della vendemmia; tali 
condizioni climatiche hanno limitato le infe¬ 
zioni fungine, tanto che le uve alla raccolta si 
sono presentate sane. Le operazioni vendem¬ 
miali sono iniziate il giorno 3 settembre con 
la raccolta di uve bianche e sono terminate 
nella prima metà di ottobre con le uve dei Ca¬ 
bernet. 

Crittogame 

Escoriosi iPÌJomopsis viticola Sacc.^ 

Il fungo ha mostrato tutta la sua aggressività 
manifestando dei forti attacchi; le continue 
piogge e le persistenti bagnature, hanno cau¬ 
sato la comparsa di sintomi alla base dei gio¬ 
vani germogli e sui peduncoli dei grappoli. Le 
strategie di lotta proposte, sia specifiche sia in 
abbinamento con la lotta alla peronospora, 
hanno dato buon esito. Si segnala che quanti 





non hanno eseguito gli intei'venti consigliati 
dalla metà di aprile hanno lamentato la com¬ 
parsa di sintomi, talvolta forti, a dimostrazione 
dell’importanza di trattamenti “dedicati” con 
primavera piovosa come quella appena de¬ 
corsa. Nel periodo estivo, il fungo ha conti¬ 
nuato a manifestare la sua aggressività 
esclusivamente nel vigneto testimone (escluso 
da qualsiasi trattamento antiparassitario), dove 
sono stati osseivati i classici sintomi alla base 
dei germogli e nei peduncoli dei grappoli. 

Peronospora {Plasmopara viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

Le consistenti piogge cadute nei primi venti 
giorni di aprile hanno favorito la buona matu¬ 
razione delle oospore, che germinando hanno 
dato avvio alle infezioni primarie sulla nuova 
vegetazione. 

Nell’area viticola del Colilo il primo intei'vento 
è stato proposto entro il 30 aprile e tale avvio 
precoce della difesa, ha permesso di mante¬ 
nere sotto controllo il fungo diventato in se¬ 
guito molto aggressivo. Le strategie proposte 
hanno assicurato una buona protezione dalla 
peronospora, anche a fronte delle continue e 
talvolta abbondanti piogge, fattore dilavante 
dei prodotti fitosanitari. In alcuni vigneti si 
sono rilevati attacchi a carico dei grappoli, in 
particolare sul vitigno Merlot notoriamente 
sensibile alla crittogama. 

Il ciclo di piogge che ha interessato i primi 
giorni di luglio, ha avviato nuove infezioni pri¬ 
marie e secondarie, colpendo in particolare le 
giovani femminelle. In questo periodo è stata 
fondamentale la protezione del grappolo per¬ 
ché ancora sensibile all’attacco del fungo (in 
forma laivata); di notevole importanza è stata 
anche la protezione delle giovani femminelle, 
indispensabili nella maturazione dell’uva e dei 
tralci. 
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Oidio (Eìysipbe necator Schwein.) 

Le prime infezioni (germogli bandiera) sono 
state rilevate in data 14 maggio. Il particolare 
andamento climatico non ha favorito la diffu¬ 
sione del fungo che, grazie anche alla scarsa 
presenza in vigneto e alla bassa patogenicità, 
è stato ben controllato grazie ai trattamenti 
proposti. 

Esclusivamente nel vigneto “non trattato”, in 
data 7 luglio, sono stati ossei*vati i primi sin¬ 
tomi della crittogama su foglia e grappolo. 


UH Intensità di attacco 
del mal dell'esca nelle 
annate 2007-2008 per 
le varietà Sauvignon e 
Cabernet Sauvignon 
nella zona DOC Colilo 


Botrite (Botrytis cinerea Pers.) ed altri mar¬ 
ciumi del grappolo 

Le forti e persistenti piogge, seguite da conti¬ 
nue bagnature, hanno creato le condizioni fa¬ 
vorevoli alla diffusione di tale fungo che è 
stato rilevato dal 20 maggio. Gli attacchi hanno 
interessato tutte le parti verdi della vite, con 
danni sensibili a carico delle infiorescenze; 
particolarmente colpiti i vitigni Pinot grigio, 
Chardonnay e Sauvignon. 

Le abbondanti precipitazioni del mese di lu¬ 
glio (accompagnate in alcune limitate zone 
anche da eventi grandinigeni), hanno favorito 
la diffusione di focolai sopratrtitto nelle varietà 
precoci e sensibili alla crittogama (Pinot gri¬ 
gio, Chardonnay e Sauvignon). Fondamentale 
è stata la lotta antibotritica: dopo il primo in- 
teivento eseguito in fase di pre-chiusura grap¬ 


[□ viti sane □ viti sintomatiche, morte, fallanze □ viti sostituite] 
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polo, vista la situazione di alta pressione del 
fungo e l’elevata umidità relativa, si è reso in¬ 
dispensabile intei*venire con il secondo tratta¬ 
mento specifico nella fase d’invaiatura. Inoltre, 
le sfogliature precoci e di lieve entità eseguite 
in fase di allegagione, hanno evitato attacchi di 
botrite e allo stesso tempo ridotto l’esposi¬ 
zione dei grappoli ai rischi di scottature da 
sole. 

Black Rot {Guignardia bidwellii Eli.) 

Questo fungo ha confermato la sua natura ca¬ 
pricciosa, manifestandosi con rari sintomi a ca¬ 
rico delle foglie e dei grappoli; le sostanze 
attive proposte per la lòtta alla peronospora e 
all’oidio hanno sicuramente impedito una 
maggiore diffusione di tale ampelopatia. 

Mal dell’Esca (Phaeomoniella cblamydo- 
spora, Pbeoacremonium aleopbilum, Fomiti- 
poria mediterraned). 

Da anni anche in diversi vigneti del Colilo, si 
registra un’elevata presenza delle malattie che 
colpiscono il tessuto vascolare adibito alla tra¬ 
slocazione dell’acqua e nutrienti dalle radici 
alla parte aerea della pianta, provocando per¬ 
dita di angore delle foglie, ingiallimento, av¬ 
vizzimento e disseccamento della parte epigea 
della pianta. 

Per il secondo anno consecutivo, sono stati 
eseguiti dei rilievi su mal dell’esca in alcuni vi¬ 
gneti, sia di giovane età sia in piena produ¬ 
zione. Di seguito sono riportati in figura 1, i 
dati di diffusione del mal dell’esca in tre 
aziende campione, raccolti negli anni 2007 e 
2008 in vigneti di uve Sauvignon e Cabernet 
Sauvignon. 

Dalla letrtira della figura si può ossei-vare un 
generale incremento del mal dell’esca sotto¬ 
forma di viti sintomatiche, apoplettiche o 
morte. In certi casi ha raggiunto il 30-40% 
comportando una notevole perdita di produ¬ 
zione di uva; inoltre in due aziende si è osser¬ 
vato, nel 2008, un aumento dell’incidenza 
della malattia del 10% rispetto all’anno prece¬ 
dente. Solo alcune aziende praticano i rim¬ 
piazzi, cioè la sostiaizione di piante morte o 
mancanti poiché tale pratica comporta un im¬ 
pegno lavorativo ed economico. Inoltre parte 
delle viti sostituite non sempre hanno esito 
positivo (mancato attecchimento della barba¬ 
tella, accrescimento irregolare, fitotossicità da 
diserbo, operazioni, meccaniche) e quindi an¬ 
drebbero reimpiantate facendo aumentare ul¬ 
teriormente i costi. 

Una strada attualmente percorribile per limi¬ 
tare le perdite di produzione nei vigneti più 
vecchi (con percenaiali di moria/fallanze che 
arrivano anche al 50%) è quella di adottare le 
























































































strategie preventive limitando Tingresso del 
fungo (trattamenti “disinfettanti” dopo 
gelate/grandinate, disinfettare i grossi tagli/fe¬ 
rite accidentali con mastici cicatrizzanti) e ridu- 
cenclo Finoculo (asportare i resti delle potature, 
le piante morte o le parti rimaste nel terreno e 
nei fili, contrassegnare le piante sintomatiche 
e potarle separatamente, disinfettare gli attrezzi 
di potatura, risanare le viti sintomatiche con ca¬ 
pitozzature). Soprattutto è importante nella po¬ 
tatura preferire tagli sul legno più giovane con 
Tobiettivo di limitare le grosse ferite. 

FiTOPLASMI (FlAVESCENZA DOl^TA E 

Legno nero) 

Nel mese di luglio è iniziato il monitoraggio a 
campione sul territorio con la segnalazione dei 
ceppi con sintomi di giallumi da fitoplasmi. In 
seguito sono stati raccolti i campioni vegetali, 
poi consegnati ai laboratori del Semzio Fito- 
sanitario Regionale per le analisi molecolari, 
che hanno escluso la presenza di Flavescenza 
dorata nell’area Colilo, ma hanno individuato 
il fitoplasma del Legno Nero (Bois Noir) quale 
agente responsabile dei sintomi. 

Mttropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva (EiùpoeciliaAmbiguella Hb., 
Lobesia Botrana Den & Schiff) 

Il monitoraggio dei voli delle due specie è ini¬ 
ziato in data 16 aprile. L’inizio del primo volo 
è stato osseivato il 28 aprile per la tignoletta 
{Lobesia Botrana Den & SchifOe il 3 maggio 
per la tignola {Eupoecilia Ambiguella Hb.). Il 
picco, per le due specie, è stato rilevato in 
data 8 maggio. Per tale generazione non è 
stato proposto alcun inteivento insetticida. Il 
secondo volo della tignoletta ha preso avvio in 
data 16 giugno, così come quello della tignola, 
anche se con catture molto ridotte. Il volo è 
proseguito fino alla terza settimana di luglio. 
La lotta insetticida, che mirava ad un unico in- 
teivento per combattere tignole e scafoideo 
(agente vettore della Flavescenza dorata e sog¬ 
getto a lotta obbligatoria), è stata indicata nel 
periodo compreso tra il 18 e il 23 giugno uti¬ 
lizzando prodotti IGR o altri insetticidi specifici 
attivi contro gli stadi giovanili. Per i produttori 
che aderiscono al metodo di produzione bio¬ 
logico è stato proposto l’inteivento con Bacil- 
liis thuringiensis attivo solo contro le tignole 
dell’uva. L’impiego di sostanze attive ad azione 
abbattente (fosforganici) è stato proposto per 
i primi giorni di luglio, mentre per il piretro 
naturale impiegato dai produttori biologici, il 
periodo ottimale è stato individuato alla fine 
di giugno. È stato eseguito il rilievo sui grap¬ 
poli per determinare la presenza delle laive di 


tignola e tignoletta di seconda generazione, ri¬ 
levando in media un danno trascurabile (2-3% 
di grappoli colpiti). 

Il terzo volo ha preso avvio negli ultimi giorni 
di luglio e si è concluso nella terza settimana 
di settembre. In questo periodo si è osseivata 
una certa sporadicità dei voli di tignola, men¬ 
tre si è registrata una consistente presenza di 
tignoletta, principalmente nella zona centrale 
del Colilo (Cormons - Flessiva). Considerando 
enti'ambe le specie, il numero di catture è stato 
inferiore rispetto a quello del volo precedente. 
L’osseivazione del lungo inteivallo dei voli e 
dei due picchi di catture (14 e 27 agosto), la¬ 
sciano ipotizzare la possibilità di un quarto 
volo della tignoletta. 

Altri insetti e acari litofagi 

La presenza delle diverse cicaline ampelofaghe 
(verde, gialla, metcalfa e scafoideo) è stata co¬ 
stantemente monitorata viste le loro diverse ca¬ 
ratteristiche biologiche e la necessità di 
inteivento per contrastarne la diffusione. L’in- 
teivento con prodotti IGR e neurotossici, è stato 
proposto nel periodo compreso tra il 18 e il 23 
giugno. Ai produttori che aderiscono al metodo 
di produzione biologico è stato indicato l’uti¬ 
lizzo del piretro naturale tra il 25 e il 28 giugno. 
Alla fine del mese di luglio, in alcuni vigneti 
sono stati ossei^ati su foglia dei danni ricon¬ 
ducibili alla cicalina verde {Empoasca vitis 
Gòthe) e alla cicalina gialla {Zygina rhamni 
Ferrari). In alcuni casi, in particolare su varietà 
sensibili come il Sauvignon, è stato necessario 
effettuare un secondo insetticida specifico 
contro questi emitteri. 

Nelle prime due settimane del mese di agosto 
sono state collocate sull’intero territorio viti¬ 
colo del Colilo, circa quaranta trappole cromo- 
ti'opiche per il monitoraggio delle popolazioni 
di Scaphoideus titaniis Ball, cicalina vettore 
dell’agente causale della Flavescenza dorata. 
La lettura di tali trappole, eseguita allo stereo 
microscopio, ha evidenziato la presenza del 
cicadellide nelle sole aree viticole di Oslavia e 
San Floriano del Colilo. 

Da fine marzo sono stati rilevati danni (rosure) 
a carico di gemme e giovani germogli, provo¬ 
cati da nottuidi e geometridi, limitati ai filari di 
bordo attigui a vegetazione arborea e arbustiva. 
Le piogge primaverili-estive, accompagnate da 
temperature miti, hanno permesso la costante 
crescita dei giovani germogli favorendo così 
la dispersione delle popolazioni degli acari 
eriofidi senza necessità di intei^venti specifici. 
Per quanto riguarda gli acari tetranichidi, da 
anni non si segnalano problemi particolari. 

Si segnala una sporadica presenza di tripidi 
{Drepanothrips reuteri Uzel) che non ha ri¬ 
chiesto inteiventi insetticidi specifici. 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC FRIULI GRAVE 

Marco Masotti e Gabriele Marchi 


Andamento meteorologico e 

FENOLOGIA 

L’autunno-inverno 2007-2008 si è 
contraddistinto per la scarsità di 
precipitazioni e per valori di temperatura 
generalmente in linea con i valori medi del 
periodo, eccezion fatta per il mese di 
gennaio dove si sono registrate piogge di 
una certa rilevanza e temperature al di sopra 
delle medie. 

Con il mese di marzo è iniziato un periodo 
caratterizzato da piogge frequenti, concen¬ 
trate soprattutto in aprile, e in buona parte 
nella prima metà di giugno; in seguito, il 
progressivo miglioramento delle condizioni 
meteorologiche ha favorito un graduale au¬ 
mento delle temperature, che hanno rag¬ 
giunto i massimi valori verso la fine del 
mese. Da un punto di vista fenologico la 
fase del germogliamento per le varietà pre¬ 
coci è iniziata a partire dalla seconda metà di 
aprile (in ritardo di circa 15-20 giorni rispetto 
al 2007, annata comunque che ha rappre¬ 
sentato un caso del tutto eccezionale); l’in¬ 
nalzamento termico verificatosi nella prima 
decade di maggio ha favorito lo sviluppo ve¬ 
getativo della vite, e le varietà Chardonnay, 
Refosco dal peduncolo rosso, Pinots si pre¬ 
sentavano nello stadio di grappoli visibili 
(fase F; Baggiolini) - grappoli separati (fase 
G; Baggiolini), con germogli anche oltre i 
25-30 cm di lunghezza. 

A fine maggio è iniziata la fioritura dello 
Chardonnay. In questo periodo le varietà 
più tardive (es. Cabernet Sauvignon) presen¬ 
tavano i grappoli separati e solo parzial¬ 
mente i bottoni fiorali separati (fase H; 
Baggiolini); tali cultivar hanno iniziato la fio¬ 
ritura a partire dalla prima settimana di giu¬ 
gno. 

Luglio si è contraddistinto per una discreta 
piovosità con valori di temperatura massima 
intorno ai 34-35°C registrati a inizio e fine 
mese, e proprio negli ultimi giorni è iniziata, 
anche se in maniera graduale, l’invaiatura 
(fase M; Baggiolini) del Pinot grigio ed in 
qualche caso, anche di varietà quali il Mer- 
lot. 

La prima settimana di agosto è stata caratte¬ 
rizzata da tempo stabile e temperature mas¬ 



sime sopra i 30°C; successivamente, a gior¬ 
nate soleggiate, si sono alternate giornate 
con piogge, che hanno provocato un abbas¬ 
samento delle temperature, sia nei valori mi¬ 
nimi che massimi. 

Nell’ultima decade di agosto, il tempo si è 
mantenuto stabile. A fine mese anche le cul¬ 
tivar più tardive (in particolar modo il Refo¬ 
sco dal p.r.) avevano completato l’invaiatura. 
La prima metà di settembre è stata caratteriz¬ 
zata da tempo generalmente instabile e per 
tutto il periodo della raccolta il tempo si è 
mantenuto al bello. 

Le vendemmie delle varietà a bacca bianca 
hanno avuto inizio nei primi giorni di set¬ 
tembre e sono state ultimate mediamente 
entro la prima metà del mese; con lunedì 22 
è iniziata la raccolta delle cultivar a bacca 
rossa, che si è conclusa nei primi giorni di 
ottobre. 

Crittogame 

Escoriosi (Pbomopsis viticola Sacc.7 
Le condizioni meteorologiche di marzo e so¬ 
prattutto del mese di aprile (frequenti preci¬ 
pitazioni, elevata umidità e temperature 
piuttosto basse) sono state favorevoli allo 
sviluppo del patogeno che comunque è 
stato ben controllato dal classico trattamento 
con ditiocarbammati (Mancozeb, Metiram, 
ecc.) ' effettuato allo stadio fenologico di 
punta verde - uscita foglie, ripetuto a di¬ 
stanza di circa una settimana. 

Peronospora {Plasmopara viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

A differenza della precedente stagione, il 
2008 sarà sicuramente ricordato come una 
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delle annate più difficili dal punto di vista 
della pressione peronosporica, complice so¬ 
prattutto un aprile estremamente piovoso. 
Le piogge del 29 aprile, in virtù di uno svi¬ 
luppo fenologico con germogli di lunghezza 
superiore ai 10 cm, hanno dato il via alle in¬ 
fezioni primarie; infatti verso la metà del 
mese di maggio, in alcuni vigneti non ade¬ 
guatamente protetti, si sono riscontrate le 
prime macchie con sporificazione. 

In considerazione di una elevata pressione 
del patogeno, dovuta a condizioni estrema- 
mente favorevoli, e all’elevato accrescimento 
della vegetazione, già da questo momento i 
tecnici del Consorzio hanno inserito nel ca¬ 
lendario di lotta prodotti ad azione endote- 
rapica, con intervalli tra i trattamenti non 
superiori ai 7-8 giorni. 

Solamente a partire dalla terza decade di 
giugno, quando il tempo era stabile e la 
maggior parte dei vitigni aveva concluso la 
fase dell’allegagione, si è consigliato di in¬ 
tervenire prima con prodotti ad elevata affi¬ 
nità con le cere della cuticola (zoxamide o 
cycizofamid) e successivamente con prodotti 
a base di rame. 

Le piogge di luglio hanno favorito una re¬ 
crudescenza della malattia sulla nuova vege¬ 
tazione (femminelle); gli ultimi intei*venti di 
agosto sono stati eseguiti nel rispetto dei 
tempi di carenza dei principi attivi utilizzati. 

Oidio iOidium tuckeri Schwein.) 

Questa malattia fungina non ha destato par¬ 
ticolari preoccupazioni, ad esclusione di 
sporadiche infezioni in vigneti dove il fungo 
è storicamente presente. 

I sintomi si sono manifestati soprattutto su 
grappolo a partire dalla seconda metà del 
mese di giugno, quando le condizioni sono 
diventate particolarmente favorevoli allo svi¬ 
luppo dell’ampelopatia; in questa fase la 
lotta è stata impostata con prodotti a base di 
IBE, Quinoxifen, Meptildinocap, Spiroxa- 
mina, ecc. 

Botrite (^Botiytis cinerea Pers.) ed altri 
marciumi del grappolo 
Complici le favorevoli condizioni meteorolo¬ 
giche, su cultivar particolarmente sensibili 
come il Cabernet frane e il Verduzzo friu¬ 
lano, infezioni precoci a carico sia dell’ap¬ 
parato fogliare che dei grappolini, si sono 
manifestate già in pre-fioritura. 

In questa fase non sono stati proposti inter¬ 
venti specifici, poiché l’utilizzo del Folpet, 
abbinato in chiave antiperonosporica al trat¬ 


tamento sistemico, ha una discreta attività 
collaterale nei confronti della botrite. Una 
volta ultimata la fioritura sono state consi¬ 
gliate operazioni colturali (quali la potatura 
verde), al fine di favorire il miglioramento 
del microclima dei grappoli. 

Nonostante il classico trattamento preven¬ 
tivo in pre-chiusura del grappolo, sulle va¬ 
rietà più suscettibili al patogeno 
(Chardonnay, Pinot grigio. Pinot bianco), fo¬ 
colai di infezione si sono manifestati a livello 
degli acini, in prossimità dell’invaiatura. 
L’andamento meteorologico particolarmente 
stabile di fine luglio - inizio agosto, unita¬ 
mente al secondo trattamento specifico, ha 
garantito una parziale riduzione delle infe¬ 
zioni, permettendo ai viticoltori la vendem¬ 
mie senza particolari problemi. 

Black Rot iGiiignardia bidivellii Eli.) 

A partire dalla prima settimana di luglio, in 
alcuni vigneti dove la malattia e presente, si 
sono ossei’vati sintomi a carico dei grappoli; 
in questi casi si è consigliato un trattamento 
specifico con prodotti a base di Trifloxistro- 
bin o Pyraclostrobin. 

FiTOPLASMI (b'LAVESCENZA DOl^TA E 
LEGNO nero) 

Anche nel 2008 è proseguito il monitorag¬ 
gio delle popolazioni di Scapboideus titanus 
B., insetto vettore del fitoplasma agente cau¬ 
sale della Flavescenza dorata, mediante 
l’istallazione di trappole cromotropiche 
gialle invischiate in una sessantina di vigneti. 
Inoltre, prima della fase vendemmiale, sono 
stati raccolti dei campioni di piante che pre¬ 
sentavano sintomi ascrivibili a giallumi: que¬ 
sti sono stati analizzati nei laboratori del 
Semzio Fitosanitario, chimico-agrario analisi 
e certificazione deH’ERSA. 

Artropodi (insetti e acari) 

Tignole dell’uva (Etipoecilia Ambiguella 
Hb., Lobesia Botrana Den & SchifO 
Anche quest’anno nel comprensorio della 
zona DOC “Friuli” Grave sono state posizio¬ 
nate in varie località trappole a feromoni per 
il monitoraggio dei voli della tignola (Eupoe- 
cilia Ambiguella Hb.) e della tignoletta (Lo¬ 
besia Botrana Den & Schiff). 

Viste le catture esigue osservate per la tigno¬ 
letta, tutte le successive considerazioni ver¬ 
ranno effettuate sulla base dei dati ottenuti 
dal monitoraggio della tignola (figura 1). 
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IMI Andamento dei voli 
della tignola della vite 
nella zona DOC Friuli 
Grave 


Il primo volo, quello che precede la II gene¬ 
razione (antofaga), è iniziato mediamente 
nella terza decade di aprile, con un picco re¬ 
gistrato tra la fine del mese e i primi giorni 
di maggio, e si è concluso veiso metà di 
maggio. 

Il secondo volo, quello che determina la II 
generazione (carpofaga), è iniziato veiso il 

10 giugno e ha mostrato un picco che tia il 
26 e il 30 giugno; il volo si è protratto fino 
quasi a metà di luglio. 

Sulla base di questi dati ed in ottemperanza 
all’obbligo di effettuare almeno un tratta¬ 
mento insetticida contro lo Scciphoideus ti- 
tanus Ball, vettore responsabile della 
trasmissione del fitoplasma agente causale 
della Flavescenza dorata, è stato consigliato 
un trattamento insetticida tra il 17 e il 23 giu¬ 
gno con prodotti IGR (flufenoxuion, Indo- 
xacarb, ecc.), oppure tra l’I e il 5 luglio con 
prodotti ad azione abbattente (esteri fosfo¬ 
rici). 

11 terzo volo, associato alla III geneiazione 
(seconda carpofaga) è iniziato verso fine lu¬ 
glio, ha evidenziato un picco nella prima 
lYj^rà di agosto e si è normalmente concluso 
all’inizio di settembre. 


Altri insetti e acari litofagi 

Nella fase del germogliamento su alcune va¬ 
rietà sensibili quali Traminer aromatico, 
Chardonnay, Pinot grigio e Pinot bianco 
sono stati osservati attacchi dei due acati 
eriofidi, responsabili rispettivamente dei sin¬ 
tomi deU’erinosi iColomems vitis Pagenste- 
cher) e dell’acariosi iCalepìtrimerus vitis 
Nalepa). Non sono stati consigliati interventi 
specifici, eccetto che su giovani impianti. 

All interno del comprensorio consoitile, in 
particolar modo nei mesi di luglio e agosto, 
si è registrata una significativa presenza della 
cicalina verde {Empoasca vitis Gòthe); in 
qualche caso le popolazioni hanno superato 
la soglia di intervento. 

In alcuni vigneti di Chardonnay, si sono 
avute infestazioni di cocciniglia (Partheno- 
leccinium corni Boché), con danni dovuti al¬ 
l’abbondante emissione di melata che ha 
ricoperto la vegetazione e favorito lo svi¬ 
luppo di “fumaggini”, ostacolando di conse¬ 
guenza la maturazione dell uva. In questi 
casi sono stati consigliati specifici intei'venti 
insetticidi. 


Qualità delle uve 

Anche quest’anno è stata seguita l’evolu¬ 
zione delle curve di maturazione delle prin¬ 
cipali varietà coltivate allo scopo di 
valutarne il grado di maturazione ed il mo¬ 
mento ideale di vendemmia. 

Dai dati raccolti è risultato che le vaiietà a 
bacca bianca hanno raggiunto, al momento 
della raccolta, un buon grado di matura¬ 
zione. Per le varietà a bacca tossa, in patti 
colar modo per quelle più tardive come 
Cabernet Sauvignon e Refosco dal pedun¬ 
colo rosso, sono stati osservati in prossimità 
della vendemmia valori di acidità abbastanza 
sostenuti; questo si può imputare al fatto che 
la seconda metà del mese di settembre non 
è stata caratterizzata da giornate particolat- 
mente calde e soleggiate. 
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CONSORZIO TUTELA VINI DOC FRIULI ISONZO 

Giovanni Bigot, Marco Ostan, Ramon Persello e Francesco Deledda 


Nel corso dell’annata 2008 sono state effet¬ 
tuate numerose osservazioni nei vigneti al 
fine di verificare la presenza, nonché, l’entità 
delle principali avversità della vite. 

Ogni rilevamento è stato riportato sui pal¬ 
mari GPS e per ogni avversità è stato creato 
un archivio (basato su un database predefi¬ 
nito) che settimanalmente ha fornito numero 
e posizione dei vigneti osseivati con relativa 
presenza o assenza di patogeni e fitofagi. 

Andamento meteorologico 

L’annata 2008 è stata caratterizzata da tem¬ 
perature tutto sommato nella media dell’ul¬ 
timo decennio, anche se bisogna mettere in 
evidenza alcune differenze rispetto allo sto¬ 
rico. Infatti, nel mese di maggio si è regi¬ 
strato uno scarto positivo di 0,7°C che ha 
consentito un anticipo della fenologia, nel 
mese di agosto lo scarto positivo è stato pari 
a 0,8°C, mentre settembre è stato più freddo 
con una differenza - 1°C rispetto alla media 
degli ultimi dieci anni. 

Per quanto liguarda le precipitazioni l’anno 
2008 è stato abbastanza piovoso in modo 
particolare i mesi di aprile (140 mm contro i 
120 dello storico), giugno (l60 mm contro i 
85 della media decennale) e luglio che ha 
fatto registrare una media pari a 135 mm 
contro gli 80mm degli ultimi dieci anni. Da 
notare il mese di settembre caratterizzato da 
uno scarto negativo pari a 100 mm (55 mm 
la media del 2008; 155 mm la media degli 
anni 1997-2007), differenza che pone que¬ 
ste mese molto al di sotto della media. 

Crittogame 

Escoriosi (Phomopsis viticola Sacc.) 

Le condizioni favorevoli per lo sviluppo del 
patogeno, sono elevati valori di umidità re¬ 
lativa e temperature fresche; questa situa¬ 
zione si è manifestata in primavera visto che 
le precipitazioni medie di aprile sono state 
di I40mm e le temperature medie di 12,8°C, 
in linea con quelle storiche (1997-2007). 

Per quanto riguarda le osservazioni in 
campo, i primi sintomi sono stati registrati 
in data 3 maggio e confermati da analisi di 
laboratorio effettuate su materiale infetto 



prelevato in campo. 

Gli attacchi osservati sono stati nella mag¬ 
gior parte dei casi di lieve entità, diffusi e lo¬ 
calizzati sul primo internodo del germoglio 
e solo in rari casi sono state ossei-vate delle 
escoriazioni profonde. 

Con il rilievo del 16 maggio è stato eviden¬ 
ziato un aumento del numero di vigneti col¬ 
piti, anche se è rimasta lieve l’entità del 
danno; nelle settimane successive l’inci¬ 
denza della fitopatia si è stabilizzata (ultimo 
rilievo 23 maggio). 

La lotta contro l’escoriosi non è stata effet¬ 
tuata con intei-venti specifici in quanto il pa¬ 
togeno può essere controllato efficacemente 
dai trattamenti previsti contro la perono- 
spora e l’oidio. 

Peronospora {Plasmopara viticola Berk. e 
Curtis, Beri. & De Toni) 

L’andamento meteorologico è stato partico¬ 
larmente favorevole allo sviluppo della pe¬ 
ronospora fin dalla fine di aprile quando lo 
Chardonnay presentava germogli di 8-10 cm 
di lunghezza; lo stesso sviluppo vegetativo è 
stato raggiunto intorno al 10 di maggio per 
altri vitigni come il Merlot e la Malvasia. 

I primi sintomi della presenza del patogeno 
sono stati rilevati in data 8 maggio con la 
comparsa delle prime macchie d’olio in un 
vigneto di Chardonnay nella zona di Farra 
d’Isonzo, da mettere in relazione con le 
piogge infettanti del 22 aprile. 

Le osservazioni successive (15-22 maggio) 
hanno permesso di verificare un aumento 
delle infezioni primarie (sulla II, III e IV fo¬ 
glia) anche in altri comuni quali San Lo¬ 
renzo, Pieris e Cormòns. Solo alcuni vigneti 
non trattati ad inizio stagione hanno manife- 
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Stato infezioni più gravi e diffuse. I vitigni 
maggiormente colpiti in questo peiiodo, 
sono stati Chardonnay e Refosco dal pedun¬ 
colo rosso, mentre è stata segnalata in un 
solo caso una forte presenza della malattia 
su Sauvignon. 

NelPultima settimana di maggio e prima de¬ 
cade di giugno si sono confermate, come 
aree più colpite, quelle di San Lorenzo Ison- 
tino - Farra d’Isonzo e Cormons - Brazzano. 
Nei restanti comuni si è riscontrata una spo¬ 
radica presenza della malattia, con attacchi 
diffusi su foglie e grappoli in particolare su 
Chardonnay, Pinot grigio, Pinot bianco e Re¬ 
fosco dal peduncolo rosso. Neirultima de¬ 
cade di maggio sono comparsi i sintomi 
delle infezioni secondarie, nella manifesta¬ 
zione a mosaico localizzate per lo più at¬ 
torno alle infezioni primarie. 

La seconda e terza decade di giugno è stata 
invece caratterizzata da forti e diffuse infe¬ 
zioni a carico di acini o racimoli con spoii- 
ficazioni abbondanti, ed il vitigno più 
colpito è stato il Merlot. 

Ai primi di luglio si sono riscontrati nuovi e 
forti attacchi sulle giovani foglie soprattutto 
SLi Chardonnay, mentre sui grappoli le vec¬ 
chie infezioni in alcuni casi hanno ripreso a 
sporulare; in seguito è stata osseivata la pre¬ 
senza di peronospora larvata principalmente 
su Merlot. 

Da chiesto momento in poi e fino a metà 
agosto l’avanzamento del patogeno è risul¬ 
tato bloccato su grappolo, mentre sulle fem¬ 
minelle si sono osservati forti attacchi. 

Oidio {Eìysiphe necator Schwein.) 

Per quanto riguarda questa patologia, l’an¬ 
nata è stata sfavorevole allo sviluppo dell’oi¬ 
dio e sono stati osservati pochi ed isolati casi 
che presentavano una bassa intensità di at¬ 
tacco. Infatti, i testimoni non trattati hanno 
presentato infezioni di lieve (in alcuni casi 
media) intensità che non sono però progre¬ 
dite nel proseguo della stagione. 

Botrite (Botiytis cinerea P.) e marciumi se- 


giugno, hanno dato la possibilità al fungo di 
sporificare sugli organi colpiti. Le tempeia- 
ture elevate e l’assenza di precipitazioni alla 
fine di giugno, hanno frenato lo sviluppo del 
fungo, e dalle osservazioni effettuate in 
campo si è rilevato il disseccamento dei ra- 
cimeli inizialmente attaccati. 

Successivamente, in data 10 luglio, in alcuni 
vigneti di Chardonnay si sono liscontiati i 
pdmi focolai di botrite su grappolo (fase di 
pre-chiusura) e pertanto, al fine di miglio¬ 
rare il microclima dei grappoli, si è consi¬ 
gliato di intervenire con una sfogliatura. Le 
osservazioni effettuate nella settimana suc¬ 
cessiva hanno fatto registrare un aumento 
della diffusione, infatti le infezioni sono state 
riscontrate su parecchi vigneti (in modo pai- 
ticolare Chardonnay, Pinot grigio e Pinot 
nero) ma hanno interessato solo pochi acini 
o porzioni di grappolo. Da segnalare alcuni 
casi di forti attacchi sul pedicello. 

Tra la fine di luglio e metà agosto le parti 
colpite si sono disidratate e la situazione è 
andata migliorando fino alla vendemmia. 

Mal dell’esca iPhaeomoniella chlamydo- 
spora, Pbeoacremoniuin aleophihim, Fomi- 
tiporia mediterranea) 

I primi sintomi sono stati ossei*vati a metà 
giugno con le classiche decolorazioni inter- 
nei*vali. A fine giugno si è riscontiato un de¬ 
ciso aumento della malattia ed un elevata 
percentuale di piante con manifestazione 
acuta (colpo apoplettico). 

Le indicazioni di lotta date durante la sta¬ 
gione sono state tutte di carattere preventivo 
e in particolare: segnare le piante colpite e 
potarle separatamente, eliminare tempesti¬ 
vamente il materiale infetto e nel caso di 
piante fortemente compromesse procedere 
all’estirpo. 

Per quanto riguarda altre malattie del legno 
quali tracheoverticillosi e eutipiosi, negli ul¬ 
timi anni si è notato un notevole incre¬ 
mento. Anche in questo caso è da ricordare 
che alcune pratiche agronomiche, se effet¬ 
tuate in maniera razionale, permettono di 
contenere le infezioni. 


condari del grappolo 

Nei primi sopraluoghi effettuati a metà mag¬ 
gio, sono stati osservati diversi vigneti (in 
modo particolare Pinot grigio e Carmeneie) 
con modesta presenza di botrite su foglia, 
condizione che si è protratta fino alla metà 
di giugno quando, in concomitanza con 
piogge intense e temperature medie piutto¬ 
sto elevate, le infezioni sono progredite. Le 
condizioni climatiche registrate nella metà di 


All’interno del panorama varietale, il Caber¬ 
net sauvignon ed il Sauvignon sono stati i 
vitigni più sensibili a queste patologie e in 
molti casi si sono avuti danni significativi alla 
produzione. 

Black Rot iGiiignardia bidiuellii Eli.) 

È stato ossei-vato in circa il 3% dei vigneti 
controllati, in particolare Tocai friulano e Re- 
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fosco dal peduncolo rosso. I grappoli colpiti 
erano concentrati su poche viti all’interno 
del vigneto. 

Fitoplasmi (flavescenza dopata e 

LEGNO nero) 

I giallumi della vite sono presenti nel territo¬ 
rio isontino, così come nel resto della re¬ 
gione, soprattutto su Chardonnay. 

La distribuzione rimane contenuta e non si 
sono riscontrate perdite di produzione signi¬ 
ficative attribuibili ai giallumi. 

Anche quest’anno come nel 2007, sono stati 
effetaiati i campionamenti di materiale sinto¬ 
matico al fine di verificare la presenza di fi¬ 
toplasmi (Flavescenza dorata) e virosi 
(l’attività è stata svolta in collaborazione con 
l’ERSA e l’Università degli Studi di Udine). 
Con il decreto 134/SC del 06 giugno 2008, 
è stata ribadita l’obbligatorietà di un tratta¬ 
mento contro lo Scaphoideus titanus Ball, 
vettore dell’agente causale della Flavescenza 
dorata. 

Artropodi 

Tignole dell’uva {Eupoecilia ambiguella 
Hb., Lobesia boti-ana Den & Schiff) 

Anche nell’annata 2008 nel territorio Ison- 
tino prevale la presenza della tignoletta della 
vite {Lobesia botrana) rispetto alla tignola 
{Eupoecilia ambiguella). 

Il primo volo della tignoletta è iniziato tra il 
20 ed il 24 aprile in tutta la sottozona Rive 
Alte ed il 28 aprile nella sottozona Rive di 

_ Giare; le catture sono aumentate fino al 2 

mi Andamento dei voli maggio e le osservazione successive hanno 
di tignoletta nel com- registrato un calo di catture che sono termi- 

prensorio della zona nate intorno all’inizio della terza decade di 

DOC Fluii Isonzo maggio. 


-«-Connons -A- Brezzano -o- Farra d'Isonzn -O-Romans d’Isonzo -O- San Pier d’Isonzo 



data 


Per quanto riguarda la tignola si conferma 
anche per quest’anno presente solo nella 
sottozona Rive di Giare. Analogamente alla 
tignoletta, il primo volo è iniziato tra il 20 ed 
il 24 aprile e si è concluso il ló maggio. 

Nei giorni 4 e 9 giugno sono stati effettuati 
i campionamenti sulle infiorescenze per ve¬ 
rificare l’entità dell’attacco della prima gene¬ 
razione nei vigneti rientranti nel progetto di 
confusione sessuale (comprensorio Rive Alte 
che comprende i territori di Farra d’Isonzo, 
Romans d’Isonzo, Cormòns e Brazzano). I 
risultati hanno evidenziato delle differenze 
tra i vigneti fuori confusione e quelli in con¬ 
fusione sessuale in quanto nei primi il nu¬ 
mero medio di nidi era pari al 3%, mentre 
nei secondi solo al 0,5%. 

Per quanto riguarda il secondo volo il com¬ 
prensorio di Cormòns si è caratterizzato per 
un anticipo del volo della tignoletta (inizio 
11 giugno) rispetto al resto del territorio in 
cui le catture sono iniziate una settimana 
dopo (18 giugno). Tale data è coincisa con 
l’inizio dei voli della tignola nella sottozona 
Rive di Giare. Il secondo volo della tignola 
e della tignoletta si sono conclusi rispettiva¬ 
mente il 10 luglio e il 17 luglio. 

Nei rilievi effettuati per la seconda genera¬ 
zione in epoca precoce (verso la metà di lu¬ 
glio) nelle zone in confusione sessuale del 
territorio di Cormòns, non è stata rilevata la 
presenza di nidi larvali all’interno dei grap¬ 
poli. Il controllo dei danni dell’attacco delle 
tignole di II generazione è stato eseguito in 
data 21 e 28 luglio con risultati soddisfacenti; 
infatti, per quanto riguarda i vigneti in con¬ 
fusione, il numero medio di nidi è stato in¬ 
feriore a 1 su 100 grappoli (in linea con 
quanto già osservato per la prima genera¬ 
zione), mentre nei vigneti non trattati fuori 
confusione sessuale sono stati osseivati fino 
a 76 nidi su 100 grappoli. 

Il III volo della tignoletta, nel comprensorio 
di Cormòns, è iniziato il 3 agosto, mentre 
negli altri comuni (sempre della sottozona 
rive Alte), il 7 agosto, e si è concluso in tutte 
le aree il 4 settembre. Per quanto riguarda 
la tignola nella sottozona Rive di Giare, il 
volo è iniziato r8 agosto e si è concluso il 7 
settembre. 

Altri insetti ed acari litofagi. 

Nelle prime fasi della stagione la presenza 
di cicalina verde {Empoasca vitis Gòthe) e 
gialla {Zygina rhamni Ferrari) è stata molto 
limitata mentre ha fatto la sua comparsa nel 
periodo estivo, in modo particolare nella pe- 
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nultima settimana di luglio dove si sono ri¬ 
scontrati degli aumenti significativi delle po¬ 
polazioni, soprattutto dove il trattamento 
insetticida contro le tignole è stato effettuato 
con esteri fosforici. 

In generale, comunque, l’intervento obbli¬ 
gatorio contro Scapboideus titanus Ball ha 
efficacemente controllato anche le altre ci¬ 
caline che si sono normalmente mantenute 
a livelli non dannosi. Solamente in alcuni vi¬ 
gneti di Carmenere e Refosco dal peduncolo 
rosso è stata superata la soglia di intei'vento 
e quindi è stato consigliato un trattamento 
specifico. 

Per quanto riguarda lo Scapboideus titanus, 
vettore clell’agente causale del triste e noto 
fitoplasma della Flavescenza dorata, le os- 
sei'vazioni condotte nel territorio, a seguito 
dei primi focolai accertati in comune di San 
Canzian d’Isonzo, hanno accertato la pre¬ 
senza dei primi giovani della cicalina alla 
fine del mese di maggio. I rilievi eseguiti in 
giugno hanno permesso di controllare l’evo¬ 
luzione della fenologia dell’insetto che il 30 
giugno ha presentato i primi individui di V 
età. Le osservazioni successive (10 luglio) 
non hanno più evidenziato la presenza del 
vettore nei vigneti monitorati. 

In diversi vigneti, prevalentemente coltivati 
a Pinot grigio, Traminer e Tocai friulano, 
sono state riscontrate forti difformità di ger¬ 
mogliamento. Da una prima osseivazione vi¬ 
siva, la sintomatologia sembrava associabile 
ad attacchi di tripidi {Drepanotbrips reuteri 


Uzel) o eriofiidi dell’acariosi CCalepitrimerus 
vitis Nalepa) ma, in seguito ad un esame mi¬ 
croscopico presso il centro di diagnosi del- 
l’ERSA, non sono state riscontrate 
popolazioni nè di tripidi nè di eriofiidi. La 
parte dei campioni presentava 
buone popolazioni di acari fitoseidi preda¬ 
tori naturali degli artropodi fitofagi. 

Nel comprensorio DOC Friuli Isonzo sono 
presenti cinque specie diverse di cocciniglie: 
Cocciniglia del corniolo iPartbenolecanium 
corni Bouché), Cocciniglia farinosa {Plano- 
coccus ficus Signoret), Pulvinaria maggiore 
iNeopulvinaria innumerabilis Rathvon), 
Pulvinaria iPidvinana vitis L.), Heliococcus 
bobemicus Stile. Mediamente queste cocci¬ 
niglie sono state rilevate nel 15 % dei vigneti 
campionati; in due soli vigneti tra quelli con¬ 
trollati è stato, comunque, consigliato un 
trattamento specifico contro la cocciniglia fa¬ 
rinosa. 

Le viti colpite presentavano melata su foglie 
e grappoli e contemporaneamente terra por¬ 
tata dalle formiche lungo il cordone e sui 
grappoli. 

Altre osservazioni 

Sono state rilevate viti di Pinot grigio e Pinot 
nero con apici disseccati, accorciamento 
degli internodi e malformazione del lembo 
fogliare. 

Alcuni campioni prelevati in campo ed ana¬ 
lizzati nei laboratori dell’ERSA hanno escluso 
la presenza di alcuni tra i virus più diffusi. 
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o Carenza di magnesio 
- ingialiimenti delle 
zone internervali su fo¬ 
glia 

□ Black rot - presenza 
dei picnidi su acino 

B Cicaline - tipico ar¬ 
rossamento del margine 
fogliare 

B Brinosi - danno su 
grappolino 

B Escoriosi - imbruni- 
menti e spaccature su 
giovane tralcio 

B Mal dell'Esca - mani¬ 
festazione tipica su fo¬ 
glia 
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Frutticoltura 
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Fabrizio Totis 

SAASD S.r.l. - Servizio Aziende Agricole Sperimentali e Dimostrative 

Chiara Zampa 

Cooperativa Frutticoitori Friulani S.c.a. 


Situazione fitosanitaria 2007 

IN MELICOLTURA 



ISll Piovosità rilevata in ANALISI DEI DATI METEO 
quattro località tra gen¬ 
naio e ottobre 2007 In generale il periodo invernale di inizio 

anno ha risei'vato una buona piovosità recu¬ 
perando una situazione di carenza della ri¬ 



sorsa idrica che ha contraddistinto l’anno 
2006. In questo contesto, aprile risulta il 
mese più secco con precipitazioni nulle o 
quasi. Un riassestamento della situazione si 
è avuto a partire da maggio, mentre durante 
la stagione estiva, si è avuto un valore cu¬ 
mulato di pioggia superiore ai 100 mm nel 
mese di giugno e ai 150 mm in agosto. 
L’inverno 2006/2007 è stato caratterizzato da 
temperature relativamente miti, con valori 
medi nel mese di gennaio superiori ai cin¬ 
que gradi. Il rimanente periodo invernale ha 
visto il prolungarsi della situazione caratte¬ 
rizzata da temperature sopra la media sta¬ 
gionale. Concansa le scarse precipitazioni di 
aprile, in questo mese la temperatura media 
ha quasi raggiunto i 17°C mentre nel mese 
di maggio è rimasta superiore ai 19°C in 
quasi tutte le località, sempre considerando 
che la temperatura media di luglio (mese più 
caldo) si è attestata attorno ai 23°C. 
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BS Temperature rile¬ 
vate in quattro località 
tra gennaio e ottobre 
2007 

BS Frequenza degli 
eventi grandinigeni (Alta 
intensità: >15 eventi, 
Medio-alta intensità: 
11-^15 eventi, Media 
intensità: 6^10 eventi. 
Bassa intensità: 1 -^5 


Avversità atmosferiche - grandine 

I primi eventi grandinigeni si sono registrati 
a partire dalla fine di marzo per poi ripre¬ 
sentarsi tra fine aprile e maggio. La stagione 
nei mesi estivi ha visto il ripetersi dell’evento 
con una frequenza piuttosto elevata per 
tutto il mese di giugno fino alla prima de¬ 
cade di luglio, quando diverse aree della re¬ 
gione sono state colpite da grandinate anche 
di notevole intensità. Anche nella prima de¬ 
cade di agosto sono state registrate grandi¬ 
nate importanti. Gli ultimi eventi sono stati 



Fasi fenologici!l (Fleckingek) 


eventi 

D Danno da grandine 
su Golden delicious (giu¬ 
gno 2007) 

B Melo in piena fiori¬ 
tura 


riscontrati a metà settembre. 


Nel corso della stagione 2007 lo stadio rot¬ 
tura gemme” è stato osservato nei primi 
giorni di marzo in buona parte del territorio 
regionale. 

A metà marzo (14 marzo - azienda Rina¬ 
scita) quasi tutte le varietà monitoiate pie- 
sentavano la fase “punte verdi e 
“orecchiette di topo”, mentre lo stadio di 
“bottoni rosa” ha preso avvio nella prima de¬ 
cade di aprile per le varietà Gelici^ Red cìoiqf 
e Granny smith e pochi giorni dopo per 
Golden delicious e Fuji. 



Sono sorte problematiche in seguito alle 
grandinate cadute tra luglio e agosto a 
danno dei fruttiferi e delle colture arboree, 
in quanto le varietà precoci di melo erano 
già in raccolta ed è risultato difficile inteive- 
nire con prodotti cicatrizzanti o di controllo 
dei marciumi a causa dell’inteivallo di sicu¬ 
rezza. 
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A metà aprile (17 aprile - azienda Rinascita) 
tutte le varietà avevano raggiunto la fase di 
“pien^ fioritura”, che è risultata esseie omo¬ 
genea e ben distribuita tra le piante. Rispetto 
alla precedente stagione si è riscontrato un 
anticipo di circa 10-12 giorni (dal 24 al 26 
aprile 2006 - azienda Rinascita). 

A fine aprile sono stati rilevati gli stadi di 
“fine caduta petali” e di “inizio allegagione . 
L’ingrossamento dei frutti è stato acceleiato 
dalle condizioni climatiche favorevoli e lo 
stadio di “frutto noce” è stato osservato pei 
quasi tutte le varietà da metà a fine maggio. 
Tra fine giugno e inizio luglio, quando le 
precipitazioni erano scarse e le tempeiatuie 
in aumento, si è ossei*vato un arresto dell ac¬ 
crescimento dei frutticini. Successivamente 
le buone condizioni meteo hanno favorito i 
processi di maturazione dei frutti, che hanno 
raggiunto lo stadio ottimale di raccolta con 
un anticipo di circa 10-15 giorni. 

Analisi dello sviluppo delle 

PRINCIPALI PAIOLOGIE FUNGINE 

Ticchio latura. (^VcntuTici incicciucilis C. &. W.) 
L’andamento meteorologico anomalo del 
2007 non ha favorito lo sviluppo e la diffu¬ 
sione della ticchiolatura. 

Con un inverno mite e una primaveia poco 
piovosa, contraddistinta da tempeiatuie al di 
sopra della media stagionale, la germina¬ 
zione delle spore è risultata limitata e quindi 
le infezioni primarie sono state conti oliate 
abbastanza agevolmente in buona pai te dei 
frutteti. 

Le prime ascospore di ticchiolatura sono 
state catturate con il captaspore, plesso 
l’azienda Rinascita, a metà marzo (19 
marzo). 

La strategia di contenimento della malattia si 
basa sull’esecuzione di trattamenti preven¬ 
tivi con prodotti di copertura, da effettuarsi 
prima delle piogge infettanti, e di trattamenti 
curativi con prodotti endoterapici da distri¬ 
buire subito dopo abbondanti piecipitazioni. 

I trattamenti sono stati effettuati a partire 
dalla metà di marzo e per tutto il mese di 
aprile non è stato necessario interveniie con 
prodotti curativi. Le condizioni meteoiologi- 
che di inizio maggio, con piogge abbon¬ 
danti, potevano favorire l’avvio di infezioni 
primarie, tuttavia il ricorso a prodotti endo¬ 
terapici ha consentito di controllare effica¬ 
cemente la malattia. 

Tra metà e fine maggio, periodo ^ 

stata raggiunta la fase fenologica di flutto 


noce”, le condizioni meteo sono variate e si 
sono ossei'vati, con una certa frequenza, 
eventi piovosi di intensità anche notevole. 

Gli interventi sono stati eseguiti utilizzando 
prodotti sistemici e prodotti a base di strobi- 
lurine. 

In questa fase della stagione sono state alter¬ 
nate le sostanze attive, utilizzando famiglie 
di fungicidi con diverso meccanismo di 
azione al fine di minimizzare i i ischi di insoi- 
genza di ceppi resistenti. 

A metà giugno sono state riscontrate le 
prime macchie di ticchiolatura piimaiia su 
foglia in frutteti dove i trattamenti sono stati 
effettuati in maniera poco tempestiva, con 
prodotti sotto dosati o con volumi d’acqua 
non sufficienti. 

Nel periodo estivo sono state adottate di¬ 
verse strategie per limitare la diffusione delle 
infezioni secondarie. 

Per frutteti che presentavano sintomi su fo¬ 
glia, gli intei'venti sono stati eseguiti con pro¬ 
dotti di copertura, in funzione delle 
condizioni meteo e delle irrigazioni, con una 
cadenza di 8-10 giorni, mentre nei frutteti 
dove non erano presenti sintomi gli intei- 
valli fra i trattamenti sono stati allungati a 12- 
15 giorni. 

Gli ultimi inteiventi sono stati effettuati tra 
metà luglio e fine agosto in funzione delle 
varietà. 

In conclusione si ritiene che l’andamento 
meteorologico della stagione 2007 non 
abbia favorito lo sviluppo della ticchiolatuia. 
Per tale ragione in generale non si sono ri¬ 
scontrati seri problemi, soprattutto nei fiut- 
teti dove gli inteinventi sono stati eseguiti in 
maniera corretta e tempestiva. 

Oidio iOidmm farinoswn C.) 

Lo sviluppo di questo patogeno è stietta- 
mente influenzato dalle condizioni meteoro¬ 
logiche e dalla suscettibilità varietale. 

Nel corso della primavera, tra api ile ed ini¬ 
zio maggio, si sono verificate le condizioni 
ideali per la diffusione del patogeno, in 
quanto le piogge sono state limitate e di 
scarsa entità e le temperature sono state ele¬ 
vate. 

Tuttavia i danni rilevati sono stati lievi e la 
possibilità di infezioni successive è stata 
contenuta facendo ricorso a prodotti efficaci 
anche nei confronti della ticchiolatura. 

Aiternaria iAlternaria spp. N.) 

Nel mese di luglio, in diversi fiutteti sono 
stati rilevati sintomi su foglia riconducibili ad 


El Oidio su germoglio di 
melo 



Alternarla spp. In raccolta sono stati osser¬ 
vati alcuni frutti della varietà Golden deli- 
cious con sintomi presumibilmente 
liconducibili ad alternarla. Nelle aziende 
dove nel periodo estivo sono stati eseguiti 
trattamenti con fluazinam e pyraclostrobin + 
boscalid, questo patogeno è risultato sotto 
controllo. 


Marciumi dei frutti iGloeosporitiìn spp. D 
& M.) e patologie da conservazione 
I primi trattamenti per ridurre le infezioni di 
alcuni agenti fungini che causano marciumi 
dei frutti e altre patologie durante le fasi di 
frigoconservazione, sono stati eseguiti con 
tempistiche diverse in funzione della varietà. 
La strategia di difesa prevedeva Lutilizzo di 
captano a circa 3 settimane dalla raccolta, 
seguito da un trattamento finale con prodotti 
contenenti strobilurine (pyraclostrobin + bo¬ 
scalid) posizionato il più vicino possibile al 
momento dello stacco ideale, sempre rispet¬ 
tando Lintervallo di sicurezza. 

In campo non si sono osservati particolari 
problemi per gli appezzamenti gestiti con il 
metodo integrato, mentre in alcuni impianti 
biologici, alcuni giorni prima della raccolta, 
sul frutto sono comparse macchie annerite 
non chiaramente assimilabili a fumaggini. 
Queste ultime manifestazioni possono di¬ 
pendere dalla sensibilità varietale e da par¬ 
ticolari condizioni meteorologiche registrate 
tra agosto e settembre, in cui le temperature 
si sono abbassate e le precipitazioni sono 
state varie e ripetute. 

Anche in frigoconservazione si sono osser¬ 
vate alcune partite di Golden delicious, 
Gala, Granny smith e Fuji con macchie ne¬ 
rastre sviluppatesi già durante i primi 2-3 
mesi di conseivazione. 


D Sintomi di Aiternaria 
spp. in raccolta 

B Annerimenti su frutti 
di Fuji in fase di calibra¬ 
tura 







Colpo di fuoco batiekico in 

REGIONE 

Si tratta di una malattia batterica la cui pre¬ 
senza in regione era già stata sporadica¬ 
mente riscontrata negli ultimi anni. Nel corso 
di questa stagione sono stati riscontrati di¬ 
versi casi di colpo di fuoco batterico su riielo 
e altre rosacee spontanee e ornamentalr. 

In Friuli Venezia Giulia, i primi casi sintoma¬ 
tici erano stati rilevati su alcune piante di 
pero nell’estate del 2002 nel comune di 
Terzo di Aquileia (UD). Nei successivi due 
anni di monitoraggio non si sono più osser¬ 
vati segni della presenza di questa batteriosr 
in questa area. 

Nel 2003 e 2004 il colpo di fuoco batterico 
è stato rinvenuto a Spilimbergo (PN) su 
piante isolate in una siepe di biancospino 
iCmtaegus monogama'). Nel 2005 e 2006 la 
batteriosi ha continuato ad essere presente 
in regione in limitatissimi e circoscritti foco¬ 
lai: su pero a Latisana (UD) nel 2005 e su 
biancospino e melo ai confini tra Polcenigo 
(PN) e Budoia (PN) nel 2006. 

Nel 2007 si è, invece, assistito a un’espan¬ 
sione dell’infezione in diverse aree del terri¬ 
torio regionale, dalla piaraura ai comprensori 
montani, su diverse rosacee. 


BB Colpo di fuoco bai 
terico su melo: sintomi 
su giovane germoglio e 
frutticino 



Il colpo di fuoco è una malattia causata dal 
batterio Erwinia amylovora che colpisce di¬ 
verse specie vegetali appartenenti alla famr- 
glia delle rosacee. Provoca gravi danni alle 
coltivazioni di naelo e pero e può risultare 
pericolosa anche per diverse specie orna¬ 
mentali e spontanee. 

I sintomi si possono manifestare su tutte le 
parti aeree delle piante con rapida progres¬ 
sione nei tessuti. In primavera i fiori attac¬ 
cati da questa malattia avvizziscono ed 
anneriscono, successivamente disseccano e 
rimangono attaccati al ramo. I frutti possono 
presentare aree imbrunite e molli con emis¬ 
sione di essudati batterici. Le foglie imbruni¬ 
scono ed avvizziscono ma restano attaccate 
al ramo. Su tronco e branche si possono os¬ 
servare cancri corticali di forma irregolare, 
di colore scuro e i giovani germogli necro¬ 
tizzano ripiegandosi in una caratteristica 
forma a “pastorale” (Foto 6). 

A partire dalla prima decade di giugno il SFR 
dell’Ersa, in collaborazione con il Sei-vizio Ri¬ 
cerca e sperimentazione dell’Ersa e Saasd 
Srl, ha effettuato l’attività di monitoraggio 
annuale in numerosi frutteti e aree marginali 
al fine di delimitare la diffusione della batte- 

Nell’arco di circa cinque mesi i controlli ef¬ 
fettuati sono stati oltre 230, interessando 
circa 50 aziende iscritte al Registro Ufficiale 
dei Produttori (RUP), con il prelievo di oltre 
100 campioni, di cui 37 sono risultati positivi 
alla batteriosi. 

La presenza di Eiwinia amylovora è stata uf¬ 
ficialmente confermata in aree dei comuni 
di Bagnaria Arsa (UD), Bicinicco (UD), Ca- 
stions di Strada (UD), Codroipo (UD), Lauco 
(UD), Latisana (UD), Lestizza (UD), Mereto 
di Tomba (UD), Sedegliano (UD), Terzo di 
Aquileia (UD), Tolmezzo (UD), Verzegnis 
(UD), Tarvisio (UD), Arzene (PN), Budoia 
(PN) Polcenigo (PN), Porcia (PN), San Gior¬ 
gio della Richinvelda (PN) e Spilimbergo 

”PN). . . 

In base ai risultati del monitoraggio, l o ago 
sto 2007 è stato pubblicato dal Sei-vizio fito- 
sanitario il Decreto n. 188 Applicazione del 
Regolamento recante misure per la lotta ob¬ 
bligatoria contro il colpo di fuoco batterico 
(Ei-winia amylovora) nel territorio della Re¬ 
pubblica approvato con Decreto Min isteriale 
del 10 settembre 1999, e successive moclifi- 
che e integrazioni. La norma ha stabilito e 
riconosciuto le zone di focolaio, attorno alle 
quali sono state delimitate aree di sicurezza. 






UQ Sintomi di scopa zzi 



Nel corso della stagione sono stati eseguiti 
numerosi interventi di estirpo e di distru¬ 
zione delle piante sintomatiche e sono state 
eseguite le operazioni di bonifica nelle aree 
più colpite. L’attività di monitoraggio prose¬ 
guirà negli anni, per valutare l’evoluzione 
dell’epidemia e per mettere in atto adeguate 
misure di controllo. 


AnALKSI dello .SVILLlld^O DI MALATTIE 
DA FITOELASMl 


Scopazzi del melo (Apple proliferation) 

Gli scopazzi del melo sono una malattia cau¬ 
sata da fitoplasmi, procarioti fioematici la cui 
presenza interferisce con la traslocazione 
della linfa elaborata. Si tratta di una malattia 
diffusa in molte aree frutticole italiane che 
colpisce diverse cultivar commerciali (molto 
sensibili la varietà Golden dehcious e Flo- 
tinci), ma attacca anche le varietà autoctone 
di melo. 

I sintomi sono principalmente visibili sulla 
parte apicale dei getti dell’annata e sono ri¬ 
conducibili ad affastellamenti di rami nati 
dalla schiusura anticipata di gemme normal¬ 
mente quiescenti. 

Le foglie delle parti colpite presentano di¬ 
mensioni ridotte e sono più strette rispetto a 
quelle delle piante sane, ed a volte anche 
leggermente arrossate, con stipole forte¬ 
mente ingrandite. 

Le piante colpite da scopazzi presentano 
uno sviluppo limitato e producono general¬ 
mente frutti insapori, di pezzatura piccola. 

I fitoplasmi si trasmettono sia per innesto, 
che per mezzo di insetti vettori quali le 
psille. Sembra che una possibile fonte di tra¬ 
smissione sia legata anche a fenomeni di 
anastomosi radicale. 

In regione piante con sintomi da scopazzi 
sono state più frequentemente individuate 
nelle aree montane dove sono maggior¬ 
mente coltivate varietà locali e dove gli inter¬ 
venti di difesa, basati sulla lotta agli insetti 
vettori sono spesso meno accurati ed effi¬ 
caci anche a causa della frammentazione 
fondiaria e della ridotta superficie aziendale. 
Negli impianti produttivi delle zone di pia¬ 
nura, in presenza di una frutticoltura specia¬ 
lizzata, l’incidenza di piante sintomatiche è 
piuttosto limitata. 

Nel complesso si tratta di una malattia che 
deve essere continuamente monitorata al 
fine di limitarne la diffusione, anche nelle 
aree dove la frutticoltura liveste un ruolo 
economico importante. 
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m Fori di penetrazione 
delle larve di carpo¬ 
capsa 

EQ Larva di carpocapsa 


QS Relazione fra gradi 
giorno e fenologia della 
carpocapsa 


OS Stadio di sviluppo 
della carpocapsa in az. 
Rinascita - Stagione 
2006-2007 


ANDAMEN'rO DEI VOLI E DELLE 
INEESTAZIONI DEI PRINCIPALI EITOEAGl 

Carpocapsa (Cydia pomonella L.) 

La carpocapsa è tra i Litofagi più importanti 
del melo. Deve essere quindi ben monito¬ 
rata nel corso della stagione, affinché la di¬ 
fesa possa essere eseguita in maniera 
ottimale ed efficace. 

L’attività della carpocapsa, suddivisa in inizio 
del primo volo, inizio deposizione uova, 
prime penetrazioni nei frutticini, inizio se¬ 
condo volo e penetrazioni delle laive della 
seconda generazione (Tab. 1), può essere 
prevista facendo riferimento alla sommato¬ 
ria delle temperature medie giornaliere su¬ 
periori a 10°C (g.g. = gradi giorno), rilevate 
a partire dal primo gennaio. 

Nel 2007 la carpocapsa, a causa delle tempe¬ 
rature elevate riscontrate nel mese di aprile, 
ha anticipato il primo volo di circa 15 giorni 
rispetto alla stagione precedente. I primi 
adulti sono stati catturati da metà aprile in 
buona parte del territorio regionale. 

Le temperature elevate di fine aprile hanno 
determinato un accumulo giornaliero di 
circa 10 g.g., favorendo così i voli e l’attività 
riproduttiva di questa specie. Infatti, le prime 
ovideposizioni sono state osservate proprio 
in questo periodo. 

Fino a metà maggio le catture si sono man¬ 
tenute sopra la soglia di intei*vento di 2 cat¬ 
ture/trappola a feromoni/settimana. 

Le penetrazioni delle laive della prima ge¬ 
nerazione sono state riscontrate nella se¬ 
conda decade di maggio e sono risultate 
particolarmente elevate in alcune aziende 
nella zona di Mortegliano (UD). 


Gradi giorno 

Stadio fenologico 

140 

Inizio primo volo 

230 

Inizio deposizione uova 

330 

Prime penetrazioni nei frutticini 

880 

Inizio secondo volo 

1000 i 

Prime larve II generazione 


Date 2006 

g.g. 

Date 2007 

gg. 

05/05 

140,3 

19/04 

140,9 

17/05 

229,7" ' 

29/04 

232,4 

28/05 

"330,4 

11/05 

329,5 

12/07 

875,5 

30/06 

882,4 

20/07 

998,5 

12/07 

1.000,9 


Il volo della seconda generazione è avve¬ 
nuto a fine giugno con circa 10 giorni di an¬ 
ticipo rispetto al 2006, mentre le nuove 
penetrazioni hanno preso avvio dalla se¬ 
conda decade di luglio, anch’esse regi¬ 


strando un anticipo di circa 8-10 giorni. 

Nei mesi estivi i voli sono risultati costanti, 
ma quasi sempre al di sotto della soglia di 



inteivento, tranne in alcune aziende che pre¬ 
sentano popolazioni di carpocapsa presumi¬ 
bilmente resistenti ai principali insetticidi. 
Nell’azienda Rinascita, nei frutteti dove la 
tecnica del disorientamento sessuale viene 
adottata da diversi anni, il volo di Cydia po¬ 
monella è risultato essere più contenuto ri¬ 
spetto a quello riscontrato in appezzamenti 
in cui vengono eseguiti i trattamenti insetti¬ 
cidi specifici (Figg. 4-5). 

In questa stagione le strategie di difesa adot¬ 
tate generalmente hanno avuto una buona 
efficacia, in quanto non si sono visti danni 
rilevanti sui frutti alla raccolta. 

È stato fondamentale monitorare il volo del 
lepidottero, ma anche eseguire continui ed 
accurati controlli visivi in frutteto nel corso 
dei diversi stadi di sviluppo dell’insetto. 

In generale, l’entità dei voli di carpocapsa 
nel periodo primaverile, rilevata presso 
l’azienda Rinascita di Spilimbergo, ha indi¬ 
cato una maggiore pressione del Litofago nel 
2007 rispetto al 2006. 
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Tignola orientale del pesco iCyclia mole¬ 
sta Busck) 

Le prime catture di Cydia molesta sono state 
rilevate a metà aprile ed il picco del primo 
volo si è osservato tra l’ultima settimana di 
aprile ed i primi giorni del mese di maggio. 

Il volo è proseguito in modo alterno nelle 
diverse aziende monitorate e sono stati os¬ 
servati due nuovi picchi: uno nella seconda 
parte del mese di giugno e l’altro a fine lu¬ 
glio* 

In agosto è stato riscontrato un torte au¬ 
mento del lepidottero con valori al di sopra 
della soglia di intei^vento (20 catture/trap¬ 
pola a feromoni/settimana) nel territorio di 
Castions di Zoppola. 

In azienda Rinascita, dove la tecnica del di¬ 
sorientamento sessuale viene adottata da di¬ 
versi anni, il volo di Cydia molesta è 
risultato essere minore e più contenuto ri¬ 
spetto a quello riscontrato in appezzamenti 
in cui vengono eseguiti i trattamenti insetti¬ 
cidi specifici. 

L’entità dei voli di Cydia molesta nel pe¬ 
riodo primaverile, rilevata presso l’azienda 
Rinascita di Spilimbergo, ha indicato una 
maggiore pressione del fitofago nel 2007 ri¬ 
spetto al 2006 . 



IM3 Volo di Cydia mole¬ 
sta in azienda Rinascita, 
stagione 2007 



EgS Volo di Cydia mole¬ 
sta in azienda Rinascita, 
stagione 2006 
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m Danno da ricamatori RiCAMATORI 
su frutto 

In questa sezione sono stati raggruppati i 
principali tortricicli ricamatori di interesse re¬ 
gionale (eulia, cacecia dei fruttiferi e tortri- 
cide verde delle pomacee). Tra tutti, solo 
Teulia può raggiungere livelli di popolazione 
tali da causare danni di valenza economica. 



Eulia {Arg)}rotaeniapiilchellcma H.) 

Questo ricamatole causa danni sia ai germo¬ 
gli, dove provoca erosioni sulla pagina infe¬ 
riore delle foglie apicali lungo la neivatura 
centrale, sia ai frutti a contatto con le stesse 
sui quali si possono ossei^vare erosioni su¬ 
perficiali di forma irregolare soprattutto nella 
cavità peduncolare. 

Un picco dei voli si è avuto a fine marzo - 
inizio aprile con una popolazione molto ele¬ 
vata rispetto al resto della stagione. In se¬ 
guito le catture si sono ridotte fino quasi ad 
UOJ Volo di Argyrotae- annullarsi per poi aumentare progressiva- 
nia pulchellana in mente tra la fine di maggio e Tinizio di giu- 

azienda Rinascita, sta- gno raggiungendo un nuovo picco nella 
gione 2007 seconda metà di questo mese. 



NellTiltima settimana di giugno i voli deU’eu- 
lia sono rimasti sostenuti fino ai primi giorni 


di luglio; in questo periodo è possibile os- 
seivare lai*ve della seconda generazione, che 
sono responsabili di danni a carico dei frutti 
soprattutto nella parte alta della chioma 
delle piante. 

Durante il mese di luglio il volo di questo 
lepidottero è risultato incostante presen¬ 
tando aumenti e decrementi del numero di 
catture da una settimana alfaltra. 

Nella prima settimana di agosto i voli hanno 
avuto un notevole incremento, raggiun¬ 
gendo così il terzo picco nella stagione; tut¬ 
tavia non è stata superata la soglia di 
intervento. 

Da questo momento i voli sono risultati in¬ 
costanti (catture settimanali variabili) e con 
la fine di agosto hanno subito un progres¬ 
sivo decremento. 

Per il controllo delle diverse generazioni 
sono state utilizzate le seguenti soglie di in- 
tei*vento: 

- dopo l’inizio dei voli di I generazione 
(marzo-maggio): 5% dei germogli infestati; 

- dopo giugno: 1% di frutti infestati su 500 
frutti campionati in appezzamento omoge¬ 
neo; 

- per la II e III generazione: 50 adulti/trap¬ 
pola a feromone sessuale/settimana. 


Cacecia dei fruttiferi (Arcbipspodana S.) 
In epoca di fioritura questo ricamatore causa 
il disseccamento dei petali che, avvolti nella 
ragnatela tessuta dalle laive, spesso riman¬ 
gono uniti e non cadono. Con la comparsa 
dei frutti, l’attacco si manifesta con ricama¬ 
ture soprattutto su quelli a contatto con le 
foglie. 

Per le diverse generazioni sono stati utiliz¬ 
zati i seguenti criteri e soglie di inteivento: 

- generazione svernante: campionare due 
mazzetti fiorali/pianta/50 piante e interve¬ 
nire se più deir8-10% risulta infestato; 

- generazioni primaverili-estive: 30 

adulti/trappola a feromone sessuale/setti¬ 
mana di Archips podana + Pandemis be- 
parana. 

I voli sono stati sporadici nel mese di mag¬ 
gio pur registrando un picco nelle catture 
nella terza settimana. I valori sono diminuiti 
all’inizio di giugno per poi raggiungere un 
nuovo picco fra fine mese e gli inizi di lu¬ 
glio. In seguito i voli sono rimasti abba¬ 
stanza sostenuti in tutte le località tendendo 
a crescere nella prima decade di agosto. A 
settembre si è registrato un incremento delle 
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EH Volo di Archips po- catture, cui ha fatto seguito una progressiva 
dana nell’azienda Rina- diminuzione. 
scita, stagione 2007 

Tortricide verde delle poixiacee {Pcmcle- 
mis ìoeparana D. & S.) 

Questo ricamatore provoca danni molto si¬ 
mili a quelli deWArchips padana. 

Per il controllo del fitofago sono state utiliz¬ 
zate le soglie di intervento a valere per le 
generazioni primaverili-estive: 

- 30 adulti/trappola/settimana ài A rch ips pa¬ 
dana + Pandemis heparana o 15 
adulti/trappola/settimana di Pandemis he- 


medio alta delle piante. Generalmente i 
danni riscontrati sono risultati entro i limiti 
del danno economico accettabile, ma cono¬ 
scendo la presenza altalenante dei ricama¬ 
toti nelle annate, è necessario proseguire il 
monitoraggio con puntualità anche in fu- 
mro. 

FìLLOMlNATORl 

Cemiostoma {Leucaptera malifaliella Costa) 

Il danno che il cemiostoma produce al melo 
consiste nella riduzione della capacità foto¬ 
sintetica della pianta causata dalle mine che, 
da puntiformi e scure, diventano successiva¬ 
mente tondeggianti con diametro fino a un 
centimetro e di colore marrone. 

Le mine hanno una caratteristica disposi¬ 
zione in cerchi irregolari concenti ici nello 
spessore della foglia; nel caso in cui vi siano 
numerose mine le foglie ingialliscono, ca¬ 
dono anticipatamente, determinando effetti 
negativi sull’accrescimento dei frutti, matu¬ 
razione delle gemme e di conseguenza sulla 
produzione dell’annata successiva. Quando 
la popolazione non viene controllata effica¬ 
cemente si hanno danni di carattere qualita¬ 
tivo, dovuti alla presenza di bozzoli sericei 
nella cavità calieina, con un generale de¬ 
prezzamento del prodotto. 


Q Mine di Leucoptera 
malifoliella 


BgB Volo di Pandemis 
heparana nelTazienda 
Rinascita, stagione 
2007 


paralta. 

I voli sono stati consistenti nell’ultima de¬ 
cade di aprile, sporadici o assenti nei mesi di 
maggio e giugno con una ripresa degli stessi 
verso la metà e la fine del mese di luglio. 
Anche a fine agosto si sono registrate cat¬ 
ture elevate in diverse località. I voli sono 
andati verso una progressiva diminuzione a 
partire dalla metà di settembre. 

In raccolta si sono visti danni da ricamatori 
soprattutto sulle produzioni della parte 




Per le diverse generazioni sono state utiliz¬ 
zate le seguenti soglie di intervento: 

- I generazione: 3-5 mine/pianta; 

- II generazione: 3-5 mine/pianta o 10 mine 
con larve vive su 100 foglie; 

- Ili generazione: 10 mine con larve vive su 
100 foglie nella seconda generazione. 

I voli di questo fillominatore sono cominciati 
nella prima decade di aprile raggiungendo 
un picco nella terza settimana del mese in 
tutte le località monitorate. I voli sono con¬ 
tinuati con intensità variabile fino alla se¬ 
conda decade di giugno, quando si è 
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Q Bozzoli di Leucoptera 
malifoliella nella cavità 
calieina 



Q Mina di Phyllonoryc- 
ter blancardella su foglia 
di melo 


I^D Volo di Leucoptera 
malifoliella nell'azienda 
Rinascita, stagione 
2007 


registrato un secondo notevole picco. Paral¬ 
lelamente alle catture elevate del mese di 
giugno si è riscontrato un progressivo incre¬ 
mento del numero di foglie con mine. Suc¬ 
cessivamente le catture sono rimaste a livelli 
relativamente bassi fino alla metà di luglio e 
nella terza settimana del mese si è registrato 
un terzo picco. In questo periodo sono stati 
eseguiti controlli più accurati per valutare la 
presenza di eventuali nuove mine con larve 
attive al fine di posizionare l’eventuale inset¬ 
ticida. 

Successivamente i voli sono diminuiti pro¬ 
gressivamente. 

Generalmente questo lepidottero è stato te¬ 
nuto sotto controllo efficacemente dal¬ 
l’azione collaterale degli insetticidi impiegati 
contro la carpocapsa. Nelle aziende dove si 
sono riscontrate numerose mine attive fino 
alla raccolta, nella campagna successiva sarà 
necessario prevedere specifiche strategie di 
intervento. 



LitocoUete iPbyllonorycter blancardella F.) 
Il danno prodotto da questo fillominatore al 
melo consiste nella riduzione della capacità 
fotosintetica della pianta causata da mine 


che sulla parte superiore della foglia si pre¬ 
sentano sotto forma di piccoli rigonfiamenti 
punteggiati di macchiette chiare, mentre 
nella parte inferiore si osserva un ripiega¬ 
mento deU’epidermide. 

La soglia utilizzata prevede l’intervento con¬ 
tro la generazione successiva se nella prece¬ 
dente si ossei’vano almeno due mine con 
larve vive/foglia. 

Il primo picco di volo della stagione per 
questo fillominatore si è registrato nella se¬ 
conda decade di aprile in tutte le località 
monitorate (figura 12). 

I voli sono continuati con intensità variabile 
fino alla seconda decade di giugno, quando 
si è rilevato un secondo consistente picco; 
le catture sono poi diminuite fino alla fine 
di luglio. Un terzo picco si è ossei^vato nel- 
Tultima settimana di luglio e si è prolungato 
con elevati livelli di catture per tutto il mese 
di agosto. 

Successivamente i voli sono diminuiti pro¬ 
gressivamente e non si sono riscontrati 
danni alla raccolta. 



Afide grigio {Pysapbis plantaginea R), 
afide verde (Apbispomi De G.), e afide la¬ 
nigero iEriosoma lanigerum H.) 

L’afide grigio è stato controllato efficace¬ 
mente adottando la strategia da anni conso¬ 
lidata del doppio trattamento, 
rispettivamente in pre-fioritura e post-fiori¬ 
tura, che ha permesso tra l’altro di control¬ 
lare le infestazioni di fillominatori in quasi 
tutti i frutteti. 

Nell’azienda Rinascita le prime colonie afi- 
diche sono state individuate a fine marzo e 
a seguito dei trattamenti sono state efficace¬ 
mente controllate. 

Anche in questa stagione è stata riscontrata 
la presenza di afide lanigero, la cui presenza 
è aumentata nel corso degli ultimi anni. Le 
prime colonie sono state rilevate nel periodo 
primaverile. Colonie sono state rilevate 
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Il controllo deirafide negli impianti biologici 
è risultata non soddisfacente, per la man¬ 
canza di prodotti ad elevata efficacia. 

L’afide verde del melo non ha destato parti¬ 
colari problemi, in quanto i trattamenti pri¬ 
maverili eseguiti contro l’afide grigio hanno 
permesso di limitarne la presenza. 

Nel periodo estivo, nei frutteti in equilibrio, 
generalmente non sono stati eseguiti tratta¬ 
menti specifici, perché la presenza di insetti 
utili, come coccinelle e crisope, e l’azione 
collaterale dei trattamenti insetticidi impie¬ 
gati contro la carpocapsa ne ha garantito il 
contenimento. 


unm Volo di Phyllono- 
rycter blancardella in 
azienda Rinascita, sta¬ 
gione 2007 


E3 Afidi verdi predati da 
una coccinella 

Q Afide lanigero su ger¬ 
moglio e frutto 


anche intorno alla metà luglio. 

Il controllo dell’afide lanigero è risultato al¬ 
quanto difficile con le sostanze attive a di¬ 
sposizione. 

Per limitarne la presenza, nei frutteti parti¬ 
colarmente colpiti, sono stati adottati alcuni 
interventi di tipo agronomico, come 
l’asporto dei rami infestati. Inoltre, sono stati 
eseguiti inteiventi localizzati a base di fosfor- 
ganici-tiolofosfati sulle singole piante, con 
superamento della soglia del 10% di rami in¬ 
festati. 

I trattamenti sono stati eseguiti prestando at¬ 
tenzione alla presenza del parassitoide 
Aphelinus mali, in grado di contenere le po¬ 
polazioni dell’afide lanigero. 

L’efficacia dei trattamenti aumenta se ven¬ 
gono prima eseguiti lavaggi con sali di po¬ 
tassio. 
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EH Danni da miridi su 
frutti 

ES Defogliazione da 
Anomala vitis su melo 


Altri i^’itolagi 

Ragnetto rosso {Panonychiis uhm K.) 

In alcuni fmtteti è stata ossei-vata la presenza 
di forme mobili di ragnetto rosso verso la 
fine del mese di luglio. I danni si manife¬ 
stano con decolorazioni e bronzature delle 
foglie. Le foglie più infestate si trovano alla 
base dei germogli dei rami di 2-4 anni. 
Trattamenti specifici sono stati eseguiti al su¬ 
peramento delle seguenti soglie di inter¬ 
vento: 

- in assenza di predatori: 5 forme mobili per 
foglia; 

- in presenza di predatori (es. fitoseidi, Ste- 
thoruspuntillumy. 10 forme mobili per fo¬ 
glia. 


zioni imputabili a punture di miridi (Foto 
18). 

Generalmente questi insetti, la cui presenza 
non è costante, non comportano la neces¬ 
sità di inteiventi specifici, in quanto gli at¬ 
tacchi sono sporadici e del tutto 
imprevedibili. 


Eriofìde del melo {Aculus schlechtendalì N.) 
I danni provocati da questo acaro si manife¬ 
stano con bronzature pronunciate delle fo¬ 
glie, un conseguente leggero ripiegamento 
verso l’alto dei margini fogliari e rugginosità 
dei frutti su varietà sensibili quali Golden de- 
licious, Gala, Fuji e Braeburn. 

Sporadiche infestazioni si sono verificate 
solo in poche località senza arrecare danni 
rilevanti. In caso di presenza di colonie di 
eriofidi è opportuno verificare anche la pre¬ 
senza di acari fitoseidi, loro principali ant¬ 
agonisti. 

La presenza di un fitoseide per foglia è in 
grado di controllare l’infestazione da eriofidi 
e per tale ragione, in tali situazioni, non è 
necessario eseguire alcun inteivento fitosani- 
tario. Nel caso in cui si sia reso necessario 
un trattamento acaricida specifico, questo ha 
comunque garantito il controllo della popo¬ 
lazione. 


Miridi 

In alcuni singoli frutteti del Pordenonese 
sono stati ossei*vati frutticini con deforma- 




Carruga della vite (Anomala vitis F.) 

Tra fine maggio e gli inizi di giugno si è re¬ 
gistrata un’elevata presenza del coleottero 
Anomala vitis in frutteti siti nelle vicinanze 
dell’alveo del Tagliamento, nelle zone di 
Varmo, San Vito al Tagliamento, Cordenons 
e San Martino al Tagliamento e in altre aree 
dove la presenza del coleottero è nota da 
tempo. 

L’adulto (12-17 mm di lunghezza) si pre¬ 
senta con corpo ovale e convesso, di colore 
verde metallico brillante. 

L’insetto, nutrendosi delle foglie di diverse 
colture arboree (es. melo, pero, vite), pro¬ 
voca defogliazioni riducendo l’attività foto¬ 
sintetica. 
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E3 Danni da Comstocka- 
spis perniciosa 

m Danno da Ostrinia nu- 
bilalis in raccolta 


Cocciniglia di San Josè (Comstockaspis 
perniciosa C.) 

Nella seconda metà di giugno in alcune 
aziende si sono rilevati danni su frutto. Il 
momento più opportuno per effettuare in- 
tei'venti specifici con prodotti fosforganici è 
stato durante la seconda migrazione delle 
neanicli, verificatosi nella seconda metà del 
mese di luglio. 

I frutti colpiti da cocciniglia non possono es¬ 
sere commercializzati, pertanto le operazioni 
di rifinitura del dirado di giugno sono state 
mirate anche aH’eliminazione del prodotto 
danneggiato. 

Piralide del mais {Ostrinia nubilalis H.) 
Nella prima settimana di agosto sono stati 
ossei-vati fori di penetrazione nei frutti; le 
aziende maggiormente colpite sono quelle 


che confinano con campi di mais ormai sec¬ 
chi o prossimi alla raccolta, dai quali è più 
probabile lo spostamento del lepidottero. 
Una presenza significativa di piralide nei 
frutteti si è avuta in coincidenza con le cat¬ 
ture che si sono verificate a partire dalla 
prima decade del mese di agosto. 

Un picco dei voli di questo insetto è stato 
registrato tra la fine di agosto e gli inizi di 
settembre, quando la raccolta del mais era 
ormai cominciata e la piralide si spostava 
alla ricerca di un’alimentazione alternativa. 
Il controllo in frutteto di Ostrinia nubilalis è 
stato ottenuto sfmttando l’effetto collaterale 
di alcuni prodotti lamcidi efficaci contro 
Cydia pomonella e Cydia molesta, per l’as¬ 
senza di formulati commerciali registrati per 
lo specifico impiego. 



Volo di Ostrinia nu¬ 
bilalis e in azienda Rina¬ 
scita, stagione 2007 
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Q Butteratura amara su 
frutto dopo frigoconser¬ 
vazione 

S FUfoptosi 

Q] Rugginosità estesa su 
Golden delicious 

S Scottatura su Gala in 
raccolta 


Altro 

Butteratura amara 

I trattamenti preventivi a base di cloruro di 
calcio, per limitare l’insorgenza di questa fi- 
siopatia, sono stati eseguiti a partire dalla 
terza decade di maggio. Tuttavia in diversi 
frutteti, con insufficiente numero di tratta¬ 
menti, tardiva epoca di distribuzione, chiu¬ 
sura anticipata degli stessi, poco prima della 
raccolta, sono state ossei^vate mele sintoma¬ 
tiche. 

I danni maggiori sono stati rinvenuti soprat¬ 
tutto su Red delicious e Golden delicious. In 
frigoconservazione è stata riscontrata la 
comparsa di nuove macchie di butteratura 
anche su frutti che aU’immagazzinamento 
non presentavano sintomi. La butteratura è 
determinata da uno squilibrio nutrizionale 
nel rapporto Ca/K delle mele e non si pro¬ 
paga da frutto a frutto. 

Filloptosi 

Tale fisiopatia, che è maggiormente diffusa 
su alcune varietà (es. Golden delicious e, in 
minor misura, Gala), può essere determinata 
da diversi fattori quali squilibri nutrizionali 
(magnesio, manganese, calcio), stress idrici 
e sbalzi di temperatura. 

I trattamenti preventivi (concimazioni mirate 
a base di microelementi) sono stati eseguiti 
a partire dal mese di giugno. 

Generalmente non si sono riscontrati grossi 
problemi nelle aziende monitorate. 

Rugginosità della Golden delicious 

Gli inestetismi causati da rugginosità sono 
dovuti alla parziale suberificazione delle cel¬ 
lule epidermiche e sono determinati da di¬ 
versi fattori (tra cui oidio, gelate, alte 
temperature). Sono stati eseguiti trattamenti 
cosmetici che non sempre hanno risolto il 




problema in quanto in alcune aziende sono 
state riscontrate manifestazioni anche estese. 


Scottature da sole 

L’innalzamento repentino delle temperature 
in luglio ha talora provocato scottature su 
mele delle varietà Gala, Golden delicious e 
Red delicious, anche negli impianti coperti 
da reti antigrandine, con conseguente de¬ 
prezzamento del prodotto. 
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IZ3Q Andamento della 
durezza della polpa, del¬ 
l'amido e degli zuccheri 
semplici in preraccolta, 
in Red Chief e Fuji, sta¬ 
gione 2007 


Raccolta 

Nel 2007 le operazioni di raccolta sono state 
anticipate di circa 15 giorni per le varietà 
precoci e di circa 10 giorni per le varietà au¬ 
tunnali, mentre per le varietà invernali non 
è stato registrato alcun anticipo di matura¬ 
zione. Ciò è stato causato dal cambiamento 
delle condizioni meteo che nel mese di set¬ 
tembre sono peggiorate, con abbassamento 
delle temperature e comparsa di frequenti 
precipitazioni. 

L’escursione termica elevata di fine settem¬ 
bre, oltre a favorire la colorazione delle va¬ 
rietà tardive, ha prodotto anche la cosiddetta 
“faccetta rossa” sia su Golden delicious, con 
una ricaduta di interesse commerciale, sia su 
Granny Smith, dove invece l’alterazione del 
colore non viene apprezzata dal mercato. 

La produzione è stata superiore alle medie 
stimate, ma con frutti di pezzatura tenden¬ 
zialmente medio-piccola. 

Pre-raccolta 

Di seguito si presentano i dati relativi agli in¬ 
dici di maturazione delle principali varietà 
coltivate presso l’azienda Rinascita nel pe¬ 
riodo compreso tra agosto ed inizio ottobre. 
Il test dell’amido è fondamentale per l’indi¬ 
viduazione del momento ottimale di inizio 
raccolta, ma fornisce anche indicazioni va¬ 
lide per individuare il periodo di tempo 
entro cui lo stacco deve essere concluso. Il 
test consiste in un confronto tra il colore 
della polpa del frutto dopo la reazione con 
una soluzione di Iodio-ioduro di potassio e 
i colori riportati in una tabella di riferimento 
per i diversi stadi di maturazione (es. Tabella 
Laimburg con scala 1-5). Nella figura 14 si 
nota un andamento regolare nell’evolversi 
della maturazione, con una progressiva con¬ 
versione dell’amido in zuccheri semplici; si 


osserva in particolare come nella varietà Fuji 
vi sia un incremento più consistente in cor¬ 
rispondenza della perdita di durezza della 
polpa. 

Il contenuto in zuccheri semplici è il para¬ 
metro più importante ai fini della qualità gu¬ 
stativa della mela; il valore, espresso in gradi 
brix, comincia ad aumentare rapidamente in 
prossimità della raccolta e continua nel suo 
incremento significativo fino al termine dello 
stacco. 

La durezza è espressa in kg/cm^ e nelle due 
varietà ha un andamento nella norma, che 
tende a decrescere al progressivo avvicinarsi 
del momento ottimale della raccolta. Solo 
nella varietà Fuji si nota tra la seconda e la 
terza settimana di settembre una progres¬ 
sione più rapida nella diminuzione del va¬ 
lore della durezza della polpa. È comunque 
da tenere in considerazione che i valori ot¬ 
tenuti con il penetrometro sono puramente 
indicativi riguardo all’inizio della data di rac¬ 
colta, forniscono, piuttosto, informazioni 
utili per stabilire la fine del periodo della 
consei'vazione. Infatti la durezza della polpa 
è un elemento importante anche per le fasi 
post-raccolta perché determina la lunghezza 
del periodo di conseivazione della frutta in 
cella frigo ed è spesso tenuto in considera¬ 
zione nell’ambito delle transazioni commer¬ 
ciali. 

Raccolta 

I risultati delle analisi relativi alla raccolta 
sono stati ripartiti in tre “zone”, individuate 
sulla base di caratteristiche geografiche 
omogenee, “zona a”, “zona b” e “zona c”. 
Nella “zona a” sono compresi i comuni di 
Latisana e Vanno; nella “zona b” i comuni di 
Arzene, Moraro, Chiopris-Viscone, Pavia di 
Udine, Basiliano, Codroipo, Cordenons, Se- 
degliano, Valvasone e Zoppola; nella “zona 



-Durezza (Kg/cm2) - Zuccheri ("Brix) -Amido 
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mS Epoche di raccolta 
in diverse aree della Re¬ 
gione Friuli Venezia Giu¬ 
lia 


c” i comuni di San Giorgio della Richinvelda, 
San Quirino, Maniago, Spilimbergo e Se- 
quals. 

In Tabella 3 sono presentati i dati relativi alle 
caratteristiche qualitative dei frutti alla rac¬ 
colta delle principali varietà, sulla base di 
analisi effettuate con l’analizzatore automa¬ 
tico Pimprenelle (fonte: Cooperativa Frutti¬ 
coitori Friulani S.C.A.). 

In raccolta viene rilevata anche l’acidità, da 
intendersi quale parametro di qualità piutto¬ 
sto che indice di maturazione. Oltre a subire 
una progressiva diminuzione con l’avanza¬ 
mento delle fasi di maturazione, si può os¬ 
servare un decremento nel post-raccolta e 
anche in frigoconservazione: in questa 
epoca l’acidità diventa un fattore limitante 
per la conseivabilità poiché da essa dipen¬ 
dono il sapore e la qualità gustativa del 



frutto. 

L’acidità può essere espressa in milliequiva- 
lenti (meq per 100 g) o in g/1 di acido tarta¬ 
rico o, come in questo caso, in g/1 di acido 
malico. I valori possono cambiare negli anni 
in funzione dell’andamento stagionale e 
degli agenti atmosferici, con la possibilità di 
notevoli mutamenti anche nelle fasi finali 
della maturazione prossime all’inizio della 
raccolta. 

Nelle figure 16-17-18 vengono messi a con¬ 
fronto gli andamenti della durezza, del con¬ 
tenuto in zuccheri e dell’acidità totale su un 
periodo che rappresenta la finestra ottimale 
per la raccolta (valore medio del campiona¬ 
mento delle aziende conferitrici della Coo¬ 
perativa Frutticoitori Friulani S.C.A.). 

Le varietà ritenute rappresentative sono la 
Ga/a, la delicious, il cui periodo otti¬ 
male per la raccolta si esaurisce in 12 giorni, 
e la Golden delicious, la cui finestra di rac¬ 
colta è di 20 giorni. 

L’andamento dei parametri esaminati du¬ 
rante questo inteivallo di tempo è immedia¬ 
tamente confrontabile con il rispettivo valore 
minimo ottimale alla raccolta, proposto dal¬ 
l’Istituto Agrario di San Michele all’Adige 
(lASMA) di Trento, rappresentato in figura 
da una linea orizzontale dello stesso colore 
di quella del parametro a cui è riferita. 
Anomalie nei valori raccolti in “zona a” sono 
da imputare al fatto che i dati forniti proven¬ 
gono da una sola azienda anziché dal valore 
mediato di più frutteti. 


OSI Parametri qualita¬ 
tivi alla raccolta per le 
principali varietà - Sta¬ 
gione 2007 (fonte: Coo¬ 
perativa Frutticoitori 
Friulani S.C.A.) 


Varietà 

Area 

produzione 

Data inizio raccolta 
(dal-al) 

Zuccheri 

(Brix°) 

Durezza 

(Kg/cm2) 

Acidità totale | 
(g/1 ac.maiico) | 

Gala 

zona a 

03/08-06/08 

12,3 

8,3 

5,6 


zona b 

03/08- 11/08 

12,1 

7,7 

4,7 


zona c 

07/08- 10/08 

12.1 

8,5 

4,8 

Red delicious 

zona a 

07/09 

11,1 

7,1 

4,2 


zona b 

01/09-10/09 

11.6 

6,9 

3,3 


zona c 

24/08-06/09 

11,1 

7,5 

3,6 

Golden delicious 

zona a 

07/09 

12,6 

7,3 

8,0 


zona b 

28/08-08/09 

12,3 

7,2 

6,1 


zona c 

03/09- 12/09 

12,5 

7,3 

6,6 

Granny smith 

zona a 

20/09 

10,9 ^ 

8,1 

14,6 

zona b 

19/09-01/10 

9,8 

7,2 

11,2 


zona c 

21/09-01/10 

10,2 

7,9 

12,4 

Gruppo Imperatore 

zona a 

04/10 

11,2 

8,7 

5.5 

zona b 

18/09-06/10 

11.6 

8,0 

5,4 


zona c 

27/09-03/10 

11.1 

8.3 

5,5 

Fuji 

zona b 

05/10-13/10 

13,4 

6,3 

4,6 

zona c 

09/10-12/10 

12,5 

6,7 

4,4 
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Gala 

Per questa varietà, la raccolta nella “zona a” 
si è conclusa nelParco di sei giorni, con va¬ 
lori qualitativi tutti al di sopra di quelli indi¬ 
cati dallo lASMA quali ottimali per la 
raccolta. A fronte di valori di acidità e du¬ 
rezza decrescenti, il contenuto zuccherino è 
salito tra il primo e il sesto giorno di rac¬ 
colta. Ciò non si è verificato nella “zona b” 
dove i gradi brix tra il primo e Tultimo 
giorno di raccolta sono scesi progressiva¬ 
mente rimanendo tuttavia al di sopra del va¬ 
lore ottimale per tutto Tintervallo della 
raccolta. In questa zona la durezza decresce 
di quasi 1 kg/cm-nell’arco di 12 giorni, men¬ 
tre l’acidità è diminuita lentamente sotto il 
valore di riferimento. Nella “zona c” si è no¬ 
tato un andamento decrescente dei valori 
dei tre parametri, mentre gli zuccheri e l’aci¬ 
dità nel periodo considerato si sono mante¬ 
nuti sempre prossimi ai valori ottimali di 
raccolta, la durezza si è mantenuta al di 
sopra dei valori ottimali, con 1,5 - 2,0 
kg/cml 


Red delicious 

Anche per questa varietà la raccolta nella 
“zona a” si è conclusa nell’arco di sei giorni. 
L’andamento dei valori dell’acidità riportato 
in figura 17 mostra una curva che è rimasta 
a cavallo dei valori ottimali durante tutto il 
periodo della raccolta con un trend decre¬ 
scente, mentre la durezza dei fmtti si è man¬ 
tenuta pressoché costante nel tempo, 
rimanendo di poco superiore ai valori di ri¬ 
ferimento indicati dallo lASMA. L’incremento 
degli zuccheri nell’arco dei sei giorni è risul¬ 
tato superiore ad 1 grado brix e i valori sono 
rimasti ben al di sopra di quelli ottimali per 
la raccolta, caratterizzando così un prodotto 
ad elevato contenuto zuccherino. 

Nella “zona b” si sono registrati valori medi 
per gli zuccheri, ben al di sopra di quelli ot¬ 
timali per la raccolta, rimanendo tuttavia leg¬ 
germente inferiori a quelli della “zona a”. La 
durezza si è mantenuta costante per tutto 
l’intervallo considerato sui valori indicati 
dallo lASMA. L’acidità in questa zona ha mo¬ 
strato un andamento alterno nell’intervallo 
dei 12 giorni, rimanendo in media oltre ad 1 


UMà Andamenti degli 
zuccheri semplici, della 
durezza della polpa e 
delTacidità totale per la 
varietà Gala, finestra ot¬ 
timale per la raccolta, 
stagione 2007 

I^B Andamenti degli 
zuccheri semplici, della 
durezza della polpa e 
dell'acidità totale per la 
varietà Red delicious, fi¬ 
nestra ottimale per la 
raccolta, stagione 2007 




GALA - Paramoltl quatilatlvi • zona b 
- Zuccheri (' Brix) -i»- Durezza (K0/Cfn2) Acidità totale (gr/1) 
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m Analizzatore automa¬ 
tico Pimprenelle 


iìmJ Andamenti degli 
zuccheri semplici, della 
durezza della polpa e 
delTacidità totale per la 
varietà Golden delicious, 
finestra ottimale per la 
raccolta, stagione 2007 


g/1 di acido malico, inferiore rispetto ai va¬ 
lori ottimali attesi. 

Nella “zona c” si sono evidenziati andamenti 
decrescenti sia per la durezza, con valori a 
cavallo di quelli indicati ottimali per Tinizio 
raccolta, sia per l’acidità che per tutto l’in- 
tei'vallo si trova sotto la linea di riferimento. 
Gli zuccheri in questa zona sono risultati in¬ 
feriori rispetto ai valori delle zone “a” e “b”, 
riawicinando la cui'va del grafico al parame¬ 
tro di riferimento degli zuccheri in periodo 
di raccolta. 

Golden delicious 

Nella “zona a” la raccolta della Golden deli¬ 
cious si è conclusa in una decina di giorni 
durante i quali la durezza è diminuita di 
oltre 1 kg/cm^ pur mantenendosi prossima 
ai valori di riferimento. Gli zuccheri hanno 
mostrato un forte incremento di quasi 2 
gradi brix, con valori fin dall’inizio molto 
elevati. L’acidità in questo periodo di tempo 
(10 giorni) ha avuto un andamento presso¬ 
ché costante, con valori assoluti molto supe¬ 
riori rispetto alla linea di riferimento. 

Nella “zona b” acidità e durezza hanno rive¬ 
lato un andamento decrescente uniforme 




che nell’arco dei venti giorni di raccolta è ri¬ 
masto prossimo ai rispettivi valori di riferi¬ 
mento. Gli zuccheri in questo intei^vallo di 
tempo hanno avuto incrementi inferiori a un 
grado brix, tenendosi poco al di sopra dei 
valori di riferimento in termini assoluti. 

Nella “zona c” la durezza si è mantenuta ab¬ 
bastanza costante per tutto il periodo della 
raccolta con valori leggermente superiori a 
quelli di riferimento, mentre l’acidità ha ma¬ 
nifestato la tendenza a decrescere abba¬ 
stanza rapidamente, con la perdita di circa 
1,5 g/1 di acido malico tra inizio e fine rac¬ 
colta. Gli zuccheri si sono mantenuti costanti 
nei venti giorni, con valori superiori rispetto 
a quelli di riferimento. 

Ringraziamenti 

Si ringrazia per i monitoraggi e per la colla¬ 
borazione alla stesura degli avvertimenti 
frutticoli settimanali Luigi Fabro e Fabio 
Borgo. 
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Situazione fitosanitaria 2008 

IN MELICOLTURA 



Analisi dli dati muteo 

L’analisi deirandamento meteorologico nel¬ 
l’anno 2008 raccoglie ed elabora i dati di cin¬ 
que stazioni sinottiche del territorio 
regionale, relativamente ai parametri di tem¬ 
peratura (°C), precipitazione (mm) e umidità 
relativa (%). 

Le stazioni prese in esame sono quelle di Vi- 
varo (PN), Pordenone, Talmassons (UD), 
Codroipo (UD) e Udine. Con questa disloca¬ 
zione dei centri di rilievo si è voluto rappre¬ 
sentare Tandamento climatico in un 
comprensorio abbastanza vasto nel quale 
sono concentrate le produzioni frutticole re¬ 
gionali. 

In tutte le località si osserva che i mesi a 


maggiore piovosità sono stati gennaio, mag¬ 
gio e giugno; questi ultimi rappresentano un 
periodo cruciale nella gestione della difesa 
fitopatologica delle colture. 

Quest’anno, infatti, se si considera il “nu¬ 
mero di giorni di pioggia” nei mesi primave¬ 
rili, si rileva che ad aprile si sono riscontrati 
tra i 9 e i 12 eventi piovosi (precipitazioni > 
5 mm), mentre negli altri due mesi tra 5 e 8 
a seconda delle località (Tab. 1). 

La difesa fitosanitaria del frutteto in questo 
periodo è risultata piuttosto difficile proprio 
a causa della frequenza delle piogge (un 
evento ogni tre/cinque giorni) e dell’inten¬ 
sità degli eventi piovosi (superiori a 25-30 
mm). 
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123 ] Localizzazione 
delle stazioni meteorolo¬ 
giche e istogrammi di 
piovosità mensile 


OS Analisi delle preci¬ 
pitazioni nei mesi pri¬ 
maverili 

unaa Precipitazioni cu¬ 
mulate tra gennaio e ot¬ 
tobre 2008 




n.gg 

pioggia 

aprile 


maggio 

giugno I 

prec. 

mensile 

prec. media" 
per evento 

n.gg 

pioggia 

prec. 

mensile 

prec. media 
per evento 

n.gg 

pioggia 

prec. 

mensile 

prec. meoia 
per evento 

Codroipo 

12 ! 

144 

12 

6 

185 

31 

6 

169 

28 

Pordenone 

10 1 

^l55 

15 ’ 

6 

175 

29 1 

5 

168 

34 

Talmassons 

9 ! 

120 

13 

5 

103 

20 

6 

202 

34 

Udine 

12 

173 

14 

7 

166 

24 

8 

169 

21 

Vivaro 

9 

156 

17 

8 

216 

27 

8 

198 

25 


In generale, se gennaio, maggio e giugno 
sono stati i mesi più piovosi del 2008 con 
valori di precipitazione sempre superiore a 
150 mm per quattro località su cinque, al 



contrario febbraio e marzo sono i mesi in 
cui ha piovuto meno con valori di poco su¬ 
periori a 50 mm in febbraio e compresi tra 
80 e 100 mm nel mese di marzo. Le precipi¬ 
tazioni che nel mese di luglio e agosto erano 
comprese tra 100 e 150 mm hanno per¬ 
messo di gestire la risposta al fabbisogno 
idrico delle colture con l’irrigazione senza 
incorrere in rischi di stress. L’elevata piovo¬ 
sità del mese di ottobre che a Vivaio e Co- 
droipo ha superato abbondantemente i 150 
mm ha rallentato le operazioni di raccolta 
delle varietà di melo tardive. 

Mettendo a confronto i valori di “precipita¬ 
zione cumulata” delle cinque località nei 
primi dieci mesi dell’anno, emerge che le 
zone più piovose risultano essere Vivaro e 
Udine con valori nettamente più elevati ri¬ 
spetto alla stazione di Talmassons che ha re¬ 
gistrato il valore più basso (Fig. 2). 

Il grafico mostra una variazione di pendenza 
particolarmente accentuata a partire da 
aprile per poi rallentare tra luglio ed agosto 
in quattro località; nella stazione di Talmas- 
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sons la maggior intensità di precipitazione si 
è registrata nel mese di giugno, rimanendo 
sotto la media negli altri mesi dell’anno ri¬ 
spetto alle altre località. 

Per quanto riguarda il parametro “tempera¬ 
tura” nel 2008 non si registrano particolarità 
rilevanti: il mese di gennaio ha una tempera¬ 
tura media di poco superiore ai 5°C e feb¬ 
braio di circa 4,6°C. Le temperaaire medie del 
mese di luglio e di agosto sono simili e si at¬ 
testano attorno a un valore di 23°C, mentre il 
mese di giugno registrava una temperatura 
media mensile attorno ai 21,5°C. Nel mese di 
agosto si rilevano due momenti in cui si sono 
avuti degli abbassamenti di temperatura e 
precisamente dal 09 all’11 in cui le tempera¬ 
ture minime sono arrivate a 14-16°C e le 
escursioni termiche hanno raggiunto valori 
superiori ai 15°C; il secondo momento è 
compreso tra il 18 e il 26 con minime fino a 
13-14°C ed escursioni termiche di oltre 15°C, 
condizioni ottimali per la colorazione della 
faitta in fase di maturazione. Le temperature 
medie più elevate tra le stazioni in esame si 
registrano a Pordenone. 

Avversità atmosferiche 

Nel 2008 si è avuta un’elevata frequenza di 
eventi grandinigeni e in certe località l’inten¬ 
sità è stata tale da provocare gravi danni 
negli impianti non riparati da rete. 

I primi eventi si sono registrati alla fine di 
marzo nel comune di Roveredo in Piano. 
Nel mese di aprile, a parte gli sporadici epi¬ 
sodi dei giorni l6 e 23, il 25 si è avuta una 
grandinata precoce di vaste proporzioni che 
ha colpito sedici comuni localizzati tra la 
zona pedemontana del pordenonese, le aree 
limitrofe all’alveo del Tagliamento sia nella 
provincia di Pordenone che di Udine ed in¬ 
fine il territorio compreso tra Mortegliano, 
Pozzuolo del Friuli e Pavia di Udine. 

Un’altra grandinata precoce, a pochi giorni 
di distanza dalla precedente, si è verificata 
il 1 maggio danneggiando nuovamente le 
zone colpite dalla grandinata di fine aprile; 
in questo mese sono da ricordare anche il 5 
e 17, la prima diffusa nella parte bassa della 
provincia di Udine e la seconda nella fascia 
che si estende tra Maniago, Spilimbergo, Vi- 
varo, Mereto di Tomba, Pasian di Prato e 
Pozzuolo del Friuli. 

La grandinata del 2 giugno ha colpito la pro¬ 
vincia di Pordenone sia nella fascia pede¬ 
montana che nella pianura fino a Sacile e 
Pasiano di Pordenone e la provincia di 
Udine nei comuni appena a nord del capo- 


louogo. Il giorno 11 è stato rilevato un 
evento grandinigeno da Pordenone fino alla 
zona dei colli orientali del Friuli e del colilo 
goriziano; il 17 giugno, invece, si sono veri¬ 
ficate grandinate prevalentemente nei co¬ 
muni della pianura pordenonese, mentre 
l’ultimo giorno del mese sono state colpite 
alcune zone collinari del pordenonese e la 
parte bassa della provincia di Gorizia. 

Nel mese di luglio, il 7, sono state interessate 
da eventi grandinigeni parte della provincia 
di Gorizia, la zona orientale della pianura in 
provincia di Udine ed i comuni a nord di 
Pordenone. Il 13 e 14 sono state registrate 
diffuse grandinate nelle province di Porde¬ 
none e Udine sino alla zona settentrionale 
della provincia di Gorizia. Episodi sporadici 
si sono verificati dal 20 al 22 tra le zone di 
Sacile e Codroipo. Per il mese di agosto 
sono da ricordare le date deir8 e del 23 in 
cui è stata interessata la parte bassa della 
provincia di Pordenone, in maniera diffusa 
la provincia di Gorizia, la zona collinare a 
nord di Udine e la parte bassa della pianura 
friulana. In settembre solo il 7 si è verificato 
un evento grandinigeno di rilievo che ha 
colpito le zone a nord di Pordenone fino alla 
pedemontana. 

Nella mappa si ossei^va che le zone con 
maggior frequenza di eventi grandinigeni 
(19) sono localizzate a Codroipo e San Gior¬ 
gio della Richinvelda. 

Analizzando i dati raccolti dal Consorzio di 
difesa del Friuli Venezia Giulia (CO.DI.FVG) 
è possibile prendere in esame anche avver¬ 
sità atmosferiche diverse dalla grandine: tra 
il 15 e 17 maggio, infatti, a Maniago, Spilim¬ 
bergo, Vivaro e Flaibano sono stati segnalati 
i primi danni da vento. Altre segnalazioni si 
sono avute il 2 giugno nei comuni a est di 
Udine e l’il e il 17 giugno in alcune località 
della pianura pordenonese; il giorno 30 si è 
verificato vento forte nei comuni di Ma¬ 
niago, Montereale Valcellina, San Quirino e 
Vivaro. In luglio si segnalano le giornate del 
7 e del 14; i comuni coinvolti sono quelli 
della pedemontana pordenonese, il centro 
della provincia di Udine e la parte alta della 
provincia di Gorizia. Ad agosto eventi di ri¬ 
lievo si sono verificati nelle giornate del 7 e 
del 23 nella parte alta della provincia di Go¬ 
rizia e della pianura friulana. Il 7 settembre 
i comuni interessati sono quelli a nord della 
città di Pordenone fino alla pedemontana. 

Si riscontra un caso di danni da gelo e brina 
il 30 marzo a Fontanafredda. 

Casi di danni causati da eccesso di pioggia 
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BS Frequenza degli 
eventi grandinigeni 
(Aita: >15 eventi; 
Medio aita: 11-15 
eventi; Media: 6-10 
eventi; Bassa: 1-5 
eventi) 

DB Varietà gaia, maz¬ 
zetto con fiore centrale 
abortito e mazzetto con 
fiore centrale regolar¬ 
mente sviluppato 


sono stati segnalati il 10 aprile tra Castions di 
Strada e Mortegliano, mentre VII e 17 giu¬ 
gno nelle località di pianura a sud della pro¬ 
vincia di Pordenone. 

Fasi fenologiche (Fleckinger) 

Nel corso di questa stagione la fase “rottura 
gemme” (B) è stata rilevata nelle diverse 
aree del territorio regionale tra il 12 ed il 19 
marzo rispettivamente per le varietà precoci 
e tardive. 

La fase “punte verdi-orecchiette di topo” (C- 
C3) è stata riscontrata nel periodo 19-26 
marzo, mentre lo stadio “mazzetti affioranti” 
(D-D3) è stato osseivato tra il 2 ed il 9 aprile. 
Lo stadio “bottoni rosa” (E-E2) si è svilup¬ 
pato nel periodo compreso tra il 9 ed il 16 
aprile. Nei giorni successivi si è rilevata la 
fase “apertura fiore centrale” (F) per le va¬ 
rietà precoci ed alcuni giorni più tardi (23 
aprile) per le varietà tardive. La fase fenolo¬ 
gica “piena fioritura” (F2) si è avuta tra il 23 
ed il 28 aprile ed è stata breve e non uni¬ 
forme per aitte le varietà. In quel periodo si 
sono osseivati danni ai corimbi fiorali, con 
caduta dei fiori centrali, dovuti ai bruschi ab¬ 
bassamenti di temperatura occorsi nelle fasi 


fenologiche di “orecchiette di topo” e “bot¬ 
toni rosa”. 

Le fasi “inizio caduta petali” (G) e “fine ca¬ 
duta petali” (H) sono rispettivamente avve¬ 
nute dal 28 aprile e dal 5 maggio. 

La fase fenologica di allegagione (I) si è ri¬ 
levata tra il 7 ed il 14 maggio: in quest’ul- 
tima data il diametro dei frutticini superava 
già i 14 mm per le varietà precoci. Tutte le 
varietà hanno superato i 30 mm di diametro 
dalla prima settimana di giugno. 

La fenologia riscontrata nel corso di questa 
stagione è risultata essere in linea con i va¬ 
lori medi osseivati nel territorio regionale 
nel corso delle ultime stagioni, ad esclusione 



della scorsa, quando la fase di fmtto noce 
era stata raggiunta tra metà e fine maggio 
con un anticipo di circa due settimane; 
anche il periodo di raccolta per le diverse 
varietà risulta in linea con quello medio 
delle stagioni passate, fatta eccezione per il 
2007. 
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Analisi dello sviluppo delle 

PRINCIPALI PATOLOGIE PUNGINE 


Ticchiolatura (Venturia inaequalis C. & W.) 
L’andamento climatico del 2008, a differenza 
della precedente stagione, ha favorito lo svi¬ 
luppo e la diffusione di questa patologia. Le 
fasi vegetative sensibili sono cominciate tra la 
metà e la fine di marzo con la “rottura 
gemme” e con lo sviluppo della vegetazione 
(fasi di “orecchiette di topo” e “mazzetti af¬ 
fioranti”) all’inizio del mese di aprile. La libe¬ 
razione delle prime ascospore è stata 
ossei*vata a fine marzo nei giorni 22 e 23, in 
entrambe le stazioni di controllo delle 
aziende sperimentali di Spilimbergo e Beano. 
La concomitante presenza di vegetazione 
sensibile e di ascospore libere, ha determi¬ 
nato la necessità di inteivenire con i tratta¬ 
menti di copertura, attuando la strategia di 
contenimento di questa patologia fungina 
con inteiventi preventivi prima delle piogge 
che possono scatenare l’infezione. Le fre¬ 
quenti ed elevate precipitazioni del mese di 
aprile hanno determinato la liberazione di 

il Ascospora di Venturia 
inaequalis 

Modello previsio¬ 
nale RIMpro: liberazione 
ascospore, potenziale 
dell'infezione primaria, 
riduzione dell'inoculo re¬ 
siduo 
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ascospore a partire dai giorni 11,12,13. 

I numerosi eventi piovosi primaverili e i pro¬ 
blemi di dilavamento dei prodotti hanno 
condizionato le strategie di difesa. È stato, 
infatti, spesso necessario associare prodotti 
sistemici ai prodotti di contatto. Non sempre 
le condizioni meteorologiche hanno per¬ 
messo di eseguire i trattamenti con puntua¬ 
lità e non sempre l’effetto curativo dei 
prodotti è risultato sufficiente per il conteni¬ 
mento delle infezioni primarie. I primi sin¬ 
tomi di ticchiolatura su foglia sono stati 
osservati negli ultimi giorni di maggio sulle 
varietà Imperatore, Gala e Pink lady. 

Nella prima parte del mese di giugno si sono 
esaurite le infezioni primarie, mentre a metà 
mese si sono ossei*vate macchie di ticchiola¬ 
tura su foglia dovute a infezioni secondarie. 
La strategia di difesa adottata quest’anno è 
la medesima della stagione 2007, in quanto 
le sostanze attive (s.a.) utilizzabili, secondo 
i Riferimenti tecnici per la produzione inte¬ 
grata delle colture in FVG - 2008 (RT-FVG), 
erano le stesse. 

A partire dalla fase di “rottura gemme” in cui 
la vegetazione è recettiva, sono stati eseguiti 
interventi di copertura a base di ditianon, 
poltiglia bordolese, prodotti cuprici e ditio- 
carbammati. 

Dall’ultima settimana di marzo e sino a fine 
aprile, nel periodo compreso tra la fase 
“orecchiette di topo” e “fioritura”, sono stati 
abbinati ai prodotti di copertura anche pro¬ 
dotti sistemici della famiglia delle anilinopi- 
rimidine (cyprodinil e pyrimethanil). 
Successivamente, con la fine della “caduta 
petali” e la fase di “allegagione”, sono stati 
utilizzati, assieme ai partner di copertura, 
prodotti curativi della famiglia chimica degli 
IBE (penconazolo, fenbuconazolo, tetraco- 
nazolo, difenconazolo, miclobutanil, tebuco- 
nazolo, bitertanolo) con lo scopo di 
alternare le s.a. evitando le condizioni per 
l’insorgenza di resistenze. 

Con l’avanzare della stagione e la necessità 
di contenere altre patologie fungine diverse 
dalla ticchiolartira, oltre alle s.a. già citate per 
i trattamenti di copertura, si è previsto l’uti¬ 
lizzo di strobilurine come il trifloxystrobin e 
pyraclostrobin (per melo associato con bo- 
scalid indicato anche per contenere aiterna¬ 
ria e marciumi da conservazione). I 
trattamenti di chiusura a base di captano 
contro i marciumi hanno effetto di conteni¬ 
mento anche nei confronti di ticchiolatura. 
Nelle aziende sono stati eseguiti tra i 25 e i 
30 trattamenti fungicidi, utilizzando nella 

































































































Supplemento Notiziario ERSA 1/2009 




maggior parte dei casi anche tutti i tratta¬ 
menti (8) con prodotti endoterapici previsti 
dai RT-FVG. 

Quest’anno la pressione di questa patologia 
è stata notevolmente superiore rispetto alla 
scorsa annata soprattutto per la frequenza 
degli eventi piovosi del mese di aprile, che 
hanno limitato la persistenza dei prodotti. Si 
sono, infatti, mantenute condizioni di umi¬ 
dità prolungate che hanno favorito i processi 
di maturazione delle ascospore e le conse¬ 
guenti infezioni su foglia e frutto. 


Aiternaria {Aiternaria spp. N.) 

Nel mese di maggio sono stati riscontrati i 
primi sintomi su foglia e nel mese di giugno 
sono state ossemite continue manifestazioni 
del fungo, in alcuni casi, assieme ad un altro 
patogeno opportunista, il Phoma spp. Una 
lotta mirata può essere eseguita, in via pre¬ 
ventiva, con trattamenti a base di pyraclostro- 
bin + boscalid dalla fase di “accrescimento 
frutti”. Risulta favorevole nel contenimento 
di questa patologia anche l’azione collate¬ 
rale dei trattamenti contro la ticchiolatura a 
base di fluazinam e ditiocarbammati eseguiti 
entro il mese di giugno con le limitazioni 
temporali previste. 


□ Macchie di Venturia 
inaequalis su foglia 


B Sintomi di Aiternaria 
spp. su foglia 


mentre per i trattamenti curativi si utilizzano 
gli IBE (penconazolo, fenbuconazolo, tetra- 
conazolo, difenconazolo, miclobutanil, tebu- 
conazolo, bitertanolo). Gli intei^venti previsti 
per il controllo della ticchiolatura hanno 
avuto efficacia anche nel controllo del mal 
bianco. 


Oidio {Oidhim farinosum C.) 

Lo sviluppo di questo patogeno è influen¬ 
zato dalle condizioni meteorologiche predi¬ 
sponenti con un optimum di temperatura tra 
20 e 22°C ed una moderata umidità relativa. 
Il mal bianco sviluppa generalmente in pri¬ 
mavera e all’inizio dell’estate, soprattutto in 
relazione all’intensa attività vegetativa delle 
piante ospiti. La diffusione delle spore è fa¬ 
vorita dal vento mentre le piogge abbon¬ 
danti hanno un effetto contrastante poiché 
provocano il dilavamento dei miceli dalle fo¬ 
glie. Nella prima settimana di maggio sono 
stati riscontrati i primi germogli colpiti, ma a 
partire dal mese di luglio non sono stati più 
trovati sintomi. 

La strategia di difesa prevede il controllo di 
questa patologia a partire dalla fase di “alle¬ 
gagione” e nel periodo estivo; le s.a. impie¬ 
gabili per i trattamenti preventivi sono lo 
zolfo, per il quale è opportuno ridurre le 
dosi con temperature superiori a 25°C, il tri- 
floxystrobin, il pyraclostrobin (in miscela 
con il boscalid per il melo) e il quinoxifen 


Marciumi dei frutti {Gloeosporium spp. D. 
& M.) e patologie da conservazione 

Gli agenti causali delle patologie da conser¬ 
vazione sono diversi e riconducibili a fun¬ 
ghi del genere Monilia, Penicillium^ 
Gloeosporium e Botrytis. Il patogeno può 
penetrare nel frutto attraverso le ferite, la ca¬ 
vità calieina, rinserimento del peduncolo 
oppure il contatto di fmtti infetti. I primi sin¬ 
tomi sono stati osservati tra fine luglio e l’ini¬ 
zio di agosto nelle fasi di preraccolta. La 
strategia di difesa prevede l’utilizzo di cap¬ 
tano a circa tre settimane dalla raccolta, se¬ 
guito da un trattamento finale con 
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□ Frutti colpiti da Moni- 
lia spp. 

B Frutto colpito da Glo- 
eosporium spp. 


pyraclostrobin + boscalid nel rispetto dell’in- 
tei-vallo di sicurezza. 

Le tempistiche dei trattamenti di chiusura 
sono calcolati in base alla prevista data di 
inizio raccolta e nel rispetto deH’inteivallo di 
sicurezza dei prodotti impiegati. Quest’anno 
la pressione di questa patologia è stata supe¬ 
riore rispetto alla scorsa stagione ed in al¬ 
cune località gli inteiventi di chiusura sono 
stati seguiti da piogge abbondanti che 
hanno dilavato il prodotto compromettendo 
l’esito dei trattamenti. Infatti solamente le 
aziende che avevano a disposizione ancora 
una strobilurina (massimo tre all’anno) 
hanno potuto ripristinare la copertura rispet¬ 
tando l’intervallo di sicurezza. 

Marciume del cuore delle mele 

A partire da metà luglio si sono osservati 
frutti delle varietà Stark, Gala e Golden de- 
licious che presentavano una colorazione 
della buccia intensa (simile al colpo di sole), 
erano soggetti a cascola e caratterizzati da 
un marciume interno. 




Colpo di fuoco baiterico in 

REGIONE 


Nel 2008, in contro tendenza rispetto a 
quanto verificatosi nel 2007, la batteriosi da 
Envinia amylovora (colpo di fuoco batte¬ 
rico) si è manifestata con focolai nei comuni 
di Cordovado (PN), Brugnera (PN), Duino- 
Aurisina (TS), Grado e Farra d’Isonzo (GO) 
interessando piante di pero, melo, Cratae- 
gz./5spp. e Cotoneaster spp. e in nessun caso 
hanno riguardato le zone interessate dalla 
bonifica fitosanitaria dell’annata precedente. 
Oltre i focolai segnalati nei comuni già citati 
nella relazione del 2007, nel corso dell’anno 
è stato riconosciuto con decreto di marzo 
2008 un nuovo focolaio nel comune di Ro- 
veredo in Piano (PN). 

Le condizioni climatiche meno favorevoli 
allo sviluppo della batteriosi e gli intei-venti 
di contenimento effettuati nel 2007, hanno 
portato a un ridimensionamento deH’emer- 
genza fitosanitaria e nessun impianto pro¬ 
duttivo di melo della pianura friulana ha 
manifestato sintomi della malattia. 

Benché la minore incidenza delle infezioni 
sia stata confermata anche dai primi dati 
provenienti dalle altre regioni del nord Italia, 
sarà comunque necessario mantenere alto il 
livello di guardia al fine di procedere a tem¬ 
pestivi intei'venti di bonifica. 

In ogni caso, nelle aziende frutticole specia¬ 
lizzate, l’adozione delle misure di profilassi 
da parte degli stessi frutticoitori (autocon- 
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□ Adulto di Cydia po- trollo degli impianti, aspoitazione drastica di 
monella parti di piante sintomatiche, intei^venti con 

batteriostatici) già costituisce misura idonea 
al controllo della malattia. 

Le prescrizioni, che le aziende produttrici e 
i centri di raccolta e commercializzazione siti 
nella regione devono seguire nei casi in cui 
venga riscontrata la presenza di Erwinia 
amylovora, sono definite dagli allegati al de¬ 
creto del direttore del Sei'vizio fitosanitario, 
chimico-agrario, analisi e certificazione, 8 
agosto 2007, n. 188/SFR. 


OS Relazione fra gradi 
giorno e fenologia della 
carpocapsa 

BS Date in cui sono 
stati raggiunti i gradi 
giorno corrispondenti 
alle fasi fenologiche 
della carpocapsa ripor¬ 
tate in tabella 2 a Co- 
droipo nelle ultime 9 
stagioni 

BS Evoluzione del volo 
di Cydia pomonella 


Andamhni’o oli voli l: delle 

INFESTAZIONI DEI FKINCIFALI LITOFAGI 

Carpocapsa {Cydia pomonella L.) 

Gli stadi di sviluppo della carpocapsa ven¬ 
gono previsti con Eausilio del calcolo dei 
gradi giorno, per i quali a precisi valori nella 
sommatoria delle temperature medie giorna¬ 
liere superiori a 10°C a partire dal 1° gen¬ 


Gradi giorno 

Stadio fenologico 

140 

Inizio primo volo 

230 ^ 

Inizio deposizione uova 

330 

Prime penetrazioni nei frutticini 

880 

Inizio secondo volo 

1000 

Prime larve II generazione 





naio, corrisponde una fase fenologica nello 
sviluppo dell’insetto (Tab. 2). 

Lo sviluppo di Cydia pomonella in questa 
stagione è in linea con i valori medi rilevati 
nelle ultime campagne (2005 e 2006) ad ec¬ 
cezione del 2007 in cui si è registrato un an¬ 
ticipo di due settimane (Fig. 5). 

La sommatoria termica è stata utilizzata, con¬ 
giuntamente ai rilievi eseguiti in frutteto, 
anche per il corretto posizionamento degli 
intei^venti ovo-laivicidi, lai*vicidi e dei mezzi 
biotecnologici. 

Nel corso del 2008 il monitoraggio di questo 
carpofago è stato condotto sul territorio re¬ 
gionale per avere un riscontro effettivo del 
comportamento nei diversi frutteti; dal con¬ 
fronto tra il calcolo dei gradi giorno riferito 
ai dati climatici delle stazioni in tabella 3 e 
l’effettivo andamento dei voli nelle sei 
aziende monitorate, il modello si è dimo¬ 
strato valido soprattutto in relazione alle 
prime fasi fenologiche (Tab. 2). 

L’inizio del primo volo di Cydia pomonella è 
stato riscontrato il 7 maggio nelle aziende si¬ 
tuate nella parte più a sud della pianura e con 
una settimana di ritardo nelle aziende della 
parte alta (es: Maniago), che si trovano nella 
zona pedemontana (Fig. 6). Questa differenza 
è in accordo con quanto rilevato in passato dai 
tecnici frutticoli del Friuli Venezia Giulia. 

Il primo volo è stato molto intenso in tutte le 
stazioni di monitoraggio con catture al di 
sopra della soglia di inteivento per tutto mag¬ 
gio ed i primi giorni di giugno. Il secondo 
volo è stato caratterizzato da una minore in¬ 
tensità, anche se in alcune aziende si sono 
osseivate catture sopra soglia. I primi danni 
su frutto sono stati osseivati dal 10 giugno e 
nel corso della terza settimana di agosto è 
stata rilevata un’elevata attività lai-vale con 
danni alle mele, anche in assenza di catture. 
Sono stati individuati due principali scenari: 
a) aziende che presentavano danni elevati 
nel mese di giugno a causa del dilava- 
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B Adulto di Cydia mole- mento dei prodotti regolatori di crescita 
sta (IGR) impiegati per il controllo della 

prima generazione; 

b) aziende che avevano realizzato un effi¬ 
cace controllo della I generazione, ma 
che hanno riscontrato alla raccolta danni 
causati dalle generazioni estive. 

La strategia di difesa, maggiormente impie¬ 
gata nelle aziende, ha previsto l’utilizzo di 
IGR (lufenuron, triflumuron, teflubenzuron, 
tebufenozide, metossifenozide, diflubenzu- 
ron) per il controllo della prima generazione 
e di larvicidi specifici (clorpiryfos, thiaclo- 
prid, fosmet, granulovirus, spinopsad, eto- 
fenprox) per il contenimento delle 
generazioni estive. 

Una seconda strategia, che negli anni sta ri¬ 
scuotendo maggiore consenso, consiste nel- 
Lutilizzo della confusione sessuale, a volte 
abbinata al trattamento chimico nei con¬ 
fronti della prima generazione. Infine, di¬ 
verse aziende hanno cominciato ad 
utilizzare la tecnica di disorientamento ses¬ 
suale per il controllo combinato di Cydia po- 
monella e Cydia molesta con doppia 
applicazione dei dispenser a fine giugno e 
dopo 45-50 giorni. 

Nel complesso le strategie messe in atto sono 
state efficaci laddove non siano occorsi feno¬ 
meni di dilavamento dei prodotti. Le aziende 
che negli ultimi anni hanno impiegato la con¬ 
fusione ed il disorientamento sessuale sono 
riuscite a mantenere situazioni di equilibrio 
anche nella stagione appena trascorsa. 


Tignola orientale del pesco {Cydia mole¬ 
sta B.) 

L’inizio dei voli di Cydia molesta è stato ri¬ 
levato ad inizio aprile con catture molto ele- 
vate (oltre 70 adulti/settimana) in tutte le 
Evoluzione del volo aziende dove nel corso delle passate sta- 
di Cydia molesta gioni non sono mai state utilizzate le tecni¬ 




che del disorientamento e confusione ses¬ 
suale (Fig. 7). Nelle restanti aziende il primo 
volo non è stato molto elevato, come nel 
resto della stagione. 

La strategia di difesa è stata la medesima 
adottata per il controllo di Cydiapomonella. 
Si è potuto ossei'vare che l’utilizzo del diso¬ 
rientamento sessuale ha limitato la presenza 
di questa tignola al di sotto della soglia di 
intei-vento da giugno sino alla raccolta. 

Nel complesso sono stati riscontrati anche 
per questo insetto gli scenari precedente- 
mente descritti per il principale carpofago 
del melo. 

KlCAJVIATORl 

Eulia {Argyrotaenia pulchellana H.) 

Tra i ricamatoli, YArgyrotaenia pulchellana 
risulta essere quello più importante ed è 
stato monitorato in tutte e sei le aziende. 

Il primo volo di Argyrotaenia pulchellana 
ha avuto inizio a fine marzo con un’elevata 
intensità e catture che hanno superato il va¬ 
lore di 100 adulti a settimana durante il 
picco di volo di metà aprile (Fig. 8). Questo 
andamento è stato ossei*vato in tutte le sta¬ 
zioni di monitoraggio. Gli altri due voli, con 
catture al di sopra della soglia di intei^vento 
in alcune aziende, sono stati riscontrati a 
fine giugno e metà agosto. 

Le prime ricamature sono state osseivate a fine 
maggio, ma quest’anno, su più varietà, sono 
stati riscontrati danni freschi su frutti anche du¬ 
rante la fase di raccolta. In alcuni casi alla 
mancanza di catture non è corrisposta l’as¬ 
senza di danni su frutto. La strategia di difesa 
utilizzata non prevedeva l’esecuzione di inter- 
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m Adulto di Argyrotae- 
nia pulchellana 


Evoluzione del volo 
di Argyrotaenia pulchel¬ 
lana 




venti contro la I generazione larvale. I tratta¬ 
menti larvicidi contro la II generazione della 
carpocapsa hanno avuto un’azione collaterale 
nei confronti delle generazioni estive di Argy¬ 
rotaenia pulchellana, ma in alcune aziende 
nella parte finale della stagione è stato neces¬ 
sario intervenire con larvicidi specifici. 

Cacecia dei fruttiferi (Archips padana S.) 
EH Evoluzione del volo e Tortricide verde delle pomacee {Pan¬ 
di Leucopetera malifo- demis heparana D. & S.) 
liella Lo sviluppo fenologico di Archips padana e 



Pandemis heparana è risultato in media con 
i valori storici; i voli, monitorati solo nelle 
due aziende sperimentali, sono iniziati a fine 
aprile con una pressione non elevata e non 
sono stati uniformi. Si è riscontrata una certa 
difficoltà nell’individuazione di precisi pic¬ 
chi di volo durante tutta la stagione. Gli in¬ 
terventi contro Argyrotaenia pulchellana 
sono stati efficaci anche per il controllo di 
questi due ricamatori. 

FlLLOMlNATOKl 

Cemiostoma (Leucoptera malifoliella C.) 
Analizzando l’andamento dei voli si sono re¬ 
gistrati tre picchi ben distinti in corrispon¬ 
denza delle tre generazioni che questo 
insetto svolge nel corso dell’anno (Fig. 9). Il 
primo è stato osseivato tra fine aprile e inizio 
maggio, il secondo agli inizi di luglio e il 
terzo tra inizio e metà agosto. Le prime mine 
su foglia sono state osseivate a fine maggio a 
Pavia di Udine; in alcune aziende al di fuori 
della rete di monitoraggio si è osservato un 
volo continuo con numerose mine su foglia e 
presenza di laive vive ben oltre la soglia di 
inteivento (3-5 mine per pianta). 

La difesa è stata condotta con s.a. della fami¬ 
glia dei neonicotinoidi (Acetamiprid, Imida- 
cloprid, Thiamethoxam) e con trattamenti 
specifici a base di spinosad fin dalla prima 
generazione nel caso di superamento della 
soglia di inteivento. Un’azione collaterale è 
stata svolta dai trattamenti con neonicoti¬ 
noidi effettuati per il controllo della seconda 
generazione della carpocapsa. 

Litocollete (Phyllonojycter blancardella F.) 
Il primo picco di volo particolarmente accen¬ 
tuato si è avuto tra gli inizi e la metà di giu¬ 
gno in entrambe le località monitorate; un 
secondo picco di rilievo si è avuto tra metà e 
fine agosto nell’azienda di Spilimbergo e tra 
fine agosto e metà settembre nell’azienda di 
Beano (Fig. 10). I voli sono rimasti nel com¬ 
plesso elevati nel corso della stagione. 

Le prime mine su foglia sono state osseivate 
all’inizio di giugno nelle zone di Cordenons 
e Valvasone. Per quanto riguarda le strate¬ 
gie di difesa, nei RT-FVG sono ammessi trat¬ 
tamenti solo contro la seconda e terza 
generazione se nella generazione prece¬ 
dente viene superata la soglia di 2 mine con 
larve vive per foglia. I trattamenti specifici 
nel periodo estivo possono essere eseguiti 
solo con spinosad. Nelle aziende dove è 
stato necessario inteivenire, l’impiego di tale 
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s.a. contro carpocapsa ha avuto effetto di 
contenimento anche sul litocollete. 
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unaia Evoluzione del volo Afide grigio (Dysaphis plantaginea R), 
di Phyllonorycter blan- afide verde {Aphispomi De G.) e afide la- 
cardella nigero {Eriosoma lanigerum H.) 

Le prime colonie di afide grigio sono state 
osseivate a metà maggio, mentre quelle di 
afide verde nelle settimane successive; colo¬ 
nie di afide lanigero sono comparse sia in 
impianti gestiti con metodo biologico che in¬ 
tegrato nell’ultima decade di maggio. 
Rispetto alla stagione precedente è stata ri¬ 
scontrata una reinfestazione di afide grigio e 
verde dopo i trattamenti postfiorali. Comples¬ 
sivamente la pressione di queste due specie 
è risultata essere molto elevata o comunque 
maggiore che nel 2007 soprattutto in giugno 
e agosto. L’afide lanigero ha mostrato colo¬ 
nie molto contenute in tutta la stagione. 

La difesa è stata attuata con trattamenti spe- 


EQ Danni su frutto cau¬ 
sati da Dysaphis planta¬ 
ginea 



cifici in pre e postfioritura: in prefioritura 
sono stati impiegati pirimicarb o in alterna¬ 
tiva il fluvalinate e l’azadiractina, mentre in 
postfioritura acetamiprid, imidacloprid o 
thiamethoxam. 

A causa delle reinfestazioni e della persi¬ 
stenza delle colonie in certi frutteti è stata 
necessaria l’esecuzione di trattamenti con 
azadiractina contro l’afide grigio e verde du¬ 
rante il periodo estivo. 

Il controllo dell’afide lanigero è stato effet¬ 
tuato al superamento della soglia di inter¬ 
vento (10 colonie vitali su 100 rami 
controllati con infestazione in atto) e con 
scarsa presenza del fitofago antagonista 
Aphelinus mali; in questo caso è stato ese¬ 
guito un unico trattamento postfiorale speci¬ 
fico con thiamethoxam. 

Adiri mtoivxgi 


Eriofìde del melo (Acultis scio ledo tendali (N.) 
Sporadiche forme mobili sono state osser¬ 
vate a inizio luglio. Solo nel caso di forti in¬ 
festazioni nell’annata precedente, negli 
impianti in fase di allevamento e sulle va¬ 
rietà sensibili è ammesso un unico inter¬ 
vento a base di abamectina. In generale non 
vi è stata la necessità di inteivenire in ma¬ 
niera mirata poiché le piogge della tarda pri¬ 
mavera hanno contribuito a tenere basse le 
popolazioni di questi acari. 

Fillobio dei fruttiferi {Phyllobiiis oblongus L). 
Ad inizio aprile sono state registrate le prime 
segnalazioni a Pavia di Udine e Domanins. 
Rispetto alla scorsa stagione è stata riscon¬ 
trata una maggiore pressione, senza rilevare 
danni significativi negli impianti in produ¬ 
zione con abbondante fioritura. In base ai 
RT-FVG sono previsti trattamenti solo negli 
impianti giovani. 

Psille vettrici del fìtoplasma agente cau¬ 
sale degli scopazzi del melo {Cacopsylla 
melanoneura R e Cacopsylla pietà E = co- 
stalis Fior) 

Per questi insetti non sono stati condotti dei 
campionamenti mirati per cui è difficile in¬ 
quadrare precisamente la pressione. Tutta¬ 
via quest’anno, rispetto alla scorsa stagione 
è stato segnalato un maggior numero di casi 
di scopazzi in diversi impianti della regione. 
Il controllo delle psille viene garantito dagli 
inteiventi specifici a base di etofenprox nelle 
fasi che precedono il germogliamento e imi¬ 
dacloprid o thiamethoxam nel resto della 
stagione. 
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m Adulto di scolitidi 


Cocciniglia di San Josè (Comstockaspis 
perniciosa C.) 

La presenza di neanidi di prima generazione 
è stata ossei*vata nei primi giorni di giugno, 
mentre la migrazione delle neanidi di se¬ 
conda generazione si è avuta nella prima de¬ 
cade di agosto. Quest’anno si è riscontrata 
una pressione più elevata rispetto alla scorsa 
stagione e nonostante ciò la difesa attuata 
ha dato buoni risultati, poiché sono stati os- 
sei'vati danni modesti alla raccolta. Verso la 
metà di marzo sono stati eseguiti trattamenti 
specifici con olio minerale contro le neanidi 
svernanti nella fase “bottoni rosa-mazzetti af¬ 
fioranti” oppure nella fase precedente di “ri- 
gonfiamento gemme” con olio bianco più 
zolfo; tale inteivento è utile anche per il con¬ 
trollo combinato dell’antonomo. In seguito 
è stata condotta una lotta mirata alle neanidi 
neonate durante le fasi di migrazione effet¬ 
tuando a inizio giugno interventi specifici 
con buprofezin o clorpirifos metile e sfrut¬ 
tando in agosto l’attività collaterale di clorpi¬ 
rifos etile e fosmet impiegati contro la 
Carpocapsa. 

Antonomo {Anthonomuspomorum L.) 
Rispetto alla scorsa stagione si è ossei'vata 
una maggiore pressione. Le lai’ve all’interno 
dei bottoni fiorali sono comparse verso la 
metà di aprile. La presenza dell’insetto è 
stata verificata nel periodo che precede la 
“rottura gemme” con campionamenti utiliz¬ 
zando il frappage (strumento dello scuoti¬ 
tore-raccoglitore). In tale modo è possibile 
valutare l’eventuale superamento della so¬ 
glia di inteivento e decidere l’esecuzione del 
trattamento specifico. L’inteivento si effettua 
nelle ore più calde al superamento della so¬ 
glia di 10-30 adulti/100 battute (soglia più 
bassa dove si prevede fioritura scarsa) nel 
periodo di apertura gemme con inteiventi a 
base di olio minerale e nella fase di prefio¬ 
ritura con fosmet. Anche nel corso di questa 
annata in alcune aziende sono stati neces¬ 
sari intei’venti specifici. 

Piralide del mais iOstrinia nubilalis H.) 

La presenza di questo insetto è stata riscon¬ 
trata soprattutto in fmtteti contigui ad appez¬ 
zamenti coltivati a mais; i voli registrati sono 
stati continui ed elevati da fine agosto in poi. 
Si sono riscontrati danni gravi da parte di 
questo carpofago con una presenza in frut¬ 
teto decisamente superiore a quella della 
scorsa annata. 

Il lepidottero viene controllato dai tratta¬ 


menti di chiusura contro carpocapsa, che 
presentano attività collaterale. 

Scolitidi 

Le attività di monitoraggio, condotte dal SFR, 
hanno permesso di rilevare la presenza di 
scolitidi delle specie Scolytus rugtilosus (M.), 
Xyleborus dispar (F.) e Xylosandrus germa- 
nus (B.) in alcuni meleti della regione. 

I primi casi sono stati osseivati tra la fine del 
mese di aprile e la prima metà di maggio a 
Sclaunicco e a Spilimbergo dove il feno¬ 
meno si è manifestato con caratteristiche di 
focolaio avendo colpito un’area ben delimi¬ 
tata dei frutteti. 

Nel comune di Cordenons si è riscontrata la 
presenza di scolitidi con bassa intensità, ma 
a tale presenza erano associate malattie va¬ 
scolari non ben definite. A metà agosto, 
nella zona di Pavia di Udine si è verificata 
una forte infestazione su piante in stress; in 
questo caso l’impianto era soggetto ad una 
fioritura estiva, a causa di una tardiva messa 
a dimora dello stesso, ed è stato colpito 
nella sua interezza. 

Nel 2007 erano stati registrati attacchi da sco¬ 
litidi nelle zone di Mortegliano e Bicinicco 
ed anche qui, a volte, le piante colpite si tro¬ 
vavano in situazione di stress. I casi riscon¬ 
trati lo scorso anno non si sono ripresentati 
nel 2008. Nei RT-FVG del 2008 non sono 
previste s.a. specifiche per il controllo degli 
scolitidi, ma nel caso di gravi attacchi è op¬ 
portuno segnalare la presenza al SFR. 



AlI’RO 

Filloptosi 

Fenomeni marcati di filloptosi si sono osser¬ 
vati in fase di accrescimento dei fmtti tra fine 
luglio e metà agosto. Concimazioni mirate a 
base di microelementi a partire dal mese di 
giugno aiutano a contenere tale fisiopatia. 
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Q Butteratura amara su 
frutto 


Butteratura amara 

I trattamenti preventivi contro la butteratura 
amara sono stati eseguiti con nitrato di cal¬ 
cio a partire dalla metà di maggio per prose¬ 
guire con cloruro di calcio; gli inteiventi per 
il contenimento di questa fisiopatia sono 
proseguiti nel corso della stagione fino in 
prossimità della raccolta con cadenza di una 
decina di giorni. Quest’anno i sintomi di but¬ 
teratura erano frequenti già alcune settimane 
prima della raccolta; in generale si è osser¬ 
vata una maggiore incidenza rispetto allo 
scorso anno. 

Probabilmente la spiegazione di quanto è 
successo si può ricondurre alle precipita¬ 
zioni del mese di maggio e giugno che da 
un lato possono aver dilavato i trattamenti e 
dall’altro l’abbondanza di acqua che ha favo¬ 
rito l’assorbimento di potassio (antagonista 
del calcio nei meccanismi di assorbimento 
cellulare). 



Vigoria 

Gli interventi per il contenimento della vi¬ 
goria delle piante incominciano già dalla 
fase in cui è presente il mazzetto fiorale, in¬ 
fatti il primo trattamento a base di proesa- 
dione calcio viene eseguito verso metà 
aprile mentre a distanza di tre o quattro set¬ 
timane viene eseguito il secondo. 

Rugginosità della Golden delicious 

I primi casi di rugginosità su frutti si sono ri¬ 
scontrati verso la metà di maggio; gli ineste¬ 
tismi causati dalla parziale suberificazione 
delle cellule epidermiche vengono contenuti 
con trattamenti fitocosmetici a base di zolfo, 
caolino e giberelline che a volte non sono 
sufficienti, soprattutto in un’annata come 
quella del 2008 in cui la casistica è stata 
molto elevata e la frequenza dei trattamenti 
primaverili non ha certo agevolato la ge¬ 
stione di questo problema. 


Raccolia 

Le epoche di raccolta, registrate nella sta¬ 
gione appena trascorsa, per le diverse va¬ 
rietà, sono in linea con i valori medi 
storicamente rilevati. Nella “zona a” sono 
comprese le aziende dei comuni a sud nella 
provincia di Udine in cui le raccolte comin¬ 
ciano con anticipo rispetto al resto della re¬ 
gione: l’inizio della raccolta della varietà 
Gala è compreso tra il 12 e il 18 agosto, per 
la Red delicious è compreso tra il 12 e il 18 
settembre. 

L’intei*vallo più ampio per l’inizio delle rac¬ 
colte è quello della varietà Golden delicious. 
che va dal l6 al 22 settembre; tale intei-vallo 
va dall’08 al 10 ottobre per la Grannysmith, 
dall’08 ottobre al 13 per le mele del gruppo 
Imperatore e dall’08 ottobre al 14 per la va¬ 
rietà Fuji. 

Nella “zona b” sono compresi i comuni della 
provincia di Udine e Pordenone che si tro¬ 
vano nella media pianura friulana; l’inter¬ 
vallo di inizio raccolta per la Gala va dal 18 
al 22 agosto con un ritardo di circa sei giorni 
rispetto alla stessa varietà nella “zona a”. La 
raccolta della Red delicious. è cominciata tra 
l’il e il 25 settembre simile alla “zona a”. 
Anche l’inizio della raccolta delle Golden de¬ 
licious è simile a quello della “zona a”, con 
l’anticipo di qualche giorno per esigenze 
aziendali, mentre l’intei'vallo di inizio rac¬ 
colta tra la prima e l’ultima azienda è di una 
decina di giorni. La raccolta della Granny 
smitb è cominciata tra il 09 settembre e il 07 
ottobre, quella del gruppo Imperatore tra il 
30 settembre e il 14 ottobre, mentre quella 
delle Fuji tra il 07 e il 18 ottobre. 

La “zona c” comprende i comuni della pro¬ 
vincia di Pordenone che si trovano nella 
zona pedemontana: in questo caso la data 
di inizio raccolta per la varietà Gala va dal 
12 al 26 agosto, la Red delicious ha una fine¬ 
stra di nove giorni tra 1’10 e il 18 settembre 
mentre la Golden delicious vede l’inizio 
degli stacchi tra il 11 e il 19 settembre. L’ini¬ 
zio della raccolta della Granny smitb av¬ 
viene con anticipo rispetto alle aziende della 
“zona a” e si protrae per una decina di 
giorni. L’inizio della raccolta per il gruppo 
Imperatore si restringe a una decina di 
giorni compresi tra il 06 e il 17 ottobre; tutte 
le aziende di questa zona cominciano la rac¬ 
colta della Fuji nella settimana tra il 10 e il 
17 ottobre. 
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EQ Gala clone Brookfield 
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